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Calabria: fase nuova 


A CHE PUNTO stanno le 
cose in Calabria e a 
Reggio? 11 voto recente del 
Consiglio regionale chiude 
una fase e ne apre un’altra. 
Noi abbiamo criticato quel 
voto sia per il modo ambi¬ 
guo e confuso con cui defi¬ 
nisce l’assetto della regione, 
sla, e soprattutto, perché 
esso è stato seriamente con¬ 
dizionato da un pesante In¬ 
tervento dell’on. Colombo, 
il quale ha cercato ancora 
una volta di mortificale l’au¬ 
tonomia regionale e di limi¬ 
tare la Ubera espressione 
della volontà delle sue for¬ 
ze politiche, pur di salvare 
dal naufragio quella parte 
della D.C. compromessa si¬ 
no al collo nel moto eversi¬ 
vo di Reggio. 

Fissate con chiarezza le 
posizioni e le responsabili¬ 
tà di ciascuno, bisogna ora 
guardare avanti. Questo è 
anche il nostro compito. Si 
tratta *dì isolare compieta- 
mente e battere le forze 
che hanno ispirato e diretto 
la rivolta; di riparare i gra¬ 
vissimi danni non solo ma¬ 
teriali che queste forze han¬ 
no fatto ai lavoratori e al 
popolo di Reggio e della Ca¬ 
labria; di favorire la forma¬ 
zione di un nuovo schiera¬ 
mento politico e sodale che 
spazzi il vecchio sistema del¬ 
le clientele, degli ascari, dei 
protettori; di fare della Re¬ 
gione uno strumento di auto¬ 
governo, di unificazione della 
Calabria e delle sue popola¬ 
zioni, il terreno, quindi, di 
formazione di una nuova 
classe dirigente autonoma In 
quanto espressione delle esi¬ 
genze e delle aspirazioni po¬ 
polari. 

Guai se la regione non 
riuscisse a cambiare le vec¬ 
chie regole del gioco, un gio¬ 
co fondato sulla spartizione 
del denaro pubbUco e dei 
favori governativi tra i di¬ 
versi notabili. Guai se non 
riuscisse a mutare un siste¬ 
ma che consente ai grandi 
monopoli di saccheggiare le 
risorse agricole, umane, na¬ 
turali della Calabria grazie 
al tatto che sul posto la 
parte corrotta, ignorante e 
servile delle classi dirigen¬ 
ti chiude gli occhi, favori¬ 
sce. copre questo saccheg¬ 
gio in cambio della difesa 
dei più arretrati e vergogno¬ 
si interessi. 

L’aspetto più tragico della 
vicenda di Reggio è stato 
questo: da una parte una 
popolazione che non è cer¬ 
to fatta di fascisti e che 
esprimeva nella sua collera 
non soltanto uno stato di 
miseria ma anche la prote¬ 
sta contro tutto un sistema 
politico e di potere; dall’al¬ 
tra parte, il fatto che que¬ 
sta protesta, non trovando 
uno sbocco in direzione di 
un nuovo sistema di demo¬ 
crazia e di autogoverno, con¬ 
trapponeva e divideva gli 
sfruttati di Reggio da quelli 
delle altre zone della Cala¬ 
bria, creava un blocco inter¬ 
classista e municipalistico a 
Reggio e quindi — per con¬ 
traccolpo — altri blocchi in¬ 
terclassisti e municipalistici 
altrove. La « politica dei ca- 
poluoghi » (e proprio per 
questo essa non è stata la 
nostra) manteneva così e 
rafforzava le vecchie regole 
del gioco. Ne risultava fa¬ 
vorita la manovra degli stes¬ 
si sfruttatori di quel popolo, 
degli stessi responsabili del¬ 
la sua miseria, della sua 
oppressione e della sua umi¬ 
liazione, che non a caso han¬ 
no soffiato sul fuoco e han¬ 
no organizzato la rivolta. 

P ER QUESTO noi comuni¬ 
sti abbiamo più deci¬ 
samente di tutti lavorato per 
lo smascheramento e la de¬ 
nuncia dei caporioni che 
hanno sfruttato cìnicamente 
la sete di giustizia della po¬ 
polazione di Reggio, l’han¬ 
no gettata allo sbaraglio e 
l’hanno portata, con il falso 
obiettivo del capoluogo, al¬ 
la sconfitta. Ma di qui anche 
la nostra critica a tutti co¬ 
loro che nel governo e nei 
partiti di centro-sinistra 
hanno cercato di risponde¬ 
re alla rivolta di Reggio con 
l’offa di nuovi « pacchet¬ 
ti » . calali dall’alto e che 
servono solo a ribadire la 
sfiducia delle masse nell’au- 
togoverno. a ingannarle e 
umiliarle, a maggior gloria 
di un gruppo di protettori 
invece che di un altro Di 
qui mime, la nostra difesa 
intransigente delle preroga¬ 
tive della - regione contro il 
gra\e 'tentativo ' compiuto 
in ottohre da Colombo di 
risolvere a Roma, attraverso 
una legge incostituzionale, il 
problema del capoluogo e 
Coll’assetto regionale, che 
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era quanto chiedevano i ca¬ 
porioni della rivolta. 

Non si può certo dimenti¬ 
care che, proprio nel mo¬ 
mento in cui si è cercato di 
dare il premio all’eversione 
e di umiliare l’autonomia 
della regione calabrese, era 
aperta e veniva alimentata 
la crisi abruzzese, si soffia¬ 
va sul fuoco in Sicilia, si 
portava avanti il tentativo 
di Taviani di attribuire alla 
Cassa del Mezzogiorno tutti 
i poteri costituzionali delle 
regioni. Tutto ciò dà la mi¬ 
sura della gravità del ri¬ 
schio corso dalla democra¬ 
zia nel Mezzogiorno per re¬ 
sponsabilità della Democra¬ 
zia cristiana e del governo. 
E’ in questo modo che si an¬ 
davano creando le occasio¬ 
ni e il terreno che I fascisti 
cercavano. 

Oggi possiamo dire che, 
nell’insieme, questo tenta¬ 
tivo è fallito. Dalla decisio¬ 
ne del Parlamento che ha 
sconfessato Colombo e .ha 
difeso i diritti della regio¬ 
ne calabrese, ai mutamenti 
introdotti nella legge sulla 
Cassa, al progressivo isola¬ 
mento dei capi della rivolta 
di Reggio, al faticoso ma si¬ 
curo affermarsi di un nuo¬ 
vo schieramento antifasci¬ 
sta e democratico in Cala¬ 
bria, tutto ciò indica che è 
possibile aprire alla Cala¬ 
bria e al Mezzogiorno una 
nuova prospettiva. 

Con la coscienza di avere 
condotto una battaglia dura 
e difficile, che ancora una 
volta ha dimostrato la fun¬ 
zione unitaria e di avanguar¬ 
dia del nostro Partito, garan¬ 
te della democrazia repub¬ 
blicana, e la sua capacità di 
esprimere gli interessi più 
profondi e permanenti delle 
masse popolari meridionali, 
noi comunisti ci rivolgiamo 
ai lavoratori di Reggio e 
della Calabria. 

S I PONE oggi, in modo ur¬ 
gente, il problema del 
pieno ritorno alla normali¬ 
tà di una città che ha su¬ 
bito in questi mesi gravis¬ 
simi danni, che è stata col¬ 
pita duramente nella sua 
già grama economia. Occor¬ 
rono misure adeguate per 
riparare prontamente i dan¬ 
ni subiti dalla città; dai la¬ 
voratori di Reggio, e in par¬ 
ticolare dagli operai edili; 
dai ceti artigianali e com¬ 
merciali, le cui aziende sono 
state paralizzate per lunghi 
mesi; dagli studenti, per i 
quali l’anno scolastico è an¬ 
cora quasi tutto da comin¬ 
ciare; da tutti gli strati po¬ 
polari. 

Anche il Parlamento e il 
governo debbono interveni¬ 
re urgentemente per sanare 
le ferite aperte. Il PCI in¬ 
vierà a Reggio una delega- 
rione parlamentare al fine 
di elaborare proposte preci¬ 
se da sottoporre al Parla¬ 
mento ed al governo. 

Ma non si tratta solo di 
misure immediate. Si tratta 
di avviare fin d’ora, per 
Reggio e la Calabria, una 
nuova politica che assicuri 
occupazione, che garantisca 
ai giovani la possibilità di 
porre al servizio della pro¬ 
pria terra le loro energie. 
Per questo occorrono pro¬ 
fonde riforme economiche e 
politiche. Occorre, in primo 
luogo, liquidare il sistema 
di potere economico basato 
sulle rendite e sul parassi¬ 
tismo in agricoltura e nel¬ 
l’edilizia e che, proprio nel¬ 
la città di Reggio Calabria, 
ha cosi fortemente pesato 
come elemento di arretra¬ 
tezza economica e come ba¬ 
se di tutto il sistema di po¬ 
tere clientelare. Bisogna im¬ 
porre un piano di investi¬ 
menti che affronti insieme 
i problemi del rinnovamen¬ 
to deU’agricoltura e dello 
sviluppo industriale della 
Calabria. Occorre fare della 
regione un centro di potere 
democratico reale, collega¬ 
to con tutti gli strati della 
popolazione, fattore di uni¬ 
ficazione della Calabria. 

Ogni tentativo di blocca¬ 
re il funzionamento della re¬ 
gione deve essere respinto, 
ì-e forze che ancora oggi 
agiscono per mantenere ten¬ 
sioni e sviluppare nuove 
provocazioni devono essere 
isolate e sconfitte dall’ini¬ 
ziativa unitaria delle forze 
democratiche e antifasciste. 
Bisogna che paghino gli av¬ 
venturieri senza scrupolo che 
hanno organizzato la rivol¬ 
ta, e non i poveri diavoli 
mandati allo sbaraglio. 

E’ ora che tutti i poveri, 
gli sfruttati, i lavoratori, le 
forze democratiche della Ca¬ 
labria si raccolgano c com¬ 
battano insieme. 

Enrico Berlinguer 


Atteggiamento verso il neo - squadrismo, politica estera, legge 


fiscale e problemi delle riforme al centro di aspri contrasti 

Acuta tensione nel governo 
Annunciato il ritiro del PR 

Il ministro delia Giustizia Reaie ha già dato le dimissioni per marcare il proprio dissenso con la linea di disimpegno del suo 
partito - La decisione, che sarà presa domani dalla Direzione, anticipata da La Malfa dopo un colloquio con Colombo - « Con¬ 
gelate » le vecchie cariche nei PSDI - Oggi alla Camera il dibattito sul viaggio di Colombo e Moro negli Stati Uniti 


Si apre oggi 
la conferenza 
del PCI 
sulla scuola 


Stamani, a Bologna, alle 
ore 9,30, si apre presso 11 
Teatro Comunale la Confe¬ 
renza nazionale del PCI per 
la scuola. 

La relazione Introduttiva 
sarà svolta dall’on. Giorgio 
Napolitano, responsabile del¬ 
la Sezione culturale c mem¬ 
bro della Direzione. Al la¬ 
vori parteciperanno circa 
1.000 delegati di tutte le Fe¬ 
derazioni del partito e sarà 
presente una delegazione 
della Direzione del PCI, 
guidata dal vice segretario, 
on. Enrico Berlinguer. 

Hanno confermato la loro 
partecipazione alla Confe¬ 
renza numerosi Invitati in 
rappresentanza di partiti, 
sindacati, associazioni cultu¬ 
rali. femminili, giovanili. 

In vista della Conferenza 
di Bologna II supplemento 
culturale del numero del 
settimanale del PCI, « Rina¬ 
scita », in vendita da doma¬ 
ni, A stato interamente de¬ 
dicato al problemi dell’Uni¬ 
versità e della scuola. Han¬ 
no collaborato alla redazio¬ 
ne di tale supplemento l’on 
Giorgio Napolitano. 1 mem¬ 
bri del Comitato centrale 
Giovanni Berlinguer, Giu¬ 
seppe Chtarante e Cesare 
Luporini e Giuseppe Vacca. 
Claudio Mussolini. Glorilo 
Banchieri. Duccio Tromba- 
dori, Giuseppe D’AIA e Mas¬ 
simo D’Alema. 


Il governo Colombo sta attra¬ 
versando un momento cruciale, 
forse decisivo per le sue sorti. 
Nelle ultime ore vi è stato un 
inasprimento dei rapporti allo 
interno della maggioranza qua¬ 
dripartita. ed il segretario del 
PRI, La Malfa, sebbene in mo¬ 
do contorto e contraddittorio, 
ha in pratica preannunciato il 
ritiro dal governo della dele¬ 
gazione del suo partito. La de¬ 
cisione definitiva dovrebbe es¬ 
sere presa domattina dalla Di¬ 
rezione del PRI, ma il ministro 
della Giustizia Reale — per 
marcare il proprio dissenso 
con la linea di disimpegno go¬ 
vernativo del segretario del 
suo partito — ha già conse¬ 
gnato a Colombo la lettera di 
dimissioni, imitato, a quanto 
sembra, dal sottosegretario 
Mammì. Nello stesso temilo, 
il PSDI ha deciso di « conge¬ 
lare » tutte le cariche direttiva 
del partito: Tanassi ha rinun¬ 
ciato alla segreteria del parti¬ 
to che sembrava già a sua 
disposizione, dicendo che le 
difficoltà della situazione scon¬ 
sigliano per ora ogni cambia¬ 
mento di ruoli. Ferri rimane, 
ma il comunicato del PSDI 
evita perfino di citare il suo 
nome. 

Si tratta di elementi che pos 
sono far pensare ad un ra¬ 
pido superamento del livello 
di guardia, e quindi alla crisi? 
Il quadro è effettivamente in 
pieno movimento Non man¬ 
cano dubbi e interrogativi sui 
moventi veri delle mosse po 
litiche di questi giorni; vi 
sono, dunque, ampi margini 
di equivoco e di ambiguità. 


Fermo monito 
dell’ URSS : 
«La RDY è parte 
della comunità 
socialista » 


WASHINGTO N_ 

« Altre dure scelte si imporranno agli alleati » dice 
il Presidente USA 

MOSCA _ 

«L'URSS e i Paesi socialisti daranno al popolo del 
Vietnam l'aiuto necessario a respingere l'aggressione » 

SAIGON __ 

« Perché non invadere il Nord, se siamo già entrati 
in Cambogia e Laos? » afferma Van Thieu 

LAOS _ 

Distrutta dalle forze popolari una base delle truppe 
d'invasione 


E vi è, nello stesso tempc, 
una grande folla di problemi 
sul tappeto, ognuno dei quali 
fa passare una linea di con 
trasto all'interno della coati 
zione di governo: dall'atteg 
giamento da assumere nei 
confronti del neo-squadrismo 
(ieri Restivo ha svolto al Se¬ 
nato una relazione marcata- 
mente attestata sulla tesi de¬ 
gli « opposti estremismi », tan¬ 
to da provocare reazioni im¬ 
mediate da parte del PSI), al¬ 
la politica estera (stamane 
Colombo riferirà alla Camera 
sul suo viaggio negli USA), 
alla legge fiscale, alla rifor¬ 
ma universitaria, a tutti i 
problemi delle riforme. 

L'iniziativa più clamorosa di 
ieri è stata di La Malfa che. 
appena rientrato da Bonn, ha 
avuto un colloquio con Co¬ 
lombo. Al presidente del Con¬ 
siglio pare che il segretario 
del PRI non abbia lasciato 
dubbi su quale sarà domani la 
decisione della Direzione re¬ 
pubblicana/ Ai giornalisti ha 
detto di giudicare molto criti¬ 
camente la piega che ha preso 
il dibattito parlamentare sulle 
leggi fiscale ed universitaria. 
« Abbiamo l’impressione — ha 
detto — di non poter dare il 
nostro voto favorevole, sem¬ 
brandoci che si rischi di ap 
provare riforme che non sia¬ 
no coerenti ai principi ispira¬ 
tori e che si adattino più alle 
contingenze che alla funzione 
propria di una riforma di ri 
solvere i problemi della so 

C. f. 


(Segue in ultima pagina) | Artiglieria sudvietnamita in azione dalla frontiera col Laos, in appoggio alle forze d'invasione bloccate o accerchiate 



Un ambiguo discorso che segna un passo indietro anche rispetto alle posizioni assunte dopo le bombe di Catanzaro 

Restivo evita al Senato precisi impegni 
di azione contro lo squadrismo fascista 

Risfoderata la linea degli «opposti estremismi» - Terracini chiede che dalle massime autorità dello Sfato venga una ferma condanna - Il socialista 
Banfi auspica un voto unitario di tuffo lo schieramento antifascista, ma il de Spagnoili ripropone rigide discriminanti anticomuniste - Interventi di Parri e Valori 


Metà degli istituti 
convenzionati 
con PONMI 
sono inesistenti 

• I carabinieri che avevano ricevuto l'elenco dall'ente 
non sono riusciti a trovarli - Al posto di centri assi¬ 
stenziali circoli, caserme, asili * 18 avvisi di procedi¬ 
mento firmati ieri 

Presentata dal PCI 
la proposta per 
lo scioglimento 
dell’ Ente 

• La competenza viene trasferita alle Regioni • Agli enti 
locali i beni patrimoniali dell'Opera e tutte le entrale 
finanziarie • I dirigenti passano alle dipendenze dello 
Stato 
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Al Senato si è aperto ieri il 
dibattito sullo squadrismo fa¬ 
scista. La relazione dei mini¬ 
stro dellTntemo Restivo ha 
riassorbito gii accenti anti¬ 
fascisti che erano affiorati nel 
discorso di Colombo dopo lo 
attentato di Catanzaro e si è 
attestata di nuovo sulla linea 
degli c opposti estremismi ». 
Il problema dello squadrismo 
fascista, del suo significato 
politico, dei suoi collegamen¬ 
ti è stato eluso dal governo 
in un discorso mistificatorio 
sili c fronte della violenza » 
in Italia. « Gli estremismi — 
ecco ima delle affermazioni 
caratterizzanti di Restivo — 
hanno dato luogo a un vero 
e proprio fronte della vio¬ 
lenza che è per noi, il fron¬ 
te deH'anti-Stato ». 

Su questa impostazione si 
è manifestata subito una net¬ 
ta divergenza nella maggioran¬ 
za. U socialista Banfi ha au 
spicato — concordando - con 
Terracini — l’approvazione di 
un documento unitario die 
esprima l'impegno contro lo 
squadrismo di tutti i gruppi 
antifascisti del Senato. 

Durissima è stata la repli¬ 
ca del capogruppo d.c. Spa¬ 
gnoili il quale ha detto prati¬ 
camente che sorgerebbe un 
problema di fiducia nel gover¬ 
no nel caso in cui fosse co¬ 
munque accolto il richiamo 
alla unità antifascista. < Oc¬ 
corre sventare la manovra di 
chi tende — ha detto Spa* 
gnolli — a ricreare un ana¬ 
cronistico clima che con l’ali¬ 
bi di un neofrootismo antifa¬ 


scista cerca di inserirsi nel 
potere. Dobbiamo fermamen¬ 
te opporci a tale tentativo. 
In tal senso si è espresso U 
presidente del Consiglio nel¬ 
l'assemblea dei senatori d.c. 
Questa è la nostra risposta 
chiara, inequivoca ai comuni¬ 
sti e a tutti coloro che inge¬ 
nuamente sembrano disposti 
a farsi coinvolgere in un fron¬ 
tismo che. mascherato sotto 
l’unità antifascista, nasconde 
l’obbiettivo di egemonizzare 
il potere ». 

Il dibattito era stata aperto 
dalla relazifirH- del ministro 
dcirinterno. 

Restivo ha iniziato facendo 
un bilancio dei reati denun 
ciati dalb polizia a partire 
dal gennaio del 1970. accop 
piando sistematicamente quel 
li addebitati alle organizzazio¬ 
ni fasciste ad altri attribuiti 
a gruppi estremisti di sini 
stra. Per cui. la tendenza 
della polizia a lasciare mano 
libera ai fascisti è slata ad 
dirittura trasformata in una 
prova degli « opposti estremi 
smi ». Ciò nonostante, il c vo¬ 
lume » dei reati attribuiti dal¬ 
la stessa polizia ai fascisti è 
risultato ben piò rilevante di 
quelli addebitati a gruppetti 
di estrema sinistra. 

' Gli attentati - di cui so¬ 
no stati identificati e denun- - 
ciati gli autori — sarebbero 
stati 47. < quasi tutti com- ! 
messi con esplosivi e mezzi 
incendiari »: 8 si sono veri¬ 
ficati a Milano e aok> 5 in 

1 (Segue in ultima pagina) 
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CE VOLETE farvi una 
° idea di ciò che siano 
l’autorità e il prestigio, 
considerate il caso del par¬ 
tito repubblicano col suo 
disimpegno, che suscita in 
tutti ammirazione e nspet 
lo, al punto che gli osser¬ 
vatori politici, a forza di 
sentire parlare della politi¬ 
ca # silenziosa » dei repub 
bheam. la quale non si sa 
bene che cosa sia, sono di¬ 
ventali silenziosi anche lo¬ 
ro. Si è tentati di parlare 
degli uomini di La Malfa 
a gesti, come, per sugge¬ 
stione, Terrebbe fatto di 
rispondere ai sordomuti 
Uno si tocca il naso, stnz 
za l'occhio e tira fuori la 
lingua • vuoi dire che il mi 
ntstro Reale ha partecipa¬ 
to a un incontro, la matti¬ 
na, presso il presidente 
Colombo, ma a un secondo 
incontro, che ha acuto luo¬ 
go nel pomeriggio, non si 
è fatto vedere. Perché? Ti¬ 
rateci un orecchio, mostra¬ 
te i denti, agitate l’acam- 
braccio destro • i repubbli¬ 
cani si disimpegnano. 

Questo partito repubbli¬ 
cano. il « brain-party », con¬ 
duce principalmente una 
politica epistolare. Da 
qualche tempo l'on. La 
Malia scrive lettere, e per 
evitare che i destinatari in¬ 
dovinino dal timbro posta¬ 
le che sono del segretario 
del PRI e le cestinino sen¬ 
so leggerle, te fa impostare 


fuori Roma il put delle vol¬ 
te dal vice segretario Bat¬ 
taglia che è fidalo e viag¬ 
gia volentieri. Così l’on, 
Forlani telefona a casa: 
« C'è posta 7 ». m Sì. C’è una 
rèclame del dottor Gibaud 
e una lettera da Formio ». 
<r Aprila, per latore ». a E’ 
di La Malfa c dice.. ». « Lo 
so quello che dice, me lo 
immagino. Dere essere an¬ 
dato à impostarla Bacalas¬ 
si. l'ho risto ieri col néces¬ 
saire... ». 

Adesso l'opinione genera¬ 
le è che i repubblicani si 
apprestano a uscire a silen¬ 
ziosamente dal governo e 
in prepirazione dell eicnto 
l'on La Malfa ha fatto 
sorgere la voce che era a 
Bonn Ma non è i ero. non 
si è mai mosso da Roma 
e ha dato delle dormite, 
in quest) gannì, che pa¬ 
reva un bambino, senza 
per altro smettere di pen¬ 
sare, perche i repubblica¬ 
ni stanno aperti anche di 
notte, come certe farma¬ 
cie, e funzionano col ter¬ 
mostato, a simtgltanza de¬ 
gli scaldabagni Vanno 
sempre, e vedrete che un 
giorno o l'altro usciranno 
anche dal governo senza 
che nessuno se ne accorga 
e nessuno li senta, appunto 
« silenziosamente », questi 
repubblicani sdenti, deci¬ 
si a formare il partito del¬ 
la moquette. 

Farfaracci* 


WASHINGTON, 25 

Il presidente Nixon ha 
preannunciato oggi, nell'atteso 
messaggio di politica estera 
al Congresso, un'ulteriore in¬ 
tensificazione dell'intervento 
aereo e terrestre americano 
su tutto il teatro di guerra, 
indocinese, ivi comprese «al¬ 
tre dure scelte» che non ha 
specificato, ma che vanno ov¬ 
viamente nel senso dell'allar¬ 
gamento del conflitto. Nixon 
ha tracciato inoltre un quadro 
estremamente chiuso e ne¬ 
gativo degli orientamenti del 
suo governo sui maggiori pro¬ 
blemi intemazionali e nelle 
relazioni con l'URSS, con la 
Cina e con gli alleati euro¬ 
pei. 

Nel messaggio Nixon tenta 
di addossare alla Repubblica 
democratica vietnamita le re¬ 
sponsabilità degli Stati Uniti 
per il mancato raggiungimen¬ 
to della pace a Parigi e per 
l’allargamento della guerra al¬ 
l’intera penisola indocinese. 
« Hanoi ha fatto della guerra 
ima guerra indocinese », 
egli afferma e sostiene che 
« circa 240.000 soldati nord¬ 
vietnamiti » si troverebbero 
attualmente nel Vietnam del 
sud, nel Laos e in Cambogia. 
«Le intenzioni e la forza del 
nemico — soggiunge Nixon — 
imporranno altre dure scelte 
allo schieramento alleato. Le 
azioni nord-vietnamite potreb¬ 
bero esigere un alto grado di 
assistenza logistica e aerea 
americana per proseguire nel 
programmi di vietnamizzazio- 
ne e nei ritiri di truppe ame¬ 
ricane ». 

Come è noto, con il termi¬ 
ne « assistenza logistica ed 
aerea » i dirigenti americani 
intendono la partecipazione 
all'invasione dei paesi vicini 
ad opera dei loro mercenari 
di Saigon, nonché i criminali 
attacchi sulla RDV, in viola¬ 
zione degli impegni che han¬ 
no consentito l’apertura del 
negoziati parigini. 

« Se concludere la guerra è 
la mia più grande ambizione 
— afferma ipocritamente il 
presidente — l'impossibilità di 
portarla a termine costituisce 
la mia p:ù grande delusione ». 
La successiva assicurazione 
secondo cui gli Stati Uniti 
« non cesseranno di trattare » 
è priva, in questo contesto, di 
qualsiasi significato. 

Il presidente afferma che la 
politica americana continua a 
basarsi sulla « dottrina Ni¬ 
xon », basata sul triplice po¬ 
stulato dei blocchi militari, 
della « garanzia a paesi ami¬ 
ci e alleati » e dell’aiuto mili¬ 
tare ai paest «minacciati di 
aggressione » perchè pronti ad 
(Segue in ultima pagina) 
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Prosegue l’inchiesta del mag istrato sullo scandalo dell’assistenza ai minori 

GLI ASILI INVENTATI DELL' 0 N MI 

I carabinieri hanno cercato invàno 
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metà degli istituti convenzionati 

Spiccati ieri diciotto mandati di comparizione — Nei prossimi giorni sarà esaminata la posizione di alti 
dirigenti — La procura ha ripreso ad indagare anche sulla inquietante scomparsa del piccolo Marco Domi¬ 
nici — Interrogazione comunista ai ministri della Santa, dell’Interno e della Pubblica Istruzione 


Dichiarazione della compagna Seroni 

— ~ — ‘ m ~—‘ 1 

Via i carrozzoni 
perchè cominci 
una vera riforma 


La compagna Adriana Se¬ 
roni della direzione del PCI 
e responsabile della commis¬ 
sione femminile del Comitato 
centrale ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Di giorno, in giorno, il 
quadro del modo in cui si 
svolge l’assistenza all'infanzia 
si fa più drammatico. Noi, 
presentatori da anni di pro¬ 
getti di riforma, potremmo 
facilmente dichiarare: "L'ave¬ 
vamo detto". Ma non è que¬ 
sto 11 punto: 11 problema sta 
oggi nella capacita delle altre 
forze politiche e del governo 
di dare una risposta confor¬ 
me alla gravità dei fatti e allo 
sdegno delle popolazioni. 

« La nostra posizione, che 
abbiamo già espresso sull’f/nf- 
tà. è netta e chiara: sciogli¬ 
mento immediato dell’ONMI e 
passaggio delle sue funzioni 
alle Regioni e agli Enti lo¬ 
cali. DI contro, nel corso di 
questi giorni vi sono stati, 
da una parte, o significativi 
silenzi o tentativi maldestri 
di copertura che richiedono 
la necessaria condanna; da 
altre parti è stata formulata 
una linea secondo cui la ri¬ 
sposta al fatti dell'ONMI con¬ 
sisterebbe nel prospettare al 
Parlamento e al Paese una 
proposta di globale riforma 
dell’assistenza sociale. 

«Su questa linea vogliamo 
esprimere il nostro punto di 
vista. Siamo profondamente 
convinti della necessità di una 
radicale riforma dell’intero si¬ 
stema assistenziale, che veda 
nelle Regioni, negli Enti lo¬ 
cali, nella partecipazione de¬ 
mocratica dello popolazioni, 1 
suol strumenti e protagonisti; 
e che trovi d’altronde tutte 
le connessioni necessarie sia 
con la riforma sanitaria sia 
con quella scolastica. Del re¬ 
sto, proprio nei giorni passati 
il nostro partito ha tenuto 
un importante convegno alle 
Frattocchie sul temi della ri¬ 
forma sanitaria e assistenziale; 
non solo; ma con gli stessi 
orientamenti profondamente 
innovatori cl siamo mossi nel¬ 
la ricerca di dibattiti e colle¬ 
gamenti imitar! con altre for¬ 
ze politiche, approdando già 
ad alcuni risultati Interessan¬ 
ti e positivi. 

«Detto questo, occorre pe¬ 
rò precisare una cosa. Chi 
vuole non una pura raziona¬ 
lizzazione, ma una vera rifor¬ 
ma deve aver chiaro un pun¬ 
to: che la determinazione di 
una nuova politica assiste», 
ziale esige il prevalere nelle 
varie forze di una volontà po¬ 
litica innovatrice e, in genera¬ 
le, il formarsi di una mag¬ 
gioranza che, a fatti e non a 
parole, dimostri la sua reale 
volontà di riforma. Occorre 
ad esempio battere la linea 
espressa nel progetto di "leg- 
ge cornice” presentato dalla 
sen. Falcucci, che pretende di 
unificare l’assistenza sotto la 
egida del ministero degli In¬ 
terni, di costringere in una 
gabbia di ferro 1 poteri delle 
Regioni, di rinviare lungamen¬ 
te nel tempo lo scioglimento 
del carrozzoni pubblici. La 
volontà nuova, la necessaria 
maggioranza si debbono dun¬ 
que costruire e misurare con- 
frontandosi con fatti reali e 
con scelte precise: e, fra que¬ 


ste, ha inderogabile urgenza 
lo scioglimento immediato del- 
l'ONMI e il passaggio delle 
sue funzioni alle Regioni e 
agli Enti locali: 

« Fare questo è non solo 
risposta necessaria alla Indi¬ 
gnazione popolare, sconvolta 
e turbatn dal fatti venuti in 
luce: ma contribuisce ad anti¬ 
cipare, a dare concretezza, sep¬ 
pure su un aspetto (peraltro 
cosi vitale per ogni animo 
giusto e onesto) agli indiriz¬ 
zi generali che dovranno pre¬ 
valere in tutta la politica di 
riforma. Noi non vorremmo 
cioè francamente che, in no¬ 
me dell’esigenza di una « glo¬ 
balità » di intervento, si tro¬ 
vassero di fatto alibi per non 
compiere subito scelte preci¬ 
se, qualificanti, anticipatrici 
delle linee di riforma glo¬ 
bale. 

« Con questo orientamento 
che tende a investire subito 
nodi e scelte essenziali, e a 
mettere subito alla prova la 
volontà delle altre forze poli¬ 
tiche, noi cl muoveremo a 
tutti l livelli necessari. Pro¬ 
prio facendo ciò si opera per 
creare le migliori e necessa¬ 
rie premesse, che sono di or¬ 
dine politico, per una globale 
riforma dell’assistenza: la cui 
determinazione già ci trova, e 
sempre più cl troverà, impe¬ 
gnati non solo con la pienez¬ 
za delle nostre proposte, ma 
con 11 nostro orientamento u- 
nitario e la nostra piena ca¬ 
pacità di lotta ». 


Speculatori 
della salute 


La Federazione degli ordini 
dei medici ha dichiarato guer¬ 
ra alla riforma sanitaria. Ieri 
il presidente De Lorenzo ha an¬ 
nunciato in una - conferenza 
stampa che la bozza di rifor¬ 
ma preannunciata dal governo 
non gli sta bene: perciò se non 
saranno accolte le richieste del¬ 
la FNOM € tutte le categorie 
mediche» sospenderanno il la¬ 
voro a tempo indeterminato, i 
medici generici rifiuteranno la 
assistenza diretta obbligando i 
mutuati a pagare la visita e 
alla fine si dimeneranno dagli 
albi professionali garantendo so¬ 
lo il servizio di pronto soccorso. 

In concreto la FNOM vorreb¬ 
be una riforma sanitaria che 
fosse tale solo di nome ma di 
fatto continuasse a considerare 
il malato come una merce , ca¬ 
si come è oggi con il sistema 
mutualistico: più malati, più 
visite, più ricette di medicina¬ 
li. più quattrini. Non gli sla be¬ 
ne. cioè, che i medici impegna¬ 
ti nel nuovo servizio sanitario 
nazionale abbiano un solo con¬ 
tratto, un solo stipendio e som¬ 
ministrino i farmaci non su 
pressione dei monopoli ma sul¬ 
la base di una reale valutazio¬ 
ne sanitaria. Invece no. De Lo¬ 
renzo ha detto che — addirit¬ 
tura — i cittadini dovrebbero 
« partecipare » all’acquisfo dei 
medicinali. 

Allora, diciamolo, non sareb¬ 
be una riforma ma un ulterio¬ 
re regalo agli speculatori della 
salute. 


Diciotto mandati di compa¬ 
rizione per la vicenda degli asi¬ 
li nido. Ma non è la novità 
più clamorosa dell’inchiesta 
che conduce il pretore Lucia¬ 
no Infelisi. Il particolare più 
grave e sconcertante, accer¬ 
tato durante questa prima fa¬ 
se istruttoria, è questo: cir¬ 
ca la metà degli Istituti, che 
secondo l’Opera nazionale ma¬ 
ternità ed infanzia erano con¬ 
venzionati con l'ente, non esi¬ 
stono. O meglio esistono di 
nome, hanno un indirizzo nel¬ 
le pratiche ONMI, hanno an¬ 
che una sede, ma non ospita¬ 
no alcun bambino. Sono di¬ 
ventati, ammesso che una vol¬ 
ta siano stati Istituti assisten¬ 
ziali, cnserme, scuole, centri 
ricreativi. 

Eppure come abbiamo detto 
questi istituti secondo l’ONMI 
erano convenzionati e avreb¬ 
bero dovuto accogliere bambi¬ 
ni abbandonati, orfani. 

A questo punto è evidente 
che ci sono solo due possi¬ 
bilità: o chi doveva controlla¬ 
re non ha mal fatto 11 ben¬ 
ché mimmo accertamento e 
ha continuato a tenere rappor¬ 
ti con istituti, che non svol¬ 
gevano più alcuna funzione. 
assistenziale, oppure la situa¬ 
zione era ben nota, ma i diri¬ 
genti dell’ente hanno fatto fin¬ 
ta di niente. Nell'uno e nel¬ 
l’altro caso ci sono responsa¬ 
bilità gravissime. E forse pro¬ 
prio queste circostanze emer¬ 
se dall'istruttoria hanno fat¬ 
to spargere la voce che due 
nlti dirigenti dell’ente erano 
stati questa mattina arresta¬ 
ti. La circostanza è stata smen¬ 
titi) dal pretore, che ha det¬ 
to che per ora In posizione de¬ 
gli enti .e delle amministra¬ 
zioni che pagavano le rette 
non è stata ancora esami¬ 
nata e che forse la settimana 
prossima si comlncerà a va¬ 
gliare 11 comportamento di al¬ 
cuni dirigenti; dirigenti che cl 
sembrano fin troppo chiara¬ 
mente compromessi. 

In questi giorni abbiamo 
sentito più volte questi « so¬ 
lerti » amministratori affer¬ 
mare che l soldi per l’ONMI 
sono pochi e che quasi tutti 
se ne vanno per II personale. 

Abbiamo sentito anche in 
una intervista televisiva la 
ineffabile presidentessa Ange¬ 
la Gotelll affermare che cl 
sono asili. Istituti ecc. nei 
quali, pur mancando le attrez¬ 
zature l’ente è costretto a 
mandare 1 bambini. Ora sap¬ 
piamo che almeno metà degli 
enti non esistono. 

Non vogliamo arrivare a di¬ 
re che non esistono neppure 1 
bambini, ma certo il pretore, 
quando esaminerà a fondo lo 
aspetto amministrativo di 
questa vicenda, ne vedrà del¬ 
le belle. 

Dicevamo che forse la pros¬ 
sima settimana sarà esami¬ 
nata la posizione di questi di¬ 
rigenti alla luce dei rapporti 
che I carabinieri stanno ela¬ 
borando. Dai primi quaranta 
fascicoli risulta che diciotto 
istituti sono irregolari (ossia 
non avevano l’autorizzazione), 
due erano perfettamente In 
regola e 20 non esistono più 
come centri assistenziali. 

Ritorniamo all’operazione 
conclusasi Ieri con l’arresto 
del direttore del « Gesù divi¬ 
no operaio », Don Carlo Qua- 
dracci, e dell’istitutore del 
Borgo, il chierico Carlo Bon- 
Iamperti (entrambi sono accu¬ 
sati di atti di libidine violen¬ 
ta a danni di minori dei 14 
anni). Gli avvisi di procedi¬ 
mento, che come è noto pre¬ 
cedono la vera e propria in¬ 
criminazione, parlano, alme¬ 
no questa è la voce diffusa¬ 
si negli ambienti giudiziari, 
di reati quali: la mancata 
autorizzazione a gestire isti¬ 
tuti assistenziali (art. 665 co¬ 
dice penale), omissione di at¬ 
ti di ufficio (art. 328 c.p.) 
somministrazione di medici¬ 
nali guasti (art. 443 c.p.). 

Il primo non ha bisogno 
di spiegazioni, anche se è op¬ 


portuno dire che la pena pre¬ 
vista è della reclusione a sei 
mesi. L’omissione d’atti d’uf¬ 
ficio, reato per il quale i! co¬ 
dice penale prevede la reclu¬ 
sione fino ad un anno, è sta¬ 
to commesso quando non so¬ 
no stati consegnati gli elenchi 
trimestrali al giudice tutela¬ 
re. Infine, per la somministra¬ 
zione di medicinali guasti, la, 
pena massima è di tre anni. 
Come si ricorderà in molti isti¬ 
tuti durante 1 sopralluoghi fu¬ 
rono trovati medicinali e ali¬ 
menti scaduti. 

Frattanto la procura della 
Repubblica alla quale sono 
stati inviati 1 fascicoli del due 
religiosi arrestati ha iniziato 
l’esame delle loro posizioni, 
affidando l’istruttorin al dot¬ 
tor Santoloei. Bonlamperti e 
Quadrarci saranno interrogati 
questa mattina nel carcere di 
Regina Coeli dove sono stati 
rinchiusi in due celle separa¬ 
te, perchè 11 regolamento car¬ 
cerario prevede che i religio¬ 
si non siano messi a contatto 
con gli altri reclusi. Contem¬ 
poraneamente la procura ha 
ripreso con notevole alacrità 
le indagini sulla scomparsa 
del piccolo Marco Dominici, 
il bambino visto l’ultima vol¬ 
ta alln fine del mese di aprile 
nel « Borgo ragazzi Don Bo¬ 
sco ». Il sostituto procuratore 
della repubblica Giovanni 
Trango ha già dato disposi¬ 
zioni alla polizia giudiziaria 
perchè faccia altri Interroga¬ 
tori e controlli nuovamente 
le dichiarazioni dei testimoni 

Tra l’altro, il magistrato In¬ 
terrogherà 1 bambini che a- 
vrebbero subito, secondo 
quanto sostiene l’accusa, le 
violenze del Bonlamperti. Alla 


procura dicono anche che la 
inchiesta contro i due reli¬ 
giosi arrestati non si conca¬ 
tenerà con quella per la scom¬ 
parsa di Marco Dominici, ma 
è evidente che quegli elementi 
che potrebbero risultare utili 
verranno comunque acquisiti. 
Le nuove indagini sulla vicen¬ 
da sono state affidate ai ca¬ 
pitano dei carabinieri Giusep¬ 
pe Vitali. 1 

E ritorniamo nll’ONMI. I 
compagni Cesaroni, Pochetti, 
Cionca e D’Alessio hanno ri¬ 
volto una interrogazione ai 
ministri della sanità, dell’in¬ 
terno e della pubblica istru¬ 
zione per sapere cosa inten¬ 
dono fare di fronte alla dram¬ 
matica situazione denunciata 
dnlt’inchiesta giudiziaria e dal¬ 
le decisioni dei medico pro¬ 
vinciale il quale ha chiesto 
al preretto di chiudere due 
istituti. 

In particolare, si chiede se 
di fronte « alla clamorosa con¬ 
ferma che le istituzioni pri¬ 
vate In campo assistenziale 
non sono in grado di assol¬ 
vere alla funzione per le quali 
sorgono e sollecitano contri¬ 
buti e sussidi dagli enti pub¬ 
blici e dallo stato non si in¬ 
tenda sospendere ogni eroga¬ 
zione di contributi e sussidi 
devolvendo questi alle provin¬ 
ce e al comuni ». Inoltre 1 
firmatari della interrogazione 
chiedono se 1 ministri non In¬ 
tendano, in attesa dello scio¬ 
glimento dell’ONMI, passare 
agli enti locali la gestione de¬ 
gli asili nido dell’ONMI devol¬ 
vendo ad essi le somme che 
oggi vengono erogate all’opera. 

Paolo Gambescia 


La proposta 

» ** *. -aj. . * 

di legge 
del PCI 


Lo scioglimento dcH'ONMl. 
col conseguente passaggio 
del personale, dei beni pa¬ 
trimoniali e delle funzioni 
alio Stato, alte Regioni e 
ai Comuni, è stato chiesto 
formalmente dal gruppo de) 
deputati comunisti. 

I compagni on. CARMEN’ 
ZANTI. NILDE JOTTI. LU 
CIANA SGARBl. GIUSEPPI 
NA RE. ADRIANA LODI. 
VENTUROLI ed altri, hanno 
presentato una proposta di 
legge che. nel suo articolo 1 
afferma tra l’altro: « L’Ope 
ra nazionale maternità e in 
fanzia è sciolta; le funzio 
ni amministrative esercitate 
dall’ONMl. nonché quelle di 
competenza del ministero del 
In Sanità nella stessa mate¬ 
ria, sono trasferite alle Re¬ 
gioni che provvedernnno ad 
espletarle tramite i Comuni ». 

I successivi articoli stabili 
scono che sono attribuiti ai 
Comuni e alle Regioni i beni 
patrimoniali dell'Opera e che 
tutte le entrnte finanziarie 
previste a favore dell'ONMI 
dal bilancio dello Stato, o 
in qualsiasi altra forma, sono 
attribuite alle Regioni, le 
quali provvederanno al fi¬ 
nanziamento delle attività 
esercitate dai Comuni. 

II personale dipendente dal- 
l'ONMI. salvi l'anzianità e il 
trattamento economico già 
raggiunti, passa alle dipen 
donze dei Comuni e delle 
Regioni, fatta eccezione per 
il personale addetto alla sede 
centrale dell'ente, che passa 
alle dipendenze dello Stato. 


Prosegue Pesame del provvedimento fiscale 
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Dibattito alla Camera 

sull’articolo 8 

V. . 

della legge tributaria 

Riconosciuto il diritto dei difensori ad assistere all'interrogato¬ 
rio degli imputati, agli esperimenti giudiziari, alle perizie, alle 
perquisizioni domiciliari e alle ricognizioni 


Proposte dalla Commissione di vigilanza 

Lezioni sull'antifascismo 
nei programmi della RAI-TV 

I gruppi antifascisti, ieri in seno alla commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla RAI-TV. hanno approvato unanimi un odg 
contro la violenza fascista. 

L'odg proposto dal senatore Franco Antonicelli, dopo ampio 
dibattito, e con alcune correzioni, è stato fatlo proprio dalla 
commissione (ad eccezione dei fascisti). Nell’odg si * chiede che 
la RAI-TV. come ha già fatto con alcune iniziative, rendendosi 
doverosamente Interprete delia volontà popolare fedele ai principi 
della Costituzione repubblicana, imposti ancor pii) con simile In¬ 
tento specifici programmi rivolti all'opera di pianificazione e di 
orientamento democratico della pubblica opinione (ciclo di film, 
documentari sulla Resistenza e sulle origini del fascismo, pro¬ 
grammi culturali e didattici radiofonici e televisivi sui fondamenti 
storici e ideali della nostra Costituzione, e simili): invita la RAI-TV 
a organizzare sollecitamente un dibattito sui problemi richiamati 
fra le varie forze politiche; e ritiene necessario che i progetti 
di tali programmi, da formulare con la massima tempestività, 
siano presentati nll'esame della commissione stessa ». 

Prosegue intanto in tutto il Paese la protesta contro i rigurgiti 
fascisti 11 Consiglio regionale abruzzese, con il volo di PCI. DC, 
PSI, PSIUP. PR1. PSDI e PLI. ha approvato una mozione nella 
quale si invita il governo a intervenire per stroncare ogni violenza 
fascista. Il de Fabiani ha inoltre contestato la cosiddetta teoria 
dogli « opjwsti estremismi » che è « una Torma deteriore di alibi 
moralistico die si vuole assumere quando non si vuole esprimere 
una denuncia chiara, perchè oggi la violenza è uguale n fascismo» 

Al Consiglio comunale di Formia è stato approvato all'unanimità, 
con l’assenza dell'unico consigliere missino c dei due liberali, un 
ordine del giorno di condanna delle violenze fasciste e per la piena 
applicazione della legge del '52. Oggi, a nome del Comitato anti¬ 
fascista. che comprende tutti i partiti e le organizzazioni antifa¬ 
sciste. parlerà alle ore 10 l'onorevole Giovanni Galloni della dire¬ 
zione della DC. 

Sull’aggressione squadristica a Formia i compagni D’Alessio. 
Assante. Luberti e Pletrobono alla Camera e Mammucari e Ma¬ 
tterelli al Senato hanno presentato un’interrogazione per chiedere 
provvedimenti contro le squadracce operanti nella provincia di 
Latina, responsabili anche di aggressioni agli operai delle fab¬ 
briche Mamuli. Yale. Good Year. 


Processo Petrucci: ieri un'altra circostanza scandalosa 


Sussidi a un galop pino della DC 

L’ex sindaco di Roma ha dato, a più riprese, mezzo milione di lire a Cristina Rosalia . La don¬ 
na è moglie di Domenico Presti, autista dell’ONMI, titolare di « feudi » in Sicilia: è l’uomo 
che procurava i soldi a Dario Morgantini per le campagne elettorali dello scudo crociato 


Petrucci cl ha riprovato. Lo 
ex sindaco di Roma, accusato 
di peculato e altri reati per 
il modo in cui condusse la 
gestione del comitato romano 
dell'ONMI, davanti al tribuna¬ 
le ieri mattina ha tentato an¬ 
cora una volta di attaccare 
la sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio e le conclusioni del pe¬ 
riti di ufficio. Gli era andata 
male la settimana scorsa, gli 
è andata peggio ieri. 

Si è discusso delle sovven¬ 
zioni irregolari e l'attuale se¬ 
gretario regionale della DC è 
partito subito in quarta: «Ci 
sono dei casi normali e ce 
ne sono altri straordinari sui 
quali i periti hanno espresso 
una valutazione per lo me¬ 
no singolare. Insomma. mi 
hanno caricato sulle spalle 
questo peculato di 11 milio¬ 
ni per 1 419 casi di assisten¬ 
za... I periti hanno espresso 
il loro pensiero commettendo 
gravi errori di valutazione 
che però la sentenza di rinvio 
a giudizio ha recepito in pie¬ 
no. Peculato? Erogazioni? Ct 
sono dei casi addirittura in¬ 
credibili. Si è detto che ho 
fatto questo per ambizioni 
elettorali. Non è verol Di¬ 
mostreremo che diverse di 
queste persone non erano 
nemmeno iscritte nelle liste 
elettorali di Roma...». 

Sembrava sicuro di sè. ma 
sono bastate alcune contesta¬ 
zioni quando si è passati al¬ 
l'esame dei singoli casi, per¬ 


Conferenza stampa del Movimento studentesco milanese 

II servizio d’ordine ai cortei 
non è un «corpo paramilitare 


» 


MILANO. 23 

In vista del dibattito che si 
è aperto al Senato sul cosidet- 
to ordine pubblico. .Mano Ca¬ 
panna. uno dei dirigenti de! 
Movimento studentesco, ha tc 
nulo mercoledì una conferenza 
stampa sulle caratteristiche e 
il ruolo del servizio d'ordine 
del MS. 

11 servilo d'ordine, ha dot¬ 
to Capanna, non e un orga 
msmo a sè stante all’interno 
del Movimento ma rappresen¬ 
ta un aspetto dcU’amvità de¬ 
gli studenti i quali in occa¬ 
sione di manifestazioni e di 
cortei, scelgono un certo nu¬ 
mero di g.ovam politicamen¬ 
te preparati e dai nem sal¬ 
di incaricati di garantire la 
Sicurezza del.e manifestarla 
n: Contro gl: attacchi teppi¬ 
stici dei neofascisti e le pro- 
toea/iom poliziesche. Il nu- 
mero digli studenti addotti a 
questo compito vana di volta 
in volta, cosi corno cambiano 
coloro che lo compongono. 

« E' pura farneticazione dire 
lU è un’organizzazione para¬ 


militare » ha dichiarato Ca¬ 
panna. L’affermazione si ri¬ 
ferisce ali'intcr\ento del que¬ 
store di Milano che, in ocea- 
s.one della man.fostaz.one an¬ 
tifascista dei 9 febbraio scor¬ 
so. ha impedito ai servizio 
d'ord.ne do; Movimento studen¬ 
tesco di indossare i caschi da 
motoruMsta. i! uiiestor.- si è 
abusivamente richiamato ad 
una deposizione di legge che 
proibisce d: portare divise o 
parti di esse. Abusivamente 
perchè ci vuole molta fantasia 
per parlare di « uniformi » a 
proposito di caschi che sono 
in vendita in qualsiasi negozio 
e che. è perfino ovvio affer¬ 
marlo. sono, in ogni caso, un 
mezzo di difesa e non di of¬ 
fesa. Il 9 febbraio ha detto 
Capanna, abbiamo fatto fallire 
il tentativo di provocarci allo 
scontro frontale, come era 
nelle intenzioni della polizia 
e il divieto è stato rispetta¬ 
to. spontaneamente, anche in 
occasione deila manifestazione 
del 13 febbraio. 

Capanna ha quindi illustra¬ 
to Fattività d«l tendilo d'ordi¬ 


ne del Movimento studentesco, 
la cui azione ha impedito che 
i fascisti potessero attuare pro- 
vocaz.om in occasione d; mani¬ 
festazioni e che è valsa a con 
tenere le proporzioni e gli ef¬ 
fetti di ^vocazioni poliziesche. 

Tra i meriti del servizio d'or¬ 
dine ha anche citato il pie 
chcltaggio ratto, con altre for¬ 
ze democratiche, nel giugno 
dello scorso anno in pmzza 
San Haoila. teatro di bravate 
e di violenze fasciste. 

In un documento distribuito 
ai giornalisti, t dirigenti del 
Movimento studentesco defini¬ 
scono incostituzionale l’artico¬ 
lo 2 del decreto invocato dal 
questore, poiché esso colpisce 
te libertà politiche tn quanto 
non si limita a vietare le uni¬ 
formi indossate da aderenti ad 
associazioni paramilitari, ma 
estende questo divieto a tutte 
quelle associazioni che non 
siano sportive, culturali o edu¬ 
cative. Inoltre ribadiscono che 
il servizio d'ordine ricorre ai 
caschi «corno a un mezzo, per 
quanto modesto, <U protesone 


e di tutela dell'incolumità per¬ 
sonale » anche in considerazio¬ 
ne de! fatto che la polizia ha 
ampiamente dimostrato di non 
saj>ere o volere impedire le 
provocazioni fasciste. 

Nella conferenza stampa. 
Capanna ha inquadrato il pro¬ 
blema del servino d'ordine e 
dei tentativo della polizia e 
della stampa borghese di pre¬ 
sentarlo come strumento di 
violenza, nel quadro dell'attac¬ 
co alle masse popolari che, co¬ 
me abbiamo più volte rilevato, 
trova a Milano agganci nella 
azione delia polizia e di certi 
magistrati. Capanna ha detto 
che il prefetto Mazza e il pro¬ 
curatore capo della Repubblica, 
De Peppo. sono due dei princi¬ 
pali ingranaggi delia provoca¬ 
zione antipopolare e ha denun¬ 
ciato una serie di gravissime 
iniziative del secondo (nell’ulti¬ 
mo numero del giornale fasci¬ 
sta Lo Specchio si dice che 
De Peppo ha già archiviato il 
caso Saltarelli). 


chè fosse messo con le spal¬ 
le al muro. Nonostante la sua 
abilità dialettica. 

I fascicoli finora esamina¬ 
ti sono 17 e cl vorranno parec¬ 
chie udienze per arrivare a 
418. Forse abbrevierà un po’ i 
tempi il fatto che Petrucci ha 
detto di avere intenzione di il¬ 
lustrare per ora solo 62 di 
queste oratiche assistenziali. 

E vediamo ) casi esamina¬ 
ti. L’ex sindaco ha detto di 
non ricordarli uno per uno, 
ma con l’aiuto di una docu¬ 
mentazione molto precisa, ha 
abbozzato alcune «spiegazio¬ 
ni ». Quando, ed è stato spes¬ 
so. non sapeva veramente che 
dire ha cercato scampo in un 
discorso più generale: «Le 
pratiche, prima di arrivare 
sul mio tavolo per la firma, 
passavano negli uffici dei va¬ 
ri funzionari. Dovevo fidarmi, 
perchè non avevo la possibi¬ 
lità materiale di controllo. 

II primo caso trattato è sta¬ 
to quello di Cristina Rosalia 
che ebbe dall’ONMl (tra il 
1959 e il I960) sussidi per 
quasi mezzo milione. Dalla pe¬ 
rizia contabile è risultato che 
la donna lavorava come cuo¬ 
ca presso la sede romana del¬ 
l’ente e che suo marito. Do¬ 
menico Presti, era autista al¬ 
le dipendenze della sede cen¬ 
trale dell'ONMI. Ma non ba¬ 
sta. Presti, lo ha ammesso 
egli stesso durante ristrutto- 
ria» aveva in concessione tre 
« feudi * in Sicilia era proprie¬ 
tario di due greggi e aveva 
acquistato a Roma un appar¬ 
tamento a riscatto. Non era 
dunque una famiglia bisogno¬ 
sa tanto che ad un certo pun¬ 
to Presti aveva potuto rime¬ 
diare i soldi per Dario Mor- 
ganttni (che ne aveva biso¬ 
gno per le campagne elettora¬ 
li della DC), il quale succes¬ 
se a Petrucci nella carica di 
commissario straordinario del- 
l'ONMI e che è imputato de¬ 
gli stessi reati contestati al¬ 
l’ex sindaco dt Roma. 

Di fronte alla evidenza del 
caso. Petrucci non ha potuto 
lare altro cne dire: « Le rea¬ 
li condizioni della famiglia 
non erano note alla lederà 
zione romana dell’ONMI ». 
Troppe cose non erano e non 
sono note alia federazione ro¬ 
mana dell'ONMI. come l'in¬ 
chiesta in corso dimostra. 

Un altro dei cosi discussi e 
discutibili e quello (mestato a 
G.ibrIella Severi, che aveva 
due Ilgli. Daniela di 7 e Ric¬ 
cardo di 18 anni. Ebbe dal- 
i'ONMI più di 200 mila lire 
in varie riprese. I periti han¬ 
no definito la sovvenzione il¬ 
legittima perchè la figlia del¬ 
la Severi era già assistita 
dalla amministrazione provin¬ 
ciale, mentre U figlio più 
grande era troppo cresciuto 
per avere diritto agli aiuti 
ONMI. 

Ma nelle prossime udienze 
casi come questi ne verran¬ 
no fuori a decine e avremo oc¬ 
casione di parlarne. Il proces¬ 
so è stato rinviato a giovedì 
prossimo. 
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Dibattito sulla scelta delle ACLI 

Il socialismo 
è compatibile 

con la dottrina 
della Chiesa? 

Padre Diez-Alegria risponde positivamente - Un 
giudizio sulla lotta di classe - «Nessuna classe ha 
mai spontaneamente rinunciato ai propri privilegi» 


’ Il socialismo è compati¬ 
bile con la concezione cri 
stiana. con la dottrina del 
la Chiesa cattolica? Intor¬ 
no a questo interrogativo, 
che coinvolge le - recenti 
scelte delle ACLI. si è svol 
ta una interessante tavola 
rotonda a Bergamo, prò 
mossa dal circolo culturale 
« Block Notes ». Il tema 
era: - « Le ACLI. un modo 
di uscire dalla zona fran 
ca? ». L’intervento più ri¬ 
levante è stato quello del 
prof. Josè ■ M. Die* Ale- 
gria. docente deH’Universi- , 
tà Gregoriana. - 
* Se per socialismo — ha 
detto — s’intende un ordi¬ 
ne economico-sociale fon¬ 
dato non sulla proprietà 
privata dei mezzi di pro¬ 
duzione. ma in altre forme 
di dominio collettivo. le 
quali, da una parte, assi 
curimi la partecipazione 
dei lavoratori nella gestio 
ne dei mezzi di protezione 
e. dall'altra, evitino il do 
minio autoritario e incon 
frollato di una hunirrazìa 
di Stato sopra l'economia, 
esso è del tutro compatito 
le con i principi morali 
cristiani e un cristiano può 
pensare che bisogna cer¬ 
care. in una via socialista 
di questo genere. la solu 
zione dei gravi problemi 
sociali del mondo e delle 
diverse nazioni. 

t La dottrina sociale uf¬ 
ficiale della Chiesa, nel suo 
stato attuale, non contem¬ 
pla esplicitamente e positi¬ 
vamente una tale ipotesi 
socialista, ma nemmeno la 
esclude positivamente. . 

« Concepire la lotta di 
. classe come motore di svi¬ 
luppo — ha osservato an¬ 


cora il padre Alegria - 
non si oppone alla fede né 
ai principi morali cristia¬ 
ni. Il cristianesimo cl im¬ 
pone il principio dell’amo 
re perfino ai nemici. Così 
facendo, non esclude, anzi 
piuttosto suppone, la pos¬ 
sibilità di situazioni conflit 
tuali e di una lotta civile, 
mantenuta con uno spirito 
e con mezzi di azione che 
non vengano a negare il 
grande principio dell’amo¬ 
re per il prossimo. Né si 
può dimenticare che un 
certo cristianesimo borghe 
1 se interclassista ha porta¬ 
to avanti una quasi-lotta di 
classe contro i comunisti 
senza esclusione di colpi e 
in maniera non del tutto 
evangelica. 

« Il fatto fondamentale 
rimane che proprio nelle 
moderne .società industria 
i; ci sono ancora vere e 
proprie strutture discrimt 
rimili di classe: e che la 
lotta civile per superare 
queste discriminazioni e 
per arrivare a una soclelà 
liberata da discriminazioni 
di classe deve poggiare so 
prn lina presa di coscien 
za e una unità di azione 
di quelle classi e gruppi 
che sono le vittime di ta 
li ingiuste discriminazioni, 
consolidati da strutture 
economiche, culturali, giu 
ridiche e qualche volta ad 
dirittura religiose. Né si é 
mai visto che gruppi o ceti 
privilegiati abbiano spon 
taneamente ceduto i loro 
privilegi, ma, quando lo 
hanno fatto, è stato per la 
pressione della contestazio 
ne sodale e della lotta ci¬ 
vile ». 


1.272.798 
comunisti 
già con la 
tessera '71 

Alla data del 23 febbraio 
gli iscritti al Partito per il 
1971 risultavano 1.272.798, cir¬ 
ca 15.000 in più rispetto alla 
stessa data dello scorso anno. 

Le Federazioni che segna¬ 
no un avanzamento più mar¬ 
cato sono le seguenti (tra pa¬ 
rentesi gli iscritti in più ri¬ 
spetto al 23 febbraio del '70): 

Aosta (519), Torino (MI), 
Bergamo (509), Brescia 
(2073), Treviso (406), Venezia 
(983), Modena (572), Ravenna 
(1707), Arezzo (870), Firenze 
(878), Livorno (1746), Lucca 
(593), Siena (530), Roma 
(10.202), Napoli (2.291), Fog¬ 
gia (2223), Lecce (766), Ca¬ 
tanzaro (1433), Crotone 
(1052), Agrigento (467), Pa¬ 
lermo (925), Cagliari (538), 
Carboni» (452), Nuoro (1348), 
Sassari (658), tutte le Fe¬ 
derazioni della emigrazione 
( 2220 ). 

Tra te Federazioni che sono 
Invece al di sotto del numero 
degli iscritti del 70, alla 
stessa data, si segnalano: 
Genova (898), La Spezia 
(329), Como (349), Mantova 
(1494), Milano (6295), Rovigo 
(417), Verona (366), Trento 
(300), Bologna (948), Ferrara 
(861), Parma (518), Piacenza 
(530), Pisa (2072), Pistoia 
(1887), Prato (399), Ascoli Pi 
ceno (1058), Benevento (455), 
Chieti (6SI), Pescara (960), 
Caserta (430), Salerno (727), 
Bari (2260), Matera (1106), 
Caltanissetta ($05), Catanie 
(9M), Trapani (810). 


Tutti I senatori comuni¬ 
sti sono impegnali ad es¬ 
sere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alle 
sedute antimeridiana e po 
meridiana di oggi. 


La leggo tributarla Preti ha 
occupato poco spazio nella se¬ 
duta di ieri alla Camera. Ci si 
è limitati a discutere l’artico¬ 
lo B, che fissa 1 criteri della 
revisione del regime tributario 
delle successioni o dello dona¬ 
zioni. 

Esse consistono nella confer¬ 
ma dell’imposta sul valore glo¬ 
bale dell'asse ereditario (che il 
progetto Preti voleva abolire, 
ma che In sede di « Comitato 
dei nove» è stata ripristinata), 
e neU'applieazione di un'impo¬ 
sta sulle successioni e donazioni 
sulla base di aliquote differen¬ 
ziate secondo il grado di paren¬ 
tela dei beneficiari. Soprattutto 
su tali aliquote si è sviluppato 
Il dibattito, ed esse sono state 
modificate rispetto al testo go¬ 
vernativo per fare salva una 
norma che il ministro Preti vo¬ 
leva sopprimere, norma che 
— proposta e difesa da PCI e 
PSIUP — esentava dall’imposta 

10 case di abitazione fino a un 
valore di 20 milioni, te aziende 
artigiane e commerciali fino a 
un valore di CO milioni, e le 
aziende dei coltivatori diretti. 

11 compagno Raffaelli ha os¬ 
servato che grazie allu modifica 
delle aliquote — per cui ven¬ 
gono esentate dall’imposta te 
successioni e donazioni fino a un 
valore di venti milioni quando 
siano a favore del coniuge o di 
ascendenti e discendenti in li¬ 
nea diretta — in sostanza di 
quella norma è rimasta intatta. 
Per gli altri gradi di parentela 
le aliquote vanno dallo 0% per 
successioni o donazioni del va¬ 
lore fino a 5 milioni, al 3% per 
quelle fino a 10 milioni e sal¬ 
gono viu via fino a raggiungere 

11 40% per eredità superiori a 
mille milioni. 

Votato l’articolo H. l'esame 
dei successivi articoli della 
legge Preti è stato rinviato alla 
prossima settimana. 

All'inizio della seduta, la Ca¬ 
mera aveva approvato gli ar¬ 
ticoli del decreto legge del gen¬ 
naio scorso, che riconosce il di¬ 
ritto dei difensori di assistere 
afi'interrogotorio degli imputa¬ 
ti. La Commissione Giustizia 
della Camera ha però esteso 
la portata del provvedimento, 
che passa ora all'esame del 
Senato, consentendo al difenso¬ 
re di assistere anche agli espe¬ 
rimenti giudiziari, alle perizie, 
alte perquisizioni domiciliari e 
alle ricognizioni. A tali atti pos¬ 
sono essere autorizzati ad as¬ 
sistere. su richiesta del P. M. 
o del difensore, anche l'impu¬ 
tato e le persone offese dal 
reato 

Il compagno CATALDO ha ri¬ 
levato che a questo parziale 
riconoscimento delle prerogati¬ 
ve della difesa. il governo è 
stato indotto soltanto in seguito 
alla sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale, che nel dicembre 
scorso aveva dichiarato illegit¬ 
timo Tart. 304-bis del C.P.P. Il 
governo continua invece a tra¬ 
scurare il problema generale 
della riforma di tutti i codici 
(a cominciare dalla abolizione 
dei reati di vilipendio) e del¬ 
l’ordinamento giudiziario per 
adeguarli ai principi costituzio¬ 
nali. 


Precisazione 

A causa di un errore tecnico, 
nell'elenco, da noi pubblicani 
len. dei diplomatici siraneri 
che hanno partecipato all’incon 
tro di saluto con il ministro 
Nguyon Thi R;nh all'aeroporto 
di Fiumicino, non risultavano 
citati il Consigliere di legazio¬ 
ne della RDT e l'Incaricato di 
affari della R. P. albanese. 
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Perchè non viene punito 
il reato di apologia 

MAGISTRATI 
E FASCISMO 

Come viene violata la XII disposizione della Co* 
stituzione - Le incredibili sentenze dei tribunali 
di Roma e di Napoli e i significativi silenzi dei 
Procuratori Generali in occasione dell'inaugura¬ 
zione dell’anno giudiziario - Le leggi del ’47 e ’52 


I procuratori generali del¬ 
la Repubblica che presiedo¬ 
no a una delle fondamenta¬ 
li funzioni dello Stato, nel 
mese trascorso, in occasione 
delle fastose cerimonie che, 
come al solito, hanno aper¬ 
to il nuovo anno giudiziario, 
hanno informato la pubbli¬ 
ca opinione sullo stato della 
amministrazione giudiziaria, 
sugli aspetti salienti del fe¬ 
nomeno della criminalità e 
sulla situazione dell’ordine 
pubblico esistente nelle va¬ 
rie regioni del nostro Paese. 

Nessuno di questi altissi¬ 
mi magistrati, ad eccezione 
di un avvocato generale, ha 
speso una sola parola per 
denunziare le manifestazio¬ 
ni di violenza che si sono 
succedute con ritmo inces¬ 
sante in tutto il territorio 
della Repubblica a opera di 
bande di estrema destra e 
che hanno determinato in 
varie città disordini di note¬ 
vole gravità freddamente 
premeditati. 

La devastazione e l’incen¬ 
dio di sedi di partiti politi¬ 
ci, la collocazione di bom¬ 
be presso le sedi sindacali, 
la creazione in vari centri 
del paese di campi per l’ad¬ 
destramento alla guerriglia, 
il pestaggio organizzato di 
operai e studenti democra¬ 
tici con armi proprie e im¬ 
proprie di vario tipo, la de¬ 
nigrazione della democrazia, 
delle sue istituzioni e dei 
valori della Resistenza sono 
fatti che i procuratori ge¬ 
nerali della Repubblica han¬ 
no completamente ignorato 
e che invece, al lume anche 
degli ultimi tragici episodi 
calabresi, assumono rilevan¬ 
za particolare. 

Ai procuratori generali e 
ai magistrati del Pubblico 
Ministero in genere, la leg¬ 
ge ha affidato il compito di 
assicurare, attraverso l’eser¬ 
cizio dell’azione giudiziaria, 
l’osservanza delle norme pe¬ 
nalmente sanzionate e quin¬ 
di di tutelare le pubbliche 
e private libertà. La XII di¬ 
sposizione transitoria della 
Costituzione e la legislazio¬ 
ne per la repressione della 
attività fascista impongono, 
in particolare, ai magistrati 
di stroncare alla radice quei 
movimenti neofascisti che 
esaltano o usano la violenza 
quale metodo di lotta poli¬ 
tica o che rivolgono la loro 
attività alla esaltazione di 
esponenti, principii, fatti e 
metodi del disciolto partito 

Infatti, le leggi del 3 di¬ 
cembre 1947 e del 20 giu¬ 
gno 1952 avevano lo scopo 
di colpire le reincarnazioni 
del fascismo nel modo più 
lato punendo non solo gli 
atti finali e conclusivi della 
riorganizzazione, sotto qual¬ 
siasi forma, del disciolto 
partito fascista, ma anche 
quelli preliminari e iniziali. 
Queste leggi poste a tutela 
della personalità dello Sta¬ 
to e dell’ordinamento costi¬ 
tuzionale e democratico pu¬ 
niscono severamente (fino a 
10 anni di reclusione) i di¬ 
rigenti, gli organipatori e i 
promotori della ricostituzio¬ 
ne e ancor più duramente 
colpiscono costoro nel caso 

Eclisse 
di Sole 
sull'Europa 

Eclisse parziale del Sole 
(Ieri mattina alle 10,31). E' 
stata visibile In tutta l'Euro¬ 
pa ed In gran parte del Me¬ 
dio Oriente e dell'Africa 
Nord - Occidentale. La eclis¬ 
se si è manifestata con mag¬ 
giore intensità a sud della 
Groenlandia, che si trova nel¬ 
la zona centrale di osserva¬ 
zione. 

Per quanto riguarda l'Ita¬ 
lia, la città in cui si è potuto 
osservare il maggiore oscu¬ 
ramento del disco solare è 
stata Torino, dove, alle 10 e 
37 circa, il diametro del di¬ 
sco solare è stato coperto per 
il 55 per cento. 

A Trieste l'intensità del fe¬ 
nomeno t stata del W per 
cento, a Bologna dzl 49 per 
cento, a Cagliari del 47 per 
cento, mentre a Bari e a 
Palermo i* Sole è stato oscu 
rato per il 40 per cento. 

A Roma, il fenomeno è co¬ 
minciato alle 9 e 30, ed e ter¬ 
minato all* 11 e 34. 

Il culmine dell'eclisse è sta¬ 
to raggiunto alle 10 e 30 


in cui il movimento o l’as¬ 
sociazione assuma in tutto 
o in parte il carattere di or¬ 
ganizzazione armata o para- 
militare ovvero faccia uso 
di mezzi violenti di lotta. Se 
i magistrati del Pubblico 
Ministero avessero esamina¬ 
to con la dovuta attenzione 
l’attività di tanti movimenti 
neofascisti, ben noti figuri 
che sono ormai balzati alla 
attenzione della cronaca già 
da tempo si troverebbero 
ristretti nelle patrie galere 
e già da tempo si sarebbe 
potuto accertare con senten¬ 
za la riorganizzazione del 
partito fascista. 

Ma ben altra è la direzio¬ 
ne verso la quale si è mos¬ 
sa gran parte della magi¬ 
stratura italiana. Nel mese 
scorso, ancora un Tribuna¬ 
le, quello di Varese, ha ri¬ 
tenuto che non fosse mani¬ 
festamente infondata la ec¬ 
cezione di illegittimità co¬ 
stituzionale della intera leg¬ 
ge del 20 giugno 1952, nono¬ 
stante che la Corte costitu¬ 
zionale sin dal 1957 avesse 
dichiarato che la legislazio¬ 
ne per la repressione della 
attività fascista non era 
costituzionalmente invalida. 
Se poi si pone mente alle 
interpretazioni giurispruden¬ 
ziali che sono state date del 
delitto di apologia del fa¬ 
scismo e del reato di mani¬ 
festazione fascista, ben più 
grave è il giudizio che va 
dato nei confronti di quei 
magistrati che tali pronun¬ 
ce hanno emesso. 

Il Tribunale di Roma, ad 
esempio, ha ritenuto che 
non costituisce manifestazio¬ 
ne fascista la formazione — 
in occasione di un rito fu¬ 
nebre — di un corteo duran¬ 
te il quale si chiama e si 
risponde all’appello fasci¬ 
sta, si saluta con il braccio 
levato, si canta in coro la 
preghiera del legionario. Il 
Tribunale di Napoli ha scrit¬ 
to: « Gli esponenti, i prin¬ 
cipii, i fatti o i metodi del 
passato regime in tanto non 
vanno esaltati in quanto 
valgono a diffondere la an¬ 
tidemocrazia, ma qualora a 
mezzo di essi si vuole incul¬ 
care l’amore di patria, il 
nazionalismo, particolari 
idee economiche, l’esalta¬ 
zione diventa un fatto pe¬ 
nalmente non punibile ». 

La Cassazione ha afferma¬ 
to che « non concreta il de¬ 
litto di apologia del fasci¬ 
smo una eventuale esalta¬ 
zione della r.s.i. come ele¬ 
mento determinante della 
storia italiana, poiché la 
supposta missione storica 
della r.s.i. non costituisce 
una ideologia ma la valu¬ 
tazione di un concreto av¬ 
venimento politico ». 

Solo in rari casi, infine, i 
magistrati del Pubblico Mi¬ 
nistero hanno esercitato l’a¬ 
zione penale nei confronti 
di periodici che apertamen¬ 
te incitavano alla violenza. 

Non sorprende perciò che 
nel corso di recenti dibatti¬ 
ti parlamentari qualcuno 
abbia sostenuto che la legi¬ 
slazione per la repressione 
del neofascismo presenti 
delle inadeguatezze che la 
avrebbero appalesata non 
idonea ad attuare il precet¬ 
to costituzionale, onde la 
necessità che le disposizio¬ 
ni relative vengano rivedu¬ 
te e integrate. 

Tali posizioni sono com¬ 
pletamente errate; la veri¬ 
tà è che una parte della 
magistratura non ha voluto 
o saputo intendere lo spi¬ 
rito e la sostanza della XII 
disposizione transitoria e 
delle leggi che ad essa da¬ 
vano attuazione. Infatti, la 
XII norma finale ha per con¬ 
tenuto una presunzione as¬ 
soluta di infedeltà al regi¬ 
me democratico di tutti 
quei gruppi che si ricolle¬ 
gano agli orientamenti pra¬ 
tici e teorici dei partito fa¬ 
scista. La legislazione con¬ 
tro le attività fasciste ha 
individuato chiaramente i 
tipi di comportamento suf¬ 
ficienti, anche separatamen¬ 
te, a caratterizzare come 
neofascista una associazione 
o un movimento. 

L’apologià e le manifesta¬ 
zioni fasciste, infine, vanno 
punite, secondo l’insegna¬ 
mento della Corte costitu¬ 
zionale, anche quando costi¬ 
tuiscono un pur minimo pe¬ 
ricolo per le istituzioni de¬ 
mocratiche. 

La magistratura italiana 
è chiamata oggi dalla volon¬ 
tà del paese ad applicare 
con fermezza queste norme 
penali. Non si richiede al¬ 
l’ordine giudiziario un san- 
zionismo a ogni costo, ma 
un coerente impegno a bat¬ 
tersi per i valori nuovi che 
la Resistenza c la Costitu¬ 
zione hanno affermato. 

Fausto Tarsitano 



La strage di 
Son My sui 
marciapiedi 
di New York 

Continua intanto il processo in Geor¬ 
gia contro gli assassini 

NEW YORK. 25. 

I cittadini di New York hanno assistilo alla 
strage di Son My. L'orrore del massacro 6 stato 
Infatti ricostruito sui marciapiedi delle strade più 
centrali della metropoli da un gruppo di studenti 
universitari che hanno recitato, con vigoroso rea¬ 
lismo, l'Indiscriminata sparatoria del marlnes con¬ 
tro donne, bambini, vecchi del villaggio vietna¬ 
mita. Con questo « teatro di strada », che ha pro¬ 
vocato intensa emozione fra gli occasionali e 
numerosi spettatori, gli studenti hanno voluto ag¬ 
giungere la propria voce alla richiesta crescente 
di por fine all'aggressione in Indocina (e Infatti 
poi si sono recati, per ribadirla, sotto la sede 
dell'ONU). 

L'agghiacciante ricostruzione avvenuta a New 
York fa, del resto, da vivace contrasto emotivo 
con la linea difensiva mantenuta dal tenente 
Calley che oggi, a Forte Benning in Georgia, è 
stato Interrogato per il terzo giorno consecutivo. 
L'assassino ha ripetuto, con il consueto cinismo, 
che per lui « tutta l'operazione (cioè II massacro 
del 102 civili Inermi) non fu di particolare rile¬ 
vanza perché le uccisioni gli erano state ordi¬ 
nate dal suo superiore », Il capitano Medina. 

Alla domanda se durante II massacro fossero 
state adottale speciali precauzioni, Calley ha ri¬ 
sposto: c Niente di straordinario. Sparavamo • 
pregavamo. Direi che le preghiere erano l'unica 
precauzione ». 

NELLA FOTO: La ricostruzione della strage 
sui marciapiedi di New York. 


L’ISTITUTO PER LA GESTIONE DELL’ECONOMIA NAZIONALE A MOSCA 



Corso di tre mesi per responsabili e vice-responsabili dei più importanti dicasteri economici — Le prime lezioni tenute dal diret¬ 
tore dell'Istituto di cibernetica di Kiev — Come si svolge la discussione tra economisti e matematici — La fabbrica di televisori 
dove è sorto il primo sistema interamente automatico di gestione aziendale — Rapporto nuovo tra l’operaio, il lavoro e il piano 


UNA SCELTA 


FOTOGRAFICA 



La fotografia come strumento di denuncia al servizio della 
classe operaia e come mezzo di informazione per I canali 
alternativi. Questa l'impostazione che il giovane fotoreporler 
romano Adriano Mordenti ha dato, fino ad oggi, al proprio 
lavoro. Mordenti, con la macchina fotografica, ha documen 
tato le lotte dei pastori di Orgosolo contro le servitù militari, 
le aggressioni poliziesche contro gli studenti a Valle Giulia, il 
dramma degli scampati al terremoto siciliano, le lotte degli 
operai delle fabbriche ramane, l'autunno caldo nel triangolo 
industriale (sua è una celebre fotografia di Pirelli che esce 
dal famoso grattacielo a Milano, in mezzo a due carabinieri, 
mentre poco distante gli operai dell'azienda sfilano in corteo) 
le lotte per il Vietnam, in Italia e all'estero, la presa del 
potere da parie dei colonnelli in Grecia. 

Foto di Mordenti sono state pubblicate de tutti I giornali 
di sinistra e dai grandi settimanali e mensili d'informazione 
come < Paris Match », ■ Life », l'« Espressa » e molti altri, 
.e sue sono tutte immagini di cronaca, nude e scarne che 
mirano alla sostanza delle cose, senza inutili accademismi o 
pseudo velleità artistiche. Mordenti è un giornalista con la 
macchina fotografica ed è per questo che da ogni sua fotografia 
scaturisce, immediato, il ■ fatto », il dato di cronaca. Con 
questo stile, in assoluta umiltà e solo mirando alla forza e alla 
/erità delle cose. Mordenti ha anche scattata una bellissima 
serie di fotografie fra i baraccati dell'acquedotto Felice a 
Roma, fra i terremotati dell'lrpinia, fra la gente del Sud. 

Mordenti ha ora raccolto un centinaio di queste sue foto¬ 
grafie per una mostra che si apre domani a Roma, alla « Bot¬ 
tega dell'Immagine » in via S. Stefano del Cacca 27. La 
mostra rimarrà aperta per dieci giorni e vuole essere un 
preciso invito di Mordenti ai giovani fotografi perché si uni¬ 
scano In un gruppo di lavoro a disposizione, appunto, della 
:lasse operaia, dei canali di informazione alternativa e delle 
srganizzazloni di massa - NELLA FOTO: funerale ad Orgosolo. 


Dalla nostra redazione . 

• . MOSCA, febbraio , 

AJ numero 26 di via Avià 
motomaja, una strada che co¬ 
steggia i grandi parchi della 
periferia orientale di Mosca, 
in un vecchio modesto palazzo, 
c’è la scuola più straordinaria 
del mondo. La scuola si chia¬ 
ma c Istituto per la gestione 
dell'economia nazionale * e le 
materie di insegnamento sono 
in sintesi queste: la rivolu¬ 
zione tecnico scientifica nella 
Unione Sovietica, i metodi ma¬ 
tematico-cibernetici nella ela¬ 
borazione dei piani ottimali, 
la sociologia e la psicologia 
nell’era dell'automazione. 

Ma dove sta - chiederanno 
i lettori — l'eccezionaiità di 
questa scuola? Non è ovvio 
che nell’Unione Sovietica si 
studi l’economia, la sociolo¬ 
gia e la psicologia? E non è 
largamente noto, poi. che sin 
dagli anni '30 la scuola mate¬ 
matica sovietica è una delle 
più avanzate del mondo? 

Diremo subito, dunque, che 
ciò che rende straordinaria 
questa scuola di via Aviamo- 
lomaja non sta nei program 
ma di studio, ma nel fatto 
che gli olitevi sono qui esclu 
sivamente ministri o vice mi¬ 
nistri in carica. L'istituto di 
via Aviamotomaja è msomma 
una « scuola per ministri »: 
ogni mattina, e per un periodo 
di tre mesi. 47 responsabili 
o vice responsabili dei più im 
portanti dicasteri economici 
vanno a scuola e non per 
pronunciarvi discorsi di stile 
ministeriale o per consegnare 
diplomi o inaugurare l'aula 
magna, ma, come gli studen¬ 
ti di tutto il mondo, per ri¬ 
spondere alle domande di pro¬ 
fessori e prepararsi agli 
esami. 

Non è poco, i lettori ne con¬ 
verranno: un paese che sa 
mandare a scuola anche i mi 
nistn. be’, sarà sicuramente 
domani meno impreparato di 
altri ad affrontare i problemi 
nuovi. E poi c'è il fatto politi 
co-psicologico del ministro che 
diventa scolaro, che invece di 
dare lezioni le riceve: ecco 
un fatto che vale cento cam 
pagne di stampa contro il 
burocratismo. 

Occorre poi tener presente 
— e qui riveliamo un altro 
aspetto sorprendente di questa 
scuola — che gli insegnanti 
di via Aviamotomaja sono 
esattamente il contrario di 
quel professore tipo — 60 70 
anni, lunga e gloriosa carriera 
accademica, oratoria appas¬ 
sionata e generosa, ecc. — che 
viene inevitabile di associare 
aU'immagine di una scuola 
per ministri. 

Le prime lezioni allTstitutr 
le ha tenute Victor Gluskov. 
direttore deH'Istituto di ciber¬ 
netica di Kiev, che ancora al¬ 
cuni anni orsano veniva con¬ 
siderato in qualche ambiente 
< un maniaco dei numeri », 
un folle costruttore di robot; 
Gluskov ha ora 45 anni, è 
membro deH’Accademia delle 
scienze : Ha vinto un premio 
Lenin. Due anni orsono, a 
Tashkent, ad una conferenza 


di cibernetica, aveva presen¬ 
tato una relazione sull’impiego 
delle macchine, elettroniche 
nelle partite a scacchi. Fu una 
« lezione » che fece epoca ma 
che interessò sopratutto i gior¬ 
nalisti. 

La prima c partita ciberne¬ 
tica > fra un cervello elettro¬ 
nico americano e uno sovietico 
era finita da poco (con la 
vittoria sovietica) ma a Glu¬ 
skov quel primo episodio par¬ 
ve di scarso peso. Le due 
macchine, quella sovietica e 
quella americana, erano state 
infatti «caricate» in partenza 
con un « programma » stabi¬ 
lito, per cui la partita era 
stata giocata in realtà prima 
dagli uomini e poi dalle mac¬ 
chine. 

L’esempio 
degli scacchi 

Ben diversa fu la proposta 
di Gluskov: gli avversari, ha 
detto a Tashkent. dovranno es¬ 
sere due uomini, come è sem¬ 
pre accaduto, solo che potran¬ 
no utilizzare macchine elettro¬ 
niche non programmate in 
precedenza. In questo modo 
è possibile combinare l'intelli¬ 
genza dell’uomo con tutte le 
possibilità del cervello elettro¬ 
nico. [.a scelta di ogni mosse 
apparterrà sempre all'unmo 
che potrà proporre alla mac¬ 
china movimenti folli sulla 
scacchiera: la macchina, uti¬ 
lizzando le sue immense pos¬ 
sibilità di verifica di tutte le 
possibili varianti, sceglierà poi 
la mossa più vantaggiosa. 

Detto questo Gluskov ha 
presentato una proposta for¬ 
male perchè il gioco degli 
scacchi nella sua versione 
elettronica venga accetta¬ 
to nelle competizioni sportive. 
Occorrerà — ha detto — pren¬ 
dere le misure necessarie per 
garantire in partenza la pa 
rità fra i competitori: per 
questo bisognerà, ad esempio, 
classificare le varie macchina 
calcolatrici sulla base del vo¬ 
lume della memoria, cosi co¬ 
me. per le gare di motocicli¬ 
smo. si classificano le mac¬ 
chine sulla base del volume 
del cilindro del motore. 

« Ma gli scacchi ciberneti¬ 
ci — ha chiesto un giornali¬ 
sta — non faranno tramonta¬ 
re il gioco degli scacchi cosi 
come è giunto sino a noi? ». 

« E perchè? — ha obiettato 
lo scienziato — le corse in 
motocicletta hanno forse liqui¬ 
dato quelle dei cavalli? ». 

Per molti Gluskov è rima¬ 
sto quello degli scacchi, ma 
in realtà la partita ingaggiata 
dai matematici cibernetici di 
Kiev. Mosca e Novosibirsk si 
svolgeva su una scacchiera 
ben più importante. 

Tutto è incominciato quandr 
l'Istituto di cibernetica di Kiev 
è riuscito a « conquistare > la 
prima fabbrica: lo stabilimen¬ 
to di televisori di Leopoli ove 
è sorto il primo sistema inte¬ 
ramente automatico di gestio¬ 
ne aziendale nell’Unione So¬ 
vietica Poco dopo I cibeme 
tid di Kiev vennero chiamati 


a Mosca presso il Comitato 
della scienza e della tecnica. 

« Nella sala — ha racconta¬ 
to lo scienziato ad un gior¬ 
nalista polacco, Z. Romanow- 
ski, — abbiamo istallato un 
telex collegato con Leopoli. 

- « Come vanno le cose alla 
terza catena di montaggio? ». 
abbiamo chiesto alla macchi¬ 
na e subito dopo il nastro del 
telex ha risposto: «Sono le 
ore 11.27 di Leopoli. Sulla ba¬ 
se degli indici del piano 
avremmo dovuto aver prodot¬ 
to 117 apparecchi tv. In real¬ 
tà ne sono usciti soltanto 112 
Per superare il ritardo oc¬ 
corre portare a tre il nume¬ 
ro degli operatori al punto 
due della catena ». Cosi, in 
pochi istanti, senza bisogno 
di riunioni, abbiamo avuto una 
informazione oggettiva e con¬ 
cisa. Ma la macchina ha stu¬ 
pito tutti I presenti per la ri¬ 
sposta data ad un'altra do¬ 
manda. « Tra le aziende che 
riforniscono la vostra fabbri¬ 
ca di pezzi ce n’è qualcuna 
che non riuscirà presumibil¬ 
mente a rispettare i piani di 
consegna fra tre mesi? ». Im¬ 
placabile la macchina ha for¬ 
nito la risposta precisa dando 
anche i nomi ed i cognomi 
dei responsabili dei ritardi che 
dovevano ancora verificarsi! 

L’idea della « scuola dei mi¬ 
nistri » è nata allora, proprio 
al comitato per la scienza e 
la tecnica, quando Gluskov, 
ha potuto dimostrare che non 
è possibile entrare nel¬ 
l’era dell’automazione nei rap¬ 
porti di produzione senza mo¬ 
dificare anche metodi di ge¬ 
stione e di direzione dell’eco¬ 
nomia. Esperienze analoghe si 
accumulavano intanto un po' 
dappertutto. A Riga già da 
un paio d'anni. Q «centro di 
calcolo » della locale universi¬ 
tà aveva preso sotto tutela 
varie fabbriche, tra cui anche 
uno stabilimento di macchine 
utensili di Mosca. La Pravda 
ha dedicato una volta un ser¬ 
vizio al direttore di questa 
fabbrica che per dirigere l’a 
zienda e cioè per sapere «co¬ 
me vanno le cose oggi > e 
«cosa bisogna fare per farle 
andare meglio domani ». non 
ha bisogno nè di riunioni nè di 
telefonate ma semplicemente 
di consultare la macchina. Al¬ 
lo stesso modo lavorano da 
anni numerose aziende di Kiev 
Vilnius e Kazan. 

« Modelli 
sperimentali » 

Dalle aziende si è passali 
poi in molti casi al settore. 
Lo scorso anno è nato ad 
esempio un centro nazionale 
per la raccolta e la ridistn 
buziane delle informazioni ri 
guardanti le aziende metallur 
giche che risolve positivamen 
te un gran numero di proble 
mi (controllo permanente del 
le giacenze di materie prime 
della produzione, coordi¬ 
namento dei rifornimenti ec 
cetera) mentre a N .vosibirsk 
l'accademico KanUrovitch — 


dirigente di un gruppo incari¬ 
cato di preparare piani eco¬ 
nomici ottimali a lungo termi¬ 
ne (fino ed oltre il 2000) met¬ 
teva a punto i primi « model¬ 
li sperimentali » dello sviluppo 
economico a livello interset¬ 
toriale e interregionale. 

Produzione 
e gestione 

Abel Aganbeghian, un altro 
economista di Novosibirsk ha 
già preparato con i suoi col- 
laboratori un piano che ri¬ 
guarda la dinamica di trenta 
settori dell’economia visti in 
tutte le loro reciproche corre¬ 
lazioni. Con questo piano è 
già possibile definire i ritmi 
di sviluppo dell’economia so¬ 
vietica nel suo insieme per 
un lungo periodo. 

Gli stessi economisti stanns 
ultimando adesso la prepara¬ 
zione di un « modello di piano 
ottimale » sulla base della di¬ 
namica di ben 180 settori... In 
altri termini il « vecchio » cen¬ 
tro di calcolo dell’Accademia 
delle Scienze — che era stato 
fondato da Lavrentiev (e che 
è diretto ora da Dorodnitsin. 
notissimo per i suoi studi sui- 
raerodinamica) e i nuovi 
« centri » sorti in questi ulti¬ 
mi anni (8500 soltanto per 
la raccolta delle informazioni 
industriali) che nel passato si 
erano occupati prevalentemen¬ 
te di problemi tecnico-scienti¬ 
fici (calcolo matematico del¬ 
le proprietà aereodinamiche di 
un aereo o di un razzo spazia¬ 
le. definizione della traietto¬ 
ria di una nave cosmica, ec¬ 
cetera) hanno incominciato . J 
occuparsi di economia, ad in¬ 
vestire un campo nel quale do¬ 
minavano ancora in parte i 
metodi del centralismo buro¬ 
cratico degli anni di Stalin 
e in parte quelli «soggettivi¬ 
stici e volontaristici ». degli 
anni di Krusciov. 

Ovvio che questo aspetto 
della riforma economica così 
come gli altri (l'introduzione 
ad esempio del principio della 
incentivazione materiale) ab 
bia provocato le reazioni più 
disparate. Petracov. un econo¬ 
mista assai noto, ha parlato 
di « paura dell'ignoto ». di una 
« frontiera psicologica » da su¬ 
perare. Fedorenko. un altro 
importante esponente della 
scuola matematica, analizzan¬ 
do l’esperimento compiuto a 
Mosca nella più grande azien¬ 
da di trasporti del paese, ha 
scritto che l'introduzione del 
computer ha provocato in que¬ 
sto caso una tale < confusio 
ne » da rendere necessario li¬ 
quidare poco dopo l’esperi¬ 
mento... Ma evidentemente 
non si trattava e non si tratta 
soltanto di « frontiera psicolo¬ 
gica ». e di « confusione »: la 
introduzione del calcolo ''cono 
mlco come metro della vita 
aziendale e dei metodi mate 
malici iella gestione delle 
aziende ha dilatato enorme¬ 
mente la vecchia contraddizio 
ne esistente tre le esigenze di 


centralismo e quelle di auto 
nomia presente nell’economia 
sovietica, tra ciò che di nuovo 
veniva avanti e i vecchi me¬ 
todi di direzione dei ministeri. 

E’ nata cosi l’esigenza di 
portare la riforma dell’azien¬ 
da al ministero, dal momen¬ 
to della produzione a quello 
della gestione e della dire¬ 
zione: ecco perchè il proble¬ 
ma dell’applicazione dei me¬ 
todi matematici occupa cosi 
tanto spazio nel « progetto del 
piano quinquennale 1971-’75 ». 
attualmente in discussione nel¬ 
le assemblee che preparano il 
XXIV Congresso del partito. 
Ed ecco anche perchè si è 
deciso di mandare a scuola i 
ministri, per aiutarli a diri¬ 
gere in modo diverso i loro 
dicasteri. 

Abbiamo già scritto una vol¬ 
ta che a nostro parere questo 
< processo di cibemetizzazio- 
ne » dell’economia sovietica è 
anche un fatto democratico, 
giacché colpisce di fatto il 
burocratismo e tende a ridur¬ 
re le occasioni che possono 
portare gli organismi di par¬ 
tito a sostituirsi a quelli eco¬ 
nomici. Oltre a ciò elaborare 
piani di previsione « ottimali » 
servendosi del calcolo econo¬ 
mico significa anche prevede¬ 
re i bisogni e gli orienta¬ 
menti dei consumatori e quin¬ 
di cercare in qualche modo 
un collegamento permanente 
e istituzionale fra i cittadini 
(i consumatori) e il piano. 

Risposte 

insufficienti 

Ma è evidente che il discor¬ 
so non può fermarsi qui: la 
partecipazione dei lavoratori 
non può esaurirsi nel fatto che 
essi hanno a disposizione nel¬ 
l’azienda il fendo di incentiva¬ 
zione e anche la possibilità 
di esprimere i loro desideri 
per i piani futuri. 

Nascono problemi nuovi e 
sorgono anche nuove contrad¬ 
dizioni che la cibernetica può 
individuare ma non certo ri¬ 
solvere. Questi problemi e 
queste contraddizioni — che 
hanno al centro la questione 
tuttora aperta e non solo nel¬ 
l’Unione sovietica ma anche 
nei paesi capitalistici avanza¬ 
ti. della democrazia sociali¬ 
sta nelle condizioni della se¬ 
conda rivoluzione industriale 
— si fanno sentire e mettono 
in evidenza come accanto a 
spinte avanzate vi siano anche 
zone di resistenza che hanno 
alla loro origine le insufficien¬ 
ti risposte che sono state da¬ 
te dal 1956 in poi ai problemi 
venuti a maturazione nella so¬ 
cietà sovietica. 

In questo quadro la rifor¬ 
ma economica — proprio per¬ 
che ha posto al centro il prò 
blema di un rapporto nuovo 
fra l’operaio, il lavoro e il 
piano — adempie indubbia¬ 
mente un ruolo molto positivo 
e forse anche decisivo. 

Adriano Guorra 
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Confesercenti: 


strumento 
di lotta 
contro il 
carovita 


Nel corso di una grande as¬ 
semblea di massa è nata qual¬ 
che settimana fa a Roma la 
Confesercenti, l’organizzazione 
nazionale unitaria dei piccoli 
e medi commercianti. 

La nascita della Confeser- 
oenti è un avvenimento desti¬ 
nato a lasciare il segno in un 
settore, finora pressoché mo¬ 
nopolizzato dalla Confcommer- 
cio. Questa organizzazione è 
preda di una profonda con¬ 
traddizione: essa pretende di 
rappresentare contemporanea¬ 
mente gli interessi del grande 
capitale presente nella distri¬ 
buzione e quelli di centinaia 
di migliaia di esercenti. Ma 
interessi contrapposti non pos¬ 
sono essere gestiti contempo¬ 
raneamente: ecco perchè la 
contraddizione è giunta ad un 
punto acuto, e la Confeser¬ 
centi diviene un accelerato- 
re di processi unitari, un pun¬ 
to di riferimento e di orga¬ 
nizzazione di forze omogenee. 

Un elemento caratterizza la 
Impostazione programmatica 
di questo nuovo movimento 
autonomo: il rifiuto di impo 
stazioni corporative e la co¬ 
scienza del fatto che i pro¬ 
blemi della categoria possono 
trovare giusta soluzione sol¬ 
tanto nel quadro della lotta 
per le riforme e la program¬ 
mazione democratica. Con la 
Confesercenti, piccoli e medi 
commercianti hanno conqui¬ 
stato uno strumento per in¬ 
trodurre profondi mutamenti 
nel settore della distribuzione. 
A proposito di questo, il que¬ 
sito che si pone è se, ai fi¬ 
ni della lotta contro il caro¬ 
vita, protagonisti e beneficia¬ 
ri della riforma della distri¬ 
buzione debbono essere i gran¬ 
di monopoli, che si muovono 
anche qui alla ricerca del 
massimo profitto, o se invece 
debbono esserlo i piccoli e me¬ 
di commercianti, che costitui¬ 
scono una forza largamente 
disponibile (come stanno a di¬ 
mostrare recenti lotte condot¬ 
te dai commercianti insieme 
con la classe operaia) per una 
politica di lotta contro il ca¬ 
rovita. 

Ecco perchè la Confeser¬ 
centi, respinge la linea della 
liberalizzazione sostenuta in¬ 
vece a spada tratta dai mo¬ 
nopoli che puntano in tal mo¬ 
do ad aprirsi la strada ad uno 
sviluppo incontrollato, di cui 
le 1.500 domande di nuove 
licenze sono il segno. E ciò 
facendo, punta ad un robu¬ 
sto intervento pubblico, cre¬ 
ditizio e fiscale, che promuova 
l’associazionismo al dettaglio, 
ad una stretta collaborazione 
con la cooperazione di consu¬ 
mo, ad una programmazione 
democratica dei punti di ven¬ 
dita. 

E* stato senz’altro utile che 
l’Assemblea, costitutiva della 
Confesercenti abbia coinciso 
con la apertura alla Camera 
dei Deputati del dibattito sul¬ 
la legge per una nuova disci¬ 
plina del commercio. Si è po¬ 
tuta cosi levare la denunzia 
delle manovre del grande ca¬ 
pitale che vorrebbe modifica¬ 
re a suo vantaggio la legge, 
e rammonimento al gover¬ 
no ad abbandonare la via del¬ 
la ricerca di tortuosi compro¬ 
messi sulla quale si è in¬ 
camminato. 

Su un altro terreno la Con¬ 
fesercenti sta qualificandosi in 
questi giorni: quello della ri¬ 
forma tributaria. Il mondo de¬ 
gli esercenti è direttamente 
interessato, ad esempio, al ca¬ 
povolgimento del rapporto fra 
imposte dirette ed indirette. 
Delle imposte indirette sui ge¬ 
neri di largo consumo, infatti, 
i dettaglianti sono contempo¬ 
raneamente gli esattori per 
conto dello Stato e le vittime: 
di qui il loro interesse a gio¬ 
care un ruolo di lotta contro 
il progetto Preti. 

Un importante successo ha 
intanto acquisito la Confeser¬ 
centi: la estensione ai la¬ 

voratori autonomi del com¬ 
mercio della stessa detrazio¬ 
ne daH’imposta sui redditi sta¬ 
bilita per i lavoratori dipen¬ 
denti. Si tratta di una signi¬ 
ficativa conquista di cu! va 
sottolineata la portata, e di 
cui la Confesercenti può a ben 
diritto menare vanto, ed alla 
quale i parlamentari comuni¬ 
sti hanno dato il loro decisi¬ 
vo contributo. 

Gianni Di Stefano 


Forte sciopero per l’occupazione 


Bloccate tutte le attività 


in 20 comuni della Calabria 


Si tratta della Sila catanzarese e del Basso Jonio - Manifestazioni in 
tutti i centri - La giornata di prot està proclamata dai tre sindacati 


Nostro servizio 

CATANZARO, 25. 

Migliaia di lavoratori, di don¬ 
ne, di studenti, sono scesi og¬ 
gi in sciopero in oltre venti 
comuni del Catanzarese. Lo 
sciopero — indetto dalla Fe- 
derbraccianti CGIL e dalle or¬ 
ganizzazioni di categoria del¬ 
la CISL e della UIL — ha in¬ 
vestito le zone della pre-Sila, 
del basso Jonio e di Caraffa- 
Borgia. In un clima di ten¬ 
sione e di combattività la Ca¬ 
labria dei lavoratori ha ripro¬ 
posto ancora una volta con 
forza i problemi reali delle 
masse popolari. Chiusi gli uf¬ 
fici. le scuole, gii esercizi 
commerciali — anche i dipen¬ 
denti comunali hanno sciope¬ 
rato — imponenti manifesta¬ 
zioni con alla testa i braccian¬ 
ti, le raccoglitrici d'olive, gli 
studenti, i contadini accorsi 
ai cortei con i loro trattori 
come a Guardavalle. hanno 
attraversato le vie di Badola- 
to. Sant’Andrea, Taverna, Ser- 
sale. Cerva. Petronà, Caraffa, 
Borgia 

Dare una soluzione alla gra¬ 
vissima crisi dell’occupazione, 
fare in modo che la Regione 
sia messa in condizione di 
funzionare al più presto nel¬ 
l’interesse delle popolazioni 
calabresi, applicare il piano di 
sviluppo elaborato dalla co¬ 
munità montana della pre-Si¬ 
la. irrigare e trasformare i 
4 mila ettari degli altipiani del 
Borghese, utilizzare gli oltre 
cinquemila ettari abbandonati 
nel basso Jonio. ecco gli ob¬ 
biettivi della manifestazione. 

Non si tratta di ventate, il 
terreno è stato lungamente 
preparato con un continuo 
sforzo di analisi della realtà, 
di ricognizione, di ricerca uni¬ 
taria, di sensibilizzazione di 
base, che ha portato nei me¬ 
si scorsi alla realizzazione del¬ 
le conferenze agrarie indette 
dai sindacati, dalle ammini¬ 
strazioni comunali, con il so¬ 
stegno e la partecipazione dei 
partiti democratici. Una co¬ 
scienza nuova che va avanti, 
riconfermata di fronte ai gra¬ 
vi avvenimenti che hanno 
scosso la regione calabrese 
negli ultimi mesi, centrata sul 
nesso occupazione, trasforma¬ 
zioni, Mezzogiorno, riforme, 
conquiste dei lavoratori. 

I lavoratori non vogliono più 
emigrare! Negli scioperi di 
oggi si univa in questo grido 
di volontà e di speranza ca¬ 
rico di contenuti umani, la 
consapevolezza degli strumen¬ 
ti che già sono stati conqui¬ 
stati e che devono assolvere 
ad un ruolo determinante. Il 
collocamento, ad esempio; gli 
agrari devono presentare e su¬ 
bito i piani di trasformazione 
e di occupazione, i cantieri 
di rimboschimento forestale 
devono aprire. E il discorso si 
riallaccia al tipo di interven¬ 
ti in agricoltura, ai poteri del¬ 
l’Ente regione in relazione al¬ 
l'ente di sviluppo e alla legge 
speciale. La lotta intrapresa 
oggi mantiene il carattere di 
continuità. Già da questa sera 
sono convocati in seduta 
straordinaria i consigli comu¬ 
nali dei comuni scesi in scio¬ 
pero. domenica 28 i contadini, 
i coltivatori diretti della zona 
di Borgia - Caraffa converran¬ 
no a Girifalco per una mani¬ 
festazione nella quale verran¬ 
no posti i problemi dello svi¬ 
luppo della olivicoltura, delle 
trasformazioni agrarie, della 
integrazione, della cooperazio¬ 
ne. Si punta sulla articolazio¬ 
ne settore per settore, azien¬ 
da per azienda, zona per zona. 
Determinante è il contenuto 
unitario delle lotte; non ci so¬ 
no « pacchetti » o compromes¬ 
si die tengano di fronte alla 
evidenza dirompente dei gra¬ 
vi problemi della regione, ma 
è sulla base di questi e sull: 
volontà di superarli, che si co¬ 
struisce l’unità, nei contenuti 
e negli obbiettivi, delle masse 
popolari calabresi. 

Carlo Scalfaro 


Per il riassetto 


Parastatali: decisi 
i giorni di sciopero 


I parastatali si asterranno dal 
lavoro nei giorni 3, 4. 5. 10, Il 
e 12 marzo, riservandosi di adot¬ 
tare ulteriori azioni sindacali in 
relazione agli sviluppi della si¬ 
tuazione. come si afferma in un 
comunicato delle tre Federazio¬ 
ni di categoria emanato al ter¬ 
mine di una riunione congiunta 
dei tre organi direttivi tenuta¬ 
si a Roma nella giornata di 
ieri. 

La decisione dei parastatali 
è stata adottata per il rag¬ 
giungimento degli obiettivi di 
fondo della categoria che nel 
comunicato dei tre sindacati 
vengono cosi riassunti: «rias¬ 
setto dei trattamenti in modo 
generalizzato e fun¬ 


zionale da attuarsi attraverso 
apposita legge quadro che, su¬ 
perando gli attuali vincoli, con¬ 
senta la libera contrattazione 
sindacale; rispetto integrale de¬ 
gli accordi raggiunti con il go¬ 
verno il 21 giugno del 1969 e 
ti 26 maggio del 1970 che impe¬ 
gnano il governo al rispetto in¬ 
tegrale nei modi suddetti; con¬ 
crete garanzie legislative cir¬ 
ca la conservazione del posto 
di lavoro, della regolamentazio¬ 
ne in atto e dei trattamenti co¬ 
munque fruiti. Tali garanzie non 
possono essere negate ai lavo¬ 
ratori del settore che sono im¬ 
pegnati. alla pari di tutti gli 
altri, per il raggiungimento de- 
gli obiettivi delle riforme più 
urgenti (casa, sanità tributi) ». 



Metallurgici: nuovi 


passi verso l’unità 


La necessità della generalizzazione del¬ 
l’esperienza unitaria dei consigli di fab¬ 
brica, dell’elezione dei delegati e del su¬ 
peramento delle commissioni interne per 
le quali non si procederà al rinnovo, sono 
i temi di numerose riunioni a livello pro¬ 
vinciale che si tengono in molte città 
italiane dai direttivi dei metalmeccanici 
(FIOM, FIM ed UILM) allargate ai de¬ 
legati di fabbrica in vista della seconda 
conferenza unitaria della categoria che 
si terrà a Roma dal 6 al 9 marzo prossimo. 

Inoltre, le conferenze provinciali — infor¬ 
ma un comunicato unitario — hanno delibe¬ 
rato sulla « costituzione di strutture unitarie 
fuori della fabbrica come organismi di zona 
e provinciali, come collegamenti di consigli 
di fabbriche per zone omogenee e come co¬ 
mitati unitari zonali e provinciali ». 

Unanime è stato il convincimento — rileva 
il comunicato — di accelerare i tempi della 
fase costituente del sindacato unitario. Per 
quanto riguarda la politica rivendicativa, si 
è messo l’accento sul valore positivo delle 


lotte articolate e dei risultati finora conse¬ 
guiti sulla linea della battaglia per la mo¬ 
dificazione dell’organizzazione del lavoro. In 
particolare, si è messa in rilievo — prose¬ 
gue il comunicato — la esigenza di prosegui¬ 
re nelle lotte su obiettivi precisi come ritmi, 
ambiente, qualifiche. 

Si è discusso e si discute inoltre sui temi 
delle lotte sociali e della politica delle ri¬ 
forme. e a questo proposito si è messa in 
luce l'esigenza di un collegamento dei me¬ 
talmeccanici con tutte le altre categorie < al 
fine di sconfiggere qualsiasi tendenza cor¬ 
porativa o aziendalistica ». 

Infine è stata espressa la volontà di bat¬ 
tersi per le riforme e di superare in questa 
lotta il distacco tra vertici confederali e 
base dei lavoratori. Su questi temi si sono 
svolte moltissime assemblee di fabbrica 
e tra le più importanti quelle dell’Ansal- 
do Meccanica. dell’ASGEN Campi. Ital- 
sider e Italcantieri di Genova. TLM e 
Beretta di Brescia, SASIB di Bologna, 
alle quali hanno partecipato i rappresen¬ 
tanti delle federazioni nazionali.. 


Grave annuncio 


L’ENI VUOLE 
CHIUDERE LE 
« COTONIERE » 
DI NAPOLI 


Decisa opposizione dei sindacati e dei PCI • Quat¬ 
tro aziende occupate contro la smobilitazione 


il 5 e 6 marzo a Roma 


Conferenza 
delle forme 
associative 
in agricoltura 


Il 5 e 6 marzo, a Roma, 
nella Sala Borromlni si terrà 
la conferenza nazionale del 
Centro nazionale per lo svi¬ 
luppo delle forme associative 
e cooperative. 

Tema della conferenza è: 
« Indicazioni e proposte per 
lo sviluppo deli’assoclazloni- 
smo nelle campagne, stru¬ 
mento unitario di partecipa¬ 
zione e di elevazione econo¬ 
mica e sociale dei coltivatori 
diretti e del lavoratori agri¬ 
coli, per la costruzione di una 
nuova agricoltura ». I lavori 
saranno aperti da una rela¬ 
zione dell’on. Renato Ognibe- 
ne, segretario del Centro. 

Le conclusioni sono previ¬ 
ste per la mattinata di sabato 
6 con un intervento di Lucia¬ 
no Bernardini, presidente del 
Centro. 


Convocata dalle regioni interessate 


A marzo la conferenza nazionale 


del settore bieticolo-saccarifero 


Le pesanti responsabilità del governo per la crisi che investe il ramo « Cala 
la produzione nazionale di bietole mentre aumenta l’importazione di zuc¬ 
chero - 21 fabbriche già chiuse e altre 26 minacciate di smantellamento 


Finalmente, per iniziativa delle Regioni maggiormente interessate, si farà la Conferenza Nazionale 
del settore bieticolo-saccarifero. Il Governo, nonostante gli impegni del Ministro Preti, soprattutto nono* 
stante la grave crisi del settore provocata dalla politica subordinata alla volontà dei monopoli sacca* 
riferì, non ha voluto convocarla. Le Regioni, sensibili ad una larga volontà delle forze politiche democratiche e sindacali, 
hanno deciso unitariamente ed in modo responsabile, di con vocarla per la prima metà del mese di marzo. Alcuni dati dimo¬ 
strano l’urgenza di una assise per la formazione di una volontà politica che dia sbocco positivo all’attuale grave situazione. 

ricolma di contraddizioni e di 


Come viene violala la legge sul collocamento 


Foggia: collocatori 
alleati agli agrari 
contro i braccianti 


Un convegno del PCI - Le conclusioni del compa¬ 
gno Romeo • Primi successi ottenuti con la lotta 


Dal nostro inviato 


POGGIA, 25. 

Nel Foggiano un miglialo di 
medie e grandi aziende agra¬ 
rie detiene nelle sue mani ol¬ 
tre 200 mila ettari di terra, 
cioè un terzo della superficie 
agraria coltivata, concentrata 
per metà nel Tavoliere. Que¬ 
sto dato è da solo sufficien¬ 
te per comprendere la natu¬ 
ra politica dello scontro in at¬ 
to in queste campagne per la 
applicazione della legge sul 
collocamento della mano d’o¬ 
pera agricola. La conquista 
di questa legge da parte del 
lavoratori ha rotto un equili¬ 
brio basato molto spesso su! 
bassi salari, sulla discrimina¬ 
zione, sul ricatto. Il potere di 
accertamento delle giornate 
lavorative, che prima era nel¬ 
le man! del padroni, ora ft 
passato alle commissioni di 
collocamento e quindi nelle 
mani dei lavoratori. 

Di fronte a questa nuova 
realtà, che fa della legge sul 
collocamento una conquista 
politica del braccianti, si è 
scatenata la reazione degli 
agrari. Contro rapplica 2 ione 
di questa legge è In atto un 
duro scontro nelle campagne 
pugliesi, ed In particolare in 
quelle foggiane. 

I termini politici di questo 
scontro, l’esame dello stato di 
applicazione della legge sul 
collocamento, il punto sulle 
lotte e la prosecuzione di es¬ 
se, sono stati I problemi al 
centro del convegno di partito 
tenutosi a Foggia in questi 
giorni presieduto dal compa¬ 
gno Antonio Romeo della Di¬ 
rezione del partito. 

Nonostante tutte le difficol¬ 
tà — lo rilevava nelle sue 
conclusioni il compagno Ro¬ 
meo — alcuni passi avanti so¬ 
no stati fatti, alcuni risultati 
sono stati acquisiti; l’avvia¬ 
mento al lavoro avviene tra¬ 
mite le commissioni, c’è già 
un aumento del numero delle 
giornate lavorative, sono sta¬ 
ti presentati i primi 250 plani 
di coltivazione, anche se c'è 


da contestarne la validità. E 
soprattutto si va avanti sul 
terreno di una contrattazione 
sull'applicazione della legge; 
come dimostra raccordo tra 
le commissioni di collocamen¬ 
to di Cerignola, S. Ferdinan¬ 
do, Margherita e Trinità poli, 
su una serie di Importanti 
problemi quali la mobilità del¬ 
la mano d’opera, gli Interven¬ 
ti nei confronti delle aziende 
che non presentano i piani 
culturali e su quelle che vio¬ 
lano la legge sul collocamen¬ 
to. E’ stato questo il primo 
successo — lo ricordava il 
compagno Luigi Conte della 
sezione agraria del partito — 
dello scontro in atto sull'inter¬ 
pretazione della legge, un 
successo della capacità e del¬ 
la forza contrattuale dei lavo¬ 
ratori. A cui va accompagna¬ 
to — affermava ti segretario 
della Federazione di Foggia 
compagno Carmeno — la rea¬ 
lizzazione di un fronte di for¬ 
ze politiche e sociali a soste¬ 
gno delle lotte dei braccianti. 
Lotte che vanno condotte in 
alleanza ai contadini, ai colti¬ 
vatori diretti, ai fittavoli, al 
coloni in modo da sventare 1 
tentativi in atto in Puglia e 
nel Foggiano di un fronte 
agrario contro i braccianti. 

Italo Palasciano 


Firmato 
il contratto di 
lavoro giornalisti 


Alla presenza del ministro del 
Lavoro Donat Cattin è stato 
firmato ieri sera il nuovo con¬ 
tratto nazionale di lavoro gior¬ 
nalistico per ti biennio 1971-72. 
Il contratto è stato sottoscritto, 
per la Federazione italiana edi¬ 
tori giornali, dal presidente ing. 
Astante e. per la Federazione 
nazionale della stampa italiana, 
dal presidente Falvo e dal se¬ 
gretario nazionale Ceschia. 


effetti negativi: In tre anni 
abbiamo avuto una diminu¬ 
zione della produzione di bar¬ 
babietole e di zucchero del 
30°/o, prima del prossimo rac¬ 
colto dovremo importare 4 mi¬ 
lioni di quintali di zucchero 
e, se non ci saranno fatti 
nuovi, nelle prossime semine 
avremo una ulteriore dimi¬ 
nuzione del 10-15%, proprio 
mentre aumenta il consumo, 
che già quest'anno toccherà 
i 15 milioni di quintali. 

Non è esagerato dire che 
presto potremo essere impor¬ 
tatori di 6-7 milioni di quin¬ 
tali di zucchero, che era quan¬ 
to si erano prefissi i mono¬ 
polisti del settore a livello 
europeo. 

Sono state chiuse 21 fabbri¬ 
che e 24 sono minacciate di 
chiusura, su 68 funzionanti 
nel 1970; anche in questo ca¬ 
so vi è da dire che. se non 
si faranno nuove scelte di 
ristrutturazione nello svilup¬ 
po e nel collegamento con le 
aziende contadine associate, 
altre fabbriche saranno chiu¬ 
se, quindi altri licenziamenti, 
altri oneri per i coltivatori, 
costretti a fare nuove conver¬ 
sioni, altri oneri per lo Stato 
e la collettività per importa¬ 
re, oltre alla carne, forti quan¬ 
titativi di zucchero 

Le ragioni del crollo della 
produzione e del nostro ritar¬ 
do si possono cosi sintetiz¬ 
zare: 

— sono stati assegnati 80 
miliardi alla Industria, dei 
quali 30 già erogati, mentre 
11 maggiore ritardo lo aveva¬ 
mo e permane tuttora In bie¬ 
ticoltura, per ragioni ambien¬ 
tali e strutturali; 

— ti processo di meccaniz¬ 
zazione (che copre attualmen¬ 
te solo il 30% della coltiva¬ 
zione, nonostante le 180 for¬ 
me associative cui ha dato 
vita il CNB) è troppo lento 
e faticoso, per mancanza di 
mezzi finanziari a disposizio¬ 
ne; lo stesso forte peso della 
rendita fondiaria non cl ha 
permesso di fare fronte allo 
aumento dei costi di produ¬ 
zione mentre, naturalmente, 
ha influito negativamente la 
diminuzione del prezzo delle 
barbabietole; 

— il governo, rinunciando 
ad una propria politica di 
programmazione, con 1 decre¬ 
ti sulle assegnazioni e sugli 
aiuti di adattamento, ha dato 
un ampio mandato alle indu¬ 
strie private, I cui program¬ 
mi di ristrutturazione stan¬ 
no danneggiando la bieticol¬ 
tura. Le chiusure di fabbri¬ 
che ed 1 nuovi insediamenti 
sono avvenuti ed avvengono 
senza che si tenga oonto del¬ 
le caratteristiche delle zone 
agrarie, di frequente gli in¬ 
vestimenti sono ripetitivi, ed 
In funzione solo di minac¬ 
ciare ed assorbire Industrie 
minori e le stesse coopera¬ 
tive di produttori. VI sono 
zone con insufficiente capa¬ 
cità trasformativa, come Mas¬ 


salombarda, dove si vuole 
chiudere lo stabilimento, al¬ 
tre come la provincia di Bo¬ 
logna, con troppe fabbriche, 
entrambi 1 casi sono danno¬ 
si alla bieticoltura. 

B consumo dello zucchero, 
come quello della carne, è in 
forte incremento in Italia e 
nel Mondo, di conseguenza se 
ne deve aumentare la produ¬ 
zione, altrimenti assisteremo 
ad un forte rialzo del prez¬ 
zo dello zucchero al consumo. 
Già negli ultimi mesi il prez¬ 
zo sul mercato intemazionale 
ha avuto un Incremento del 
40-45%. 

Il CNB (Consorzio naziona¬ 
le bieticolo) ed il movimeno 
contadino aderenti al Centro 
nazionale delle Forme Asso¬ 
ciative sono per un forte ri¬ 
lancio della bieticoltura, con¬ 
vinti che sia nell’interesse dei 
contadini, degli operai, del 
consumatori. Occorre quindi 
bloccare i piani dei monopo¬ 
li, non autorizzando passaggi 
di contingente da fabbrica a 
fabbrica, decisi unilateralmen¬ 
te. Si dovrà fare gestire II 
contingente aumentato dalle 
Regioni, in base ai piani zo¬ 
nali, con la elaborazione di 
un consuntivo nazionale. 

Il rilancio della bieticoltu¬ 
ra è strettamente condiziona¬ 
to dalla Instaurazione di nuo¬ 
vi rapporti fra Industriali • 
bieticoltori. 

Pertanto occorre: 

— arrivare alla sottoscrizio¬ 
ne dell’accordo interprofessio- 
nale prima delle semine, af¬ 
finchè I bieticoltori sappiano 
in tempo le condizioni di 
cessione; 

— aumentare 11 prezzo delle 
barbabietole a 100 lire II gra¬ 
do. Questo obiettivo è rag¬ 
giungibile senza aumentare il 
prezzo dello zucchero al con¬ 
sumo. se si riducono le 66 
lire di tasse al chilo ancora 
esistenti e si paga ai bieti¬ 
coltori tutto lo zucchero e- 
straibile dalle loro barbabie¬ 
tole; 

— tutti gli aiuti di adatta¬ 
mento debbono essere messi 
a disposizione del contadini 
associati unitariamente e de¬ 
gli Enti di Sviluppo, per una 
struttura a livello produttivo 
agricolo ed industriale, che 
assicuri un giusto reddito a 
chi lavora e soddisfi le esi¬ 
genze dei consumatori. Da qui 
deve partire un valido proces¬ 
so di pubblicizzazione richie¬ 
sto oggi da più parti, dal 
PCI alla DC a livello degli 
Enti elettivi e del Consiglio 
Regionale Emiliano. 

In questi giorni si molti¬ 
plicano le Iniziative unitarie 
In tutte le provinole e nel 
vari comprensori, si stanno fa¬ 
cendo assemblee, manifestazio¬ 
ni, da Foggia 8 Bologna, a 
Ravenna, Modena, Parma a 
Ferrara e dovunque c’è vo¬ 
lontà unitaria e combattiva. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 25. 

Entro la fine dell’anno lo 
stabilimento napoletano delle 
Manifatture Cotoniere Meri¬ 
dionali, appartenente all’ENI, 
verrà chiuso. La intera attivi¬ 
tà del gruppo MCM sarà con¬ 
centrata nel Salernitano dove 
l’ENI ha annunciato investi¬ 
menti per 15 miliardi di lire. 
La allarmante notizia è sta¬ 
ta data alle tre organizzazio¬ 
ni sindacali dai rappresentan¬ 
ti dell’ASAP (l’organizzazione 
delle aziende ENI) nel corso 
di un incontro convocato per 
discutere della piattaforma a- 
ziendale che è al centro del¬ 
la lotta in corso alle MCM: 
revisione del sistema di cotti¬ 
mo, qualifiche, orario di lavo¬ 
ro, aumento del premio di pro¬ 
duzione. I tre sindacati han¬ 
no immediatamente respinto 
la prospettiva della chiusura 
ed hanno deciso la intensifi¬ 
cazione della lotta sulle richie¬ 
ste avanzate annunciando, nel 
contempo, una manifestazio¬ 
ne interprovinciale per la pros¬ 
sima settimana. 

Lo stabilimento cotoniero 
di Napoli ha un vecchio e 
glorioso passato di lotta, ma 
anche una travagliatissima 
storia produttiva. Prima del- 
l’IRI poi da un anno passa¬ 
to alI’ENI. questo stabilimen¬ 
to occupava, fino a qualche 
anno fa. migliaia di lavora¬ 
tori, in maggioranza donne, 
progressivamente cacciate via 
a causa della persistente « cri¬ 
si » produttiva del complesso, 
che è stata fatta interamente 
pagare ai lavoratori attraver¬ 
so, oltre che i licenziamenti, 
i bassi salari e il supersfrut- 
tamento. Oggi i dipendenti si 
sono ridotti a 760, di cui 500 
donne e questi 760, secondo i 
piani di « ristrutturazione » an¬ 
nunciati dall’ENI, dovrebbero 
entro la fine del ’71, trovar¬ 
si senza occupazione. 

La notizia della chiusura 
ha destato notevole preoccupa¬ 
zione tra i lavoratori; la sezio¬ 
ne comunista del quartiere 
dove si trova Io stabilimento 
ha immediatamente diffuso un 
volantino nel quale si denun¬ 
cia come ancora una volta il 
padronato intende rispondere 
con la minaccia dei licenzia¬ 
mento e della chiusura alla 
lotta aziendale che mira a af¬ 
fermare nuovi diritti e poteri 
della classe operaia ed a mi¬ 
gliorare radicalmente la con¬ 
dizione di lavoro di una cate¬ 
goria che nel meridione è 
stata tra le più sfruttate e le 
più vessate. 

Passi sono stati fatti dalle 
organizzazioni sindacali an¬ 
che alla Regione, dove al pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le, Leone, è stato sottolinea¬ 
to come questo nuovo attac¬ 
co annunciato ai livelli di oc¬ 
cupazione a Napoli, si inscri¬ 
ve in un quadro già di per 
sè preoccupante: proprio in 
queste settimane è infatti nuo¬ 
vamente esplosa nella intera 
provincia la lotta per la difesa 
dei livelli di occupazione. 
Quattro aziende, la Geloso, 
la Siderea. la Kerasav e la 
Excelsior sono state occupate 
dai lavoratori contro la mi¬ 
naccia di licenziamenti o di 
chiusura. 


Nel mondo 
del lavoro 


Pietro Coltelli 


PROVVEDITORATI - Oggi, 
presso il ministero della PI. 
è fissato un incontro tra Misasi 
e i sindacati interessati alla 
vertenza del personale ammi¬ 
nistrativo nel tentativo di risol¬ 
vere la vertenza per la quale 
è paralizzata la macchina am¬ 
ministrativa della scuola - (gli 
amministrativi sono in sciopero 
da diversi giorni e hanno mes¬ 
so in forse anche il pagamento 
degli stipendi agli insegnanti). 

ANIC — Da ien alle 6 è 
bloccato ti Petrolchimico di Ge¬ 
la per uno sciopero. I lavora¬ 
tori chiedono diverse qualifiche 
e aumento degl» organici. La 
durata dello sciopero è di 32 ore. 

SIEMENS — I deputati Bac¬ 
calini. Sacchi e Santoni del PCI. 
Ahitli e Mosca del PSI e Gra¬ 
nelli della DC hanno chiesto 
di essere ricevuti dal ministro 
delle Partecipazioni statali. Pic¬ 
coli. per la « grave situazione 
alia Sit-Siemens e in altre fab¬ 
briche del settore pubblico ». 

GIUSTIZIA - Prosegue la 
lotta degli ausiliari della Giu¬ 
stizia. Rivendicano il pagamen¬ 
to di una indennità speciale. 

COMUNALI - Da ieri, fino a 
lunedì, scioperano i comunali 
di Palermo per il riassetto eco¬ 
nomico e normativo. 

BRACCIANTI - E’ iniziata 
ieri a Bari la conferenza re¬ 
gionale dei braccianti pugliesi, 
indetta dalla Federbraccianti. 
Si conclude domani. 

PORTI — Presso il ministro 
della Marina mercantile st è di¬ 
scusso. presenti i dirigenti sin¬ 
dacali dei portuali (FILP-CGIL, 
FILP-CISL e UILTATEP UIL) 
dei gravi problemi dei porti 
italiani. Una nuova riunione ai 
terrà a breve scadenza. 


—Lettere — 
alV Unita' 


Replicare sempre 
alla faziosità del 
« giornale-radio » e 
del «telegiornale» 

Cara Unità, 

mi associo alla proposta fat¬ 
ta dal compagno di Pietrasan¬ 
ta di istituire una rubrica su 
l’Unità, per combattere e 
smascherare e ribattere alla 
faziosità della « Raitivù ». 

Certamente ci vorrebbe una 
penna come « Fortebraccio » 
per renderla più acuta e sen. 
slbile; ma penso che una ru¬ 
brica che ogni giorno faccia 
notare a tutti quanto sono 
malamente partlgiane la no¬ 
stra radio e televisione di 
Stato, è diventata indispen¬ 
sabile. 

Anche i lettori tutti potreb¬ 
bero segnalare quello che no¬ 
tano e che disapprovano: e 
poi un compendio ben fat¬ 
to potrebbe comparire sulla 
rubrica. E non si abbia pau¬ 
ra di scrivere anche i nomi 
di quanti si macchiano di 
faziosità! 

In linea generale io faccio 
notare che nei giudizi preli¬ 
minari che la nostra TV ci 
propina prima delle notizie 
intemazionali e nazionali, si 
dà sempre per scontato che 
una parte, cioè il capitalismo 
sotto qualunque veste, ha 
sempre ragione. Per esempio, 
le notizie sull’Indocina ven¬ 
gono sempre date dal punto 
di vista statunitense. Le ver¬ 
gognose giustificazioni per la 
guerra del Vietnam degli ame¬ 
ricani, sono aprioristicamente 
giuste per la nostra TV. Per 
i bombardamenti, per le inva¬ 
sioni, per i massacri, si trova 
la falsa motivazione della a ne¬ 
cessità ». Ma quale necessità? 
Quella degli invasori, dei mas¬ 
sacratori, degli assassini. 

lo non ho sentito una sola 
notizia del telegiornale che 
non giustificasse le atrocità 
americane. E voi? Pensateci, 
compagni de l'Unità, dobbia. 
mo usare le armi che abbia¬ 
mo, e l’Unità è ricca di pos¬ 
sibilità, è un'arma che forse 
non è sfruttata completamen- 

Vi ringrazio e vi saluto fra¬ 
ternamente. 

NINO VERAGNA 

(Milano) 

Perchè tanti 
ritardi per 
i ciechi civili 

Caro direttore, 

sono un cieco civile, ed ho 
partecipato anche al recente 
congresso dell'Unione Ciechi 
Civili, al quale portò il salu¬ 
to del PCI il compagno depu¬ 
tato Jacazzl. Da lui vorrei sa¬ 
pere, tramite le a lettere al 
l'Unità », perchè vi è tanto 
ritardo nel farci avere gli ar¬ 
retrati sui recenti aumenti e 
nel pagarci la pensione. Sono 
due mesi che non percepisco 
nulla e così mi risulta esse¬ 
re la situazione un po’ in 
tutta Italia. 

Faccio scrivere e firmare la 
presente da mio figlio, non 
essendo io in grado di farlo. 

UGO RONCA 
(Roma) 


Con la legge 27 maggio 1970 
n. 382 si sono stabilite nuo¬ 
ve norme in materia dì assi¬ 
stenza ai ciechi civili. Tra 
l'altro, a partire dail’I-1-70, 
si sono elevate le pensioni 
per i ciechi assoluti a lire 
32.000 (più lire 10 000 di in¬ 
dennità di accompagnamento) 
e per gii altri ciechi a lire 
18.000. E’ stato sciolto quel 
grande carrozzone che era la 
Opera Nazionale Ciechi Civili 
e le competenze sono state 
trasferite in sede locale, in at¬ 
tesa che l’Ente Regione inizi 
la sua attività e quindi ad 
esso venga devoluta questa 
materia. Le competenze sani¬ 
tarie sono state trasferite al¬ 
le commissioni istituite pres¬ 
so l’Ufflcio del medico pro¬ 
vinciale, quelle economiche 
sono state trasferite ai comi¬ 
tati provinciali di assistenza 
e beneficenza presso le sin¬ 
gole prefetture. Il pagamen¬ 
to delle pensioni viene effet¬ 
tuato tramite gli ECA. 

Questa trasformazione strut¬ 
turale, operante dai primo 
gennaio 1971, ha comportato 
dei ritardi e nella trattazio¬ 
ne Istruttoria delle pratiche 
e dei ricorsi ancora penden¬ 
ti, e nella corresponsione de¬ 
gli arretrati agli aventi dirit¬ 
to. Il ministero dell’Interno 
ha assicurato che entro bre¬ 
ve tempo saranno eliminate 
le difficoltà insorte nell’appli¬ 
cazione della nuova legge, nel 
mentre alla data attuale gli 
arretrati dovrebbero essere 
già stati corrisposti. Eventua¬ 
li ritardi sono da imputarsi 
alle singole prefetture ed agli 
ECA che non hanno ancora 
provveduto all’apertura di 
conti correnti postali, poiché 
l’erogazione dell’assegno avvie¬ 
ne con questa procedura 

ANGELO JACAZZI 
(Deputato del PCI) 

Il non ambito 
« Oscar telefonico » 

Caro direttore, 

in una lettera a l'Unità del 
17 febbraio si apprende che 
la SIP • sconsiglia » ai propri 
tecnici di installare il teletax, 
un contatore dove l'utente te¬ 
de e controlla subito gli scat¬ 
ti del proprio telefono. 

La « serietà * della società 
telefonica ho già dovuto spe¬ 
rimentarla con le mie tasche. 
Racconto il caso. Avevo il te¬ 
lefono in un locale interrato 
che frequento saltuariamente 
per qualche lavoretto, e da 
30 mesi conoscevo solo il ca¬ 
none, poiché coprivo soltan¬ 
to in parte gli scatti da que¬ 
sto concessi. Finché arriva la 
bolletta dell'ultimo trimestre 
’69 con la bella cifra di lire 
45 719 Contestazione, e impe¬ 
gno di controllo da parte della 
SIP. dalla quale mi ncrrfene 
uno specchietto delle telefo¬ 
nate mensilt. ottobre ’f>9 n. 
2721. novembre n. 17 e dicem¬ 
bre n. 66 Dunque a ottobre, 
levando le teste e con presen¬ 
za (non possibile) di olio ore 
giornaliere, io avrei fatto ben 
105 telefonate al giorno, una 


ogni 4 minuti! Altro che mo¬ 
to perpetuo: roba da « Oscar 
telefonico »/ 

Dopo mesi il controllo af¬ 
ferma che è tutto in ordine 
e bisogna pagare. Logico ri¬ 
fiuto. La SIP passa la pratica 
all'avvocato, ma questi nic¬ 
chia o non inoltra la pratica 
stessa al pretore come inten¬ 
devo. Dopo mesi si presenta 
ai miei familiari e con un 
bel discorsetto li convince a 
un compromesse con la ridu¬ 
zione — bontà sua — a lire 
25.000, che essi accettano sa¬ 
crificandosi a pagare a mia 
insaputa. E’ da precisare che 
nella mora dei controlli è ma¬ 
turata l’ultima bolletta con 
21 telefonate, cioè una media 
di 7 mensili. 

In conclusione, una bella 
fregatura, compreso il ritiro 
del telefono. 

Se i dirigenti della SIP fos¬ 
sero piti obiettivi e un po’ 
meno ourocrati, al posto di 
odiose misure coercitive, sen¬ 
tirebbero il dovere di presen¬ 
tare ampie scuse agli utenti 
bidonati. 

Cordialmente. 

GIOVANNI ZIRAFA 
(Genova) 

Chiedono anch’ess! 
i benefici 
della legge 336 

Cara Unità, 

II gruppo degli ex-combatten¬ 
ti che attualmente lavorano 
presso le Officine Bertoli di 
Udine sono uniti per prote¬ 
stare contro le restrizioni ser¬ 
bate a loro danno con la leg¬ 
ge n. 336 del 24-5-70, legga 
che prevede larghi benefioi 
esclusivamente per gli ex com¬ 
battenti dipendenti dalle a- 
ziende di Stato e dagli Enti 
pubblici discriminando sul 
piano sociale ed umano una 
larghissima parte che, pur es¬ 
sendo in possesso degli stes¬ 
si requisiti, è colpevole di 
servire la società tutta nelle 
aziende private. 

Essi dunque rivolgono un 
caldo appello ai partiti po¬ 
litici, al parlamentari, alle 
forze democratiche affinché 
promuovano tutte quelle ini¬ 
ziative utili per l'estensione 
della legge stessa a tutta la 
categoria, superando questa 
deplorevole discriminazione 
che lede i principi fonda- 
mentali sanciti con l’art. 3 
della Costituzione. 

ETTORE CLOCCHIATIT 
e altri 58 lavoratori 
(Udine) 


Per sollecitare l’estensione 
dei benefici della 336 ai di¬ 
pendenti da aziende private 
ci ha anche scritto Leonardo 
CASTELLUCCIA, a nome di 
67 ex combattenti di Ischi- 
teila (Foggia); Pierino R. di 
Monza rileva Invece che la 
legge ir include, oltre ai rotta¬ 
mi di tutte le guerre fasciste, 
anche la delinquenza organiz¬ 
zata della defunta "repubbli¬ 
ca sociale", mentre esclude 
tutti i dipendenti statali ex 
deportati ed ex internati, cioè 
quelle vittime del fascismo 
che hanno avuto la ’’ fortu¬ 
na" di ritornare indenni a; % 
sua volta Agostino RISALITI, 
a nome del a Comitato di agi¬ 
tazione » di Napoli, mentre 
chiede l’estensione del benefi¬ 
ci della legge a tutti gli ex¬ 
combattenti rileva che «per 
un assurdo giuridico vengo¬ 
no esclusi gii ex combatten¬ 
ti dipendenti statali e pub¬ 
blici che furono collocati a 
riposo anteriormente al 7 mar¬ 
zo 1968 ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug¬ 
gerimenti, sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Amleto CATAOLI, Zola Pra 
dosa; Francesco MARINO, To¬ 
rino; Attilio BALDAN, LidO- 
Venezia; un * incaricato » del¬ 
la linea Asti-Chivasso (che 
denuncia l’esoso trattamento 
riservato alla sua categoria 
dalle F. S.); Giuseppe CA- 
SARRUBEA, Verbania-Intra; 
Celeste BERGOGLIO di Robel- 
la d’Astl, BRASILE di Riminl, 
Dante LEVATI di S. Lazzaro 
di Savena e Bruno COLEC- 
CHIA, Venezia-Mestre (che de¬ 
nunciano con forza il perico¬ 
lo fascista); A.W., Bologna; 
CA., Castegglo; Pierino P., Mi¬ 
lano; Sergio SAVE, Biella. 

Oronzio MANICONE. Aita¬ 
mi! ra; Bruno FLAMINI. Ma¬ 
tetica. (A proposito dell’ini¬ 
ziativa del referendum abro¬ 
gativo della legge sul divor¬ 
zio, scrive: « L’ala oltranzista 
cattolica sembra augurarsi la 
lotta religiosa nel nostro Pae¬ 
se, ma non deve sottovalu¬ 
tare le conseguenze gravi al¬ 
le quali andrà incontro. La 
giustificazioni che i cattolici 
adducono sono inutili verbo¬ 
sità e lo scopo ultimo dei pre¬ 
ti e dei loro sacrestam i 
quello di sbarrare la strada 
ad una famiglia evoluta e co¬ 
sciente del proprio destino, 
perchè teme che sfugga alla 
sua influenza •): Prospera LO 
PRESTI. Catania (avendo ri¬ 
cevuto assicurazioni dalla Pre¬ 
fettura che. pur portando gli 
occhiati, poteva partecipare al 
concorso di assistente di po¬ 
lizia. ha presentato domanda. 
Dopo aver superato tutte le 
prove scritte, è stata però e- 
sciusa dal concorso perchè— 
porta gli occhiali). 

— Grazia. Enrico, Pina e gli 
altri di Porgali (mandateci 
l’indirizzo e vi forniremo le 
informazioni richieste); anche 
il lettore Mario CASADEI di 
Glattlrugg dovrebbe farci a- 
vere ti suo indirizzo perchè 
gii st possa rispondere perso¬ 
nalmente. 


jerticir lettere bervi, indican¬ 
do con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo Chi desidera che In 
calce non compaia II proprio nome, 
ce lo predai le lettere non fir¬ 
mate. e alziate, o con firma Q- 
Irgzihile. o che recano la vola indi¬ 
cazione « Cn grappo di— > nen 
vengono pubblicate. 
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Oltre il boss legato alla DC e al Partito repubblicano 


Presto nuovi arresti 
per il del itto Ciuni 

L'inchiesta giudiziaria sulla selvaggia uccisione in ospedale si concluderebbe ra¬ 
pidamente - Una grottesca dichiarazione del deputato del FRI chiamato in causa 
Lo sfruttamento della delinquenza in chiave elettorale e con denaro pubblico 
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E di Giumella 
Fon. La Malfa 
che ne dice? 


Qualche mese addietro 
chiedemmo all'on. La Mal¬ 
fa, segretario del PRl e 
deputato di Palermo, come 
mai i repubblicani soste¬ 
nessero la elezione a sin¬ 
daco di quella città del si¬ 
gnor Vito Ciancimino. Le 
risposte imbarazzate e re¬ 
ticenti confermarono cla¬ 
morosamente la cattiva co¬ 
scienza di chi si è auto¬ 
proclamato la « coscienza 
critica » della democrazia 
italiana. Oggi torniamo a 
porre all’on. La Malfa un 
quesito che lo riguarda for¬ 
se ancora più direttamen¬ 
te, come segretario del PRl 
e come deputato di Paler¬ 
mo. Si tratta di un inter¬ 
rogativo che scaturisce dal 
comportamento di Aristide 
Gunnella, deputato repub¬ 
blicano, segretario del PRl 
di Palermo, intimo amico 
e collaboratore dell’on. La 
Malfa. 

Ecco di che si tratta. 
Giorni addietro la vedo¬ 
va dell’albergatore Candi¬ 
do Ciuni, ucciso dalla ma¬ 
fia nell'ospedale di Paler¬ 
mo con un'operazione gang¬ 
steristica € all'americana ». 
ha rivelato i nomi dei kil- 
lers e del mandante del 
delitto. Il mandante è sta¬ 
to indicato nella persona 
del signor Giuseppe Di Cri¬ 
stina, figlio di uno dei più 
noti capimafia della Sicilia 
e mafioso lui stesso. Costui 
era stato condannato a 
quattro anni di confino qua¬ 
le mafioso. Al suo ritorno 
perse il posto alta Cassa 
di Risparmio (ma chi lo 
aveva assunto?) e fu su¬ 
bito assunto da una azien¬ 
da pubblica regionale, la 
SOCHIMISI, che gestisce 
le miniere di zolfo per con¬ 
to dell'Ente minerario si¬ 
ciliano. 

L’assunzione — in quali¬ 
tà di cassiere — del capo¬ 
mafia Di Cristina fu dispo¬ 
sta dal dott. Aristide Gun¬ 
nella, lo stesso Gunnella 
che oggi è deputato, con¬ 
sigliere delegato per « me¬ 
riti repubblicani * della 
SOCHIMISI. Perché mai il 
Gunnella assunse il mafio¬ 
so Di Cristina? La rispo¬ 
sta è semplice. Dovendosi 


presentare, insieme all'ono¬ 
revole La Malfa, come can¬ 
didato per le elezioni alla 
Camera dei deputati, il 
Gunnella stipò l’azienda re¬ 
gionale di nuovi impiegati 
(a quando, on. La Malfa, 
il « libro nero » sulla ge¬ 
stione del PRl nelle azien¬ 
de regionali siciliane e nei 
centri di potere del Comu¬ 
ne di Palermo e della Re¬ 
gione?), impiegati ovvia¬ 
mente pagati dal bilancio 
della Regione. E siccome 
in provincia di Caltanisset- 
ta il PRl non esisteva, bi¬ 
sognava crearlo: per crear¬ 
lo rapidamente era neces¬ 
sario appoggiarsi subito a 
uomini che da tempo con¬ 
tano e che dispongono di 
influenza e voti conquista¬ 
ti da € un’antica e nobile 
tradizione familiare ». Tra 
questi uomini vi era il Di 
Cristina, la cui famiglia 
aveva servilo anche nota¬ 
bili democristiani come il 
ben noto on. Volpe. Ecco 
spiegata l’assunzione, in 
proprio o a mezzadria con 
la DC, del mafioso di R le¬ 
si, anche se costui tornava 
fresco fresco dal confino. 
E l’on. Gunnella è stato 
eletto deputato, insieme a 
La Malfa, in quella lista 
che il Di Cristina faceva 
votare. 

Può ben darsi che l'ono¬ 
revole La Malfa, impegna¬ 
to nella politica nazionale 
e intemazionale, non sap¬ 
pia da dove venivano i vo¬ 
ti per la lista da lui capeg¬ 
giata e nella quale era an¬ 
che Aristide Gunnella. Og¬ 
gi però lo sa. Se non lo sa, 
legga tutti i giornali italia¬ 
ni, dopo di che risponda 
alla nostra domanda e ci 
dica se l’on. Gunnella re¬ 
sterà deputato del PRl e 
segretario della Federazio¬ 
ne repubblicana di Pa¬ 
lermo. 

Noi non osiamo sperare 
di ottenere una risposta di¬ 
retta dall’on. La Malfa ma 
la Voce repubblicana po¬ 
trebbe farci sapere o ca¬ 
pire i propositi del segreta¬ 
rio del PRl. 

Emanuele Macaiuso 


Sviluppare le iniziative 
turistiche fra RAU e Italia 

In Italia il ministro 
egiziano per il turismo 


L'incontro a Roma con gli operatori del settore 
Le autorità egiziane favoriscono e incoraggiano 
l'impiego di capitali esteri nel settore alberghiero 
offrendo garanzie e assicurazioni 


H Ministro del Turismo del¬ 
ia Repubblica Araba Unita, 
dott. Ahmed El-Sajed Darwish 
è stato in visita in Italia dal 
17 al 20 di questo mese. Du¬ 
rante la sua visita, egli ha 
incontrato il Ministro italiano 
del Turismo e Spettacolo, ono¬ 
revole Matteo Matteotti, con il 
quale ha discusso le vane pos¬ 
sibilità di rafforzare 1 legami 
tra la RAU e ('Italia nel set¬ 
tore tunstico. Alla fine dell’in- 
contro. il Ministro Darwish ha 
nvolto all’on. Matteotti l'invi¬ 
to a visitare la RAU. invito 
che è stato cordialmente ac¬ 
colto. 

L’Ufficio Informazioni turì¬ 
stiche della RAU ha offerto in 
questa occasmne un ricevimen¬ 
to a tutti gl. operaton turisti¬ 
ci di Roma Tra gli intervenuti, 
il Presidente dell'ENlT. il Pre¬ 
sidente dell’Ente provinciale del 
Turismo di Roma, personalità 
del Ministero del Turismo, agen¬ 
ti « viaggio, direttori delle com¬ 


pagnie manttime ed aeree che 
effettuano servizi tra l'Italia e 
la RAU. e i rappresentanti del¬ 
la stampa. E' stata anche orga¬ 
nizzata una riunione di lavo¬ 
ro alla quale sono intervenuti 
van operaton turistici di Roma. 

Nel corso della numone, il 
Ministro Damisti ha sottolinea¬ 
to come le attrezzature turisti¬ 
che nella RAU assicurino a tut¬ 
ti la piena tranquillità e sicu¬ 
rezza, e come nessun turista 
abbia mai subito alcun danno. 
In particolare — egli ha aggiun¬ 
to — il Ministero si adopera 
con ogni mezzo per eliminare 
gli ostacoli che limitano l'af¬ 
flusso turistico verso il paese. 
Egli ha inoltre sottolineato che 
!e autontà egiziane favoriscono 
e incoraggiano l'impiego di ca¬ 
pitali esteri nel settore turi¬ 
stico e alberghiero, offrendo le 
necessarie garanzie e assicura¬ 
zioni. 

Il Ministro ha poi risposto al¬ 
le numerose domande rivoltegli 
dagli operatori turistici. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25 

Un palo di pantaloni ha tradito Giuseppe DI Cristina, Il boss 
mafioso che, dall'elegante ufficio regionale cui era stato siste¬ 
mato per alti meriti repubblicani (migliaia di voti trasferiti di 
punto in bianco dalla DC al PRl), ha ordinato la selvaggia 

eliminazione di Candido Ciuni. Quest'ultimo, come è noto, si 
era rifiutato di fare da killer nella lotta contro la cosca av¬ 
versaria e per questo è stato ammazzato come un cane 
quattro mesi fa all’ospedale civico di Palermo da un comman¬ 
do di falsi infermieri. 

Ai primi sospetti su di lui, 

Dj Cristina aveva opposto s 

una filza di sdegnati dinieghi Lq dispGTCltCI ìITI 

di aver mai conosciuto Can- ___ 

dido Ciuni. Ma la coraggiosa 

vedova della vittima (<t Mi ‘■"'V • 

odiano, ora, ed ho paura, ma I i ACI Hfl "1 O 
non avevo scelta: o vuotare I 
il sacco o allungare la catena 

dei delitti ») ha consegnato al f . 

giudice istruttore un paio di d\'W\d^ *■—m#. 

pantaloni. Giuseppe Di Cri- AI A*IP AB 1,1 ( 
stina se li era dimenticati 
nell'alberghetto di Ciuni una 

delle tante volte che era stato j • 

ospite del suo ex gregario. Non 1^51 QQQ TI 
si ricordava di averli lascia- vi. 

ti là dentro e li ha riconosciuti 

per suoi. Poche ore dopo, un 4 

paio di manette poneva fine I I 7 m 1 

ad una carriera che da due £^£A.|^A 

generazioni e nel pieno rispet¬ 
to delle regole mafiose aveva 

messo a braccetto delinquen- Il dramma sotto una pi 

“comico. pomico e dominio mata su una cengia - L; 

Probabilmente l’arresto pre- Gousseault ucciso dal 

lude dì poco alla conclusione 
di una inchiesta che ha avuto 
un’improvvisa e sensazionale 
impennata solo negli ultimi 
giorni, grazie proprio alle ri¬ 
velazioni di Antonina Orlando. 

Il giudice Terranova è anda¬ 
to infatti questa sera ad Agri¬ 
gento (stamane aveva conclu¬ 
so l’interrogatorio della vedo¬ 
va Ciuni) una delle basi della 
ramificatissima organizzazione 
mafiosa i cui contrasti inter¬ 
ni (provocati tra l'altro pro¬ 
prio dalle smanie di potere del 
Di Cristina) sfociarono in una 
terribile faida precipitata con 
l’assassinio di Ciuni. Si dà 
per scontato che da lì, o al 
suo ritorno a Palermo, ordini 
gli ultimi arresti: quasi cer¬ 
tamente tre. quanti sono i 
«killer» dei quali la moglie 
dell’albergatore ha fatto i 
nomi nel fornire quella precisa 
anagrafe che sempre ieri ave¬ 
va portato alla cattura, in Ger¬ 
mania. di un altro dei man¬ 
danti dell’ultimo delitto. 

Ma. avviato a sistemazione 
il capitolo istruttorio delia vi¬ 
cenda, esplode il caso poli¬ 
tico Di Cristina, l’ennesimo 
caso dei già fitto « dossier » 
dei rapporti mafia-politica. I 
termini della vicenda erano 

già noti, ma il delitto Ciuni CHAMONIX — René Desmal 

li ha ieri riproposti clamoro- salvataggio sulle Grande» Jc 

samente. Sono quelli della 

fortuna di un «boss» che CHAMONIX, 25. 

« tradisce * la DC per pa-sa- Uno, »* P' ù vecchio e piu esperto dei due 

re armi e baeaeli al miclinr alpinisti francesi dispersi sul massiccio del 

re armi e oagagu ai miglior Monte Bjanco da 15 giorni è stato ritrovato 

offerente, che e il PRl, in jn vita dalle squadre di soccorso. Si tratta 

grado di offrirgli una lauta di Renè Desmaison, uno dei più noti alpi- 

prebenda nel sottogoverno nistl del mondo - 11 suo compagno Renè Gous- 

„ . seault. di 24 anni, quando sono arrivati 

c. sono quelli della fortuna j soccorsi era morto da tre giorni per la 

che ne deriva a chi di questo fame e il freddo. Desmaison ha vissuto 

ingaggio si fa artefice, per in questi tre lunghissimi giorni, una allu- 

calcolo elettorale, approfittan- cinante avventura con accanto il cada- 

do della scandalosa gestione vere de5 P iù giovane compagno di cordata. 

della cosa pubblica in Sicilia. 501 *° un ? le P da fossa, sul bordo di una 

. .. cengia che si apriva su di un abisso spa- 

Lniamato direttamente, e ventoso Solo oggi, alcuni elicotteri erano 

da tutti, in causa come re- riusciti a portare i membri delle squadre 

sponsabile dell'assunzione co- di soccorso a qualche centinaio di metri 

me cassiere presso la Società da JL , nru £k> dei due dispersi, 
chimica siciliana (azienda del . , * nomini hanno raggiunto la tenda rossa 
eruDDO Dubbiim reirinnale od hanno trovato il cadavere di Gousseault 

® e Desmaison con gli arti inferiori colpiti da 

dell LMS). j[f re «tele- congelamento. Il ramoso alpinista non man 

gato della SOCHIMISI. il de- giava da molti giorni e solo la sua fortis- 

putato dei PRl Aristide Gun- sima fibra lo ha fatto uscire vivo dalia 

nella, se ne è uscito la not- tremenda avventura sfoltasi, senza testi- 

te scorsa con una inaudi- moni, sul Grandes .forasse. Una prima pat¬ 
ta, insultante autodifesa. ,u ® Iia * soccorritori composta da alpinisti 

«Detto signore» si è presen- ltal,am e franccsi < fra gl» c'erano 

tato un giorno alla società__ 

per farsi assumere, sostiene 
il Gunnella negando di averlo 

mai visto. « Io ero li per ca- IntGlTOClClti 111 

so», a chiunque «poteva ca- ■mwnwyuii HI 

pitare di assumerlo ». ed è - 

toccato a lui farlo. Così, in 

un improvviso raptus di ge- TWT _ • 

nerosità coi soldi di Pantalone. j^y JH§ 1 

La storiella non meriterei»- ^ ^ M 

be che un cenno se non qua¬ 
lificasse chi. per quel gesto. • -m 

raccolse una buona messe di Q I H 

voti nel circondario della prò- 111 ^4* E M J 

fonda Sicilia mafiosa: e non 

dimostrasse a quai punto di , , ,. „ 

impudenza può giungere una ^ JSto pr UurXre 

autodifesa già bollata e sma- della Repubblica, dott. Franco 

scherata dalla commissione Plotino, ha nuovamente inter¬ 
parlamentare Antimafia. rogato Giorgio Pisano, diretto- 

Ma non ci sarebbe stato bì- dcl settimanale fascista « Can- 

ppuntp ■ ». . ....t.. I tore della stessa puhblicaz.one, 

revole intervento: lassunzio- accusati di estorsione. 

ne d. D. Cristina ra giusta- secondo alcune indlscr£ . zioni 
endare vendetta. oggi. Pao , 0 Plsanò avr * bbe ammcsso 

a. 138 mila disoccupati « uffi dl aver ncevuto da Dino De 

mali» di questa Sicilia 97 Laurentiis alcuni milioni. Egli 

a crebbe fermato. a Questo 

h pIT d ' proposito, di aver preso .1 de- 

° T; naro Per compromettere il pre¬ 
corrono 1619 giovani neppure rfuttore cinematografico che gli 

ancora iscritti nelle liste di chiedc\a la non pubblicazione 

collocamento* <U alcuni articoli sulla vicenda 



Regolamento a Chiavari 

Ucciso ras della 
prostituzione: 

2 milioni a sera 


GENOVA, 25. 

Luigi Suma, di 27 anni, nato a Siracusa 
ed abitante da pochi mesi a San Salva¬ 
tore di Cogorno, nell’entroterra di Lava¬ 
gna, è stato ucciso a colpi di pistola, ieri 
sera, da tre individui che più tardi sono 
stati arrestati. 

Dopo l’assassinio dì Luigi Suma i cara¬ 
binieri incominciavano una vasta battuta 
per catturare gli assassini del giovane. 
L’ambiente setacciato era subito quello 
dei «protettori» ed infatti durante la 
notte i carabinieri giungevano all’identi¬ 
ficazione ed all’arrosto di tre giovani re¬ 
sponsabili dell’uccisione del Suma. Essi 
sono: Giuseppe Turisi, di 32 anni, nato 
a Villa San Giovanni, Michele Viola, di 
24 anni, e Fortunato Carbone, di 22 anni, 
entrambi nativi di Gioiatauro. 

E’ stato questo ultimo ad uccidere, spa¬ 
rando a bruciapelo, il Suma, ufficialmen¬ 
te cameriere di bordo, ma che, di fatto, 
sarebbe stato il « ras » della prostituzione 
nella zona di Chiavari-Lavagna, con un 
« giro d’affari » di oltre due milioni e 
mezzo di lire per sera. 


Ordine del prefetto 


Tuscania: la CRI 
è costretta 
a smobilitare 


Smobilita la Croca Rossa a Tuscania, 
ma non per sua volontà. Il prefetto di 
Viterbo ha ordinato ai medici, ai pionieri, 
alle infermiere, insomma a tutto il per¬ 
sonale della CRI, di tornare a casa per¬ 
ché... è finita l'eniergenza. Come se vivere 
in mezzo al fango, sotto le tende, sia una 
situazione normale. Purtroppo, la deci¬ 
sione del prefetto significa che le autorità 
governative ormai considerano un fatto 
acquisito la tendopoli e che, prima che 
Tuscania risorga e i terremotati possano 
riavere una casa, passeranno anni. 

La CRI aveva installato numerose tende, 
tra le quali una per l’asilo-nido. 

Intanto, dagli accertamenti sinora svolti 
dal Genio civile su 1370 abitazioni ispe¬ 
zionate nella zona colpita dal sisma 429, 
risultano completamente inabitabili e 940 
« lievemente danneggiate ». Solo a Tusca- 
nla. 371 sono le abitazioni inabitabili. 

Il ministero ha stanziato 250 milioni, 
che dovrebbero servire a rendere abita¬ 
bili 244 alloggi. 


Antonina Orlando vedova Ciuni esce dall'ufficio del giudice 


La disperata impresa sul Bianco Nessuna traccia 


ce aau urricio dei giudice l i-— —-i «-— 

essuna traccia del figlio di uno dei più ricchi industriali siciliani 

È sparito nei feudi della mafia 


Desmaison salvo £ S p ar {t 0 nei feudi della mafia 

dopo tre giorni 
passati accanto Sequestro per estorsione 

alPamico morto o vendetta di una cosca 


il dramma sotto una piccola tenda rossa siste¬ 
mata su una cengia - La discesa degli elicotteri 
Gousseault ucciso dal freddo e dalia fame 


Gigantesca battuta fra Castelvetrano, Marsala, Castellammare, Alcamo — L’impero 
economico della famiglia Caruso - Miniere, stabilimenti, aziende agricole, una società 
armatoriale, rappresentanza della FIAT — Il giovane fu denunciato per tentata strage 



1 


CHAMONIX — René Desmaison viene caricato su un elicottero per essere trasportato all'ospedale dopo il drammatico 
salvataggio sulle Grandes Jorasses (Telefoto) 


Cosimo Zappetti e Alessio Olher) aveva se¬ 
gnalato, dopo essere sbarcata dagli elicot¬ 
teri di soccorso che erano riusciti a levarsi 
in volo per la caduta della forza del vento, 
di aver visto la sagoma di uno dei due 
alpinisti, agitarsi vicino ad una tenda rossa 
eretta come rifugio provvisorio. 

I soccorritori, in un primo momento, 
non avevano saputo dire chi era l'alpinista 
che sulla cengia, intorno alla tenda-rifugio, 
stava muovendosi. Poi, il gruppo aveva rag¬ 
giunto la punta Walker (erano ormai le 
13.30) da dove era sceso al bivacco di 
Desmaison e Gousseault. Qui ì soccormton 
si rendevano conto della tragedia che aveva 
colpito i due alpinisti e, via radio, avverti¬ 
vano alcuni elicotteri della gendarmeria 
francese che stavano sorvolando la zona. 

Desmaison era ancora in vita e benché 
provato scambiava alcune parole con i soc¬ 
corritori per spiegare come per il suo com¬ 
pagno. ormai, non c era piu niente da fare. 
Dalla cengia di bivacco, con un verricello. 
Renè Desmaison veniva trasportato fino alla 
punta Walker dove un elicottero si trovava 
già in attesa. Poco dopo, con lo stesso si¬ 
stema. anche la salma di Gousseault veniva 
recuperata. Alle 14.30. l'elicottero con il fa 
moso alpinista scampato alla tragedia, scen 


deva a Chamonix dove era in attesa una 
vera e propria folla. Desmaison, prima di 
salire su un ambulanza dei vigili del fuoco, 
abbracciava la moglie Simone e le figlie 
Nathalie e Josette che scioglievano la ten¬ 
sione della lunga attesa di queste ultime 
ore io un pianto disperato. 

Desmaison aggiungeva poi poche parole 
spiegando ai presenti come il suo compagno 
era morto tre giorni fa per sfinimento, in 
conseguenza della mancanza di viveri e 
del freddo. Desmaison ha anche aggiunto 
che in questi giorni, ogni volta che aveva 
visto un elicottero, si era disperatamente 
sbracciato per farsi notare e chiedere soc¬ 
corsi. Scene di disperazione si sono avute 
sullo spiazzo dove è giunto l’elicottero con 
la salma del giovane alpinista parigino 
Gousseault. La madre e la fidanzata si sono 
avvicinate al corpo senza vita, piangendo 
disperatamente, sorrette da amici e parenti. 
In serata, i membri delle squadre di soc¬ 
corso hanno tenuto una conferenza stampa 
a Chamonix per spiegare come si erano 
svolte le difficilissime fasi del salvataggio in 
alta montagna. Solo entro la tarda serata, 
proprio poco prima che scoppiasse un’altra 
bufera, tutti i soccorritori rientravano alle 
basi di partenza. 


Interrogati in carcere per l'estorsione a De Laurentiis 

Nega il direttore di Candido 
ma il fratello lo contraddice 


Ien, nel carcere di Regina 
Coeli. il sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Franco 
Plotino, ha nuovamente inter¬ 
rogato Giorgio Pisano, diretto¬ 
re del settimanale fascista « Can¬ 
dido » e il fratello Paolo, redat¬ 
tore della stessa puhblicaz.one, 
accusati di estorsione. 

Secondo alcune indiscrezioni 
Paolo Pisano avrebbe ammesso 
di aver ncevuto da Dino De 
Laurentiis alcuni milioni. Egli 
avrebbe affermato, a questo 
proposito, di aver preso il de¬ 
naro per compromettere il pro¬ 
duttore cinematografico che gli 
chiedeva la non pubblicazione 
di alcuni articoli sulla vicenda 


di « Dinocittà ». Eira sua inten 
zione. una volta avuto in mano 
il denaro, denunciare tutto alia 
poi zia o alla magistratura. In 
realtà, secondo quanto si è po¬ 
tuto appurare finora, il Pisano 
avrebbe intascato i milioni sen 
za fare nessuna denuncia: anzi, 
stando alla denuncia del pro¬ 
duttore cinematografico, i due 
fratelli gli avrebbero fatto una 
altra richiesta di sei milioni 
di lire. E alla consegna, come 
si ricorderà, di questa somma 
è scattata la trappola della po¬ 
lizia. 

Ma le posizioni dei due fra¬ 
telli sono discordanti fra di lo¬ 
ro. Infatti Giorgio, U direttore 


del « Candido ». negherebbe in 
vece tutlo: in parole povere i 
due fratelli hanno dimostrato 
di non avere neppure una tesi 
di difesa comune. 

Nella stessa giornata di ieri 
il sostituto procuratore dottor 
Plotino ha ascoltato come te¬ 
stimoni l'altro direttore di «Can¬ 
dido». Vittorio Metz, il regista 
Steno e il produttore cinemato 
grafico Mons Ergas. Sempre se¬ 
condo alcune indiscrezioni Sfetz 
e Steno sarebbero stati ind.cati 
dai fratelli Pisanò come testi¬ 
moni per dimostrare che fu De 
Laurentiis a voler stabilire un 
« contatto * col settimanale fa¬ 
scista, dopo aver avuto sentore 
che la rivista era in possesso 


di una documentazione «u al¬ 
cune operaz oni finanziane, ri¬ 
guardanti il complesso cinema¬ 
tografico sulla via Pontina. Sem¬ 
pre secondo voci raccolte nei- 
l'ambiente giudiziario il magi¬ 
strato dovrebbe interrogare altri 
personaggi del cinema e anche 
una personalità di governo. Sa¬ 
rebbero questi gli ultimi atti 
del sostituto procuratore che 
poi — se da parte dei difensori 
non verrà avanzata la richie¬ 
sta di formalizzazione dcll’istrut- 
toria — potrà emettere il de¬ 
creto di citazione a giudizio. 
Gli avvocati difensori, frattan¬ 
to, hanno chiesto per i due fra¬ 
telli la libertà provvisoria. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25. 

Sta nella vendetta mafiosa 
o sta nell’estorsione la molla 
che ha fatto scattare ieri po¬ 
meriggio il sequestro di Anto¬ 
nio Caruso, rampollo trentu¬ 
nenne di uno dei più ricchi 
e potenti industriali della Si¬ 
cilia, il cavaliere del lavoro 
trapanese Giacomo Caruso? 
Il peso e il tipo stesso della 
inarrestata e ammanlgliatis- 
sima fortuna dei Caruso la¬ 
sciano ampi margini per am¬ 
bedue le ipotesi. 

Gli scarsissimi elementi di 
cui, ancora questa sera, si è 
in possesso, non contribui¬ 
scono certo a sciogliere il dub¬ 
bio. Almeno ufficialmente, in¬ 
tanto, nessuno si è ancora fat¬ 
to vivo per chiedere un riscat¬ 
to. La famiglia esclude d’al¬ 
tra parte che esista l'ombra 
di un qualsiasi motivo di re¬ 
golamento di conti, e per giun¬ 
ta di conti così delicati da 
presupporre la necessità di ri¬ 
correre ad estreme risoluzioni. 

Ma i rapitori non hanno 
agito a caso o aH’improwiso. 
Conoscevano tanto esattamen¬ 
te le mosse e il lungo e com¬ 
plicato itinerario di Antonio 
Caruso attraverso mezza pro¬ 
vincia di Trapani da farlo ca¬ 
dere nella trappola nel posto 
più adatto — un angolo iso¬ 
lato della provinciale tra Sa¬ 
lenti e Alcamo — e nel mo¬ 
mento migliore, quando in 
campagna non ci sono più oc¬ 
chi indiscreti. 

Sicché II giovanotto è spa¬ 
rito dalla circolazione senza 
lasciar altra traccia che l'au¬ 
to semi-ribaltata (nell’eviden¬ 
te tentativo di evitare il bloc¬ 
co stradale) e un soprabito. 
Dove abbiano portato non è 
riuscito a scoprirlo neppure 
l'alienatissimo olfatto d’una 
muta di cani poliziotto che 
a sessanta metri dall’auto ab¬ 
bandonata si sono fermati, 
indecisi e incapaci di prose¬ 
guire, davanti ad un casolare 
abbandonato che certo è sta¬ 
to, ma solo per poco, il na¬ 
scondiglio dei rapitori, poi 
scomparsi nel nulla e col van¬ 
taggio deila notte. 

Elicotteri, squadriglie a ca¬ 
vallo, jeep, centinaia di uomi¬ 
ni, tutto ) mobilitato da ter¬ 
sero per una gigantesca bat¬ 
tuta che, senza Interruzione 
dal momento deH’allarme, va 
progressivamente allargandosi 
a ventaglio ben oltre il qua¬ 
drangolo Castelvetrano - Mar¬ 
sala - Castellammare - Alcamo 
che circonda Salenti, per rag¬ 
giungere e superare i confini 
con le province di Palermo 
e Agrigento. 

Ma è soprattutto in quel 
quadrangolo che si 1 «siste. 
Esso racchiude la zona (an¬ 
che montuosa e impervia) dei 
feudi; costituisce insieme il 
polmone di tutti i più grandi 
potentati economico-politico- 
mafiosi del Trapanese (alcuni 
dei quali hanno voce in capi¬ 
tolo su molte faccende di tutta 
la Sicilia); delimita infine i 
confini dell’impero di Giaco¬ 
mo Caruso all’ombra del qua¬ 
le il figlio conduce, anche spa¬ 
valdamente, il suo apprendi¬ 
stato imprenditoriale. 

Un vero e proprio impero 
con miliardi a palate: le più 
ricche (e più devastate) cave 
di marmo della riviera; i più 
grossi stabilimenti di lavora¬ 
zione del marmo e del gesso; 
un paio di aziende agricole tra 
le più estese e le più redditi¬ 
zie (quando è stato rapito, 
Antonio Caruso veniva da una 
di esse); una società armato- 
riale per la pesca oceanica 
che è una miniera d’oro; la 
rappresentanza della Fiat. E 
non è tutto. 

Una fortuna cosi grossa non 
si costruisce solo con l’intuito 
e l’intraprendenza; ci voglio. 


no spalle coperte, e al gover¬ 
no regionale c’è chi dispone 
per finanziamenti e agevola¬ 
zioni d’ogni genere e in tutte 
le direzioni; e ci vuole un po’ 
di tranquillità, in una zona 
dove il potere mafioso di gran¬ 
di famiglie (i Rimi, gl! Ziz- 
zo, i Buccellato, il fior fiore 
della mafia del triangolo occi¬ 
dentale dell'isola) costituisce 
una ipoteca costante e soffo¬ 
cante su chi non sa adeguar¬ 
si e adattarsi. E fino ad oggi, 
per molti anni, la tranquil¬ 
lità c’è stata. 

Una cosa cui i Caruso non 
si erano potuti abituare — è 
cronaca degli ultimi tempi — 
è invece la riscossa operala, 
nel loro impero. A scoprirsi 
era stato proprio Antonio, il 
rapito di ieri, che di fronte 
ad uno sciopero di due mesi 
contro le angherie padronali, 
prima di piegarsi, aveva cre¬ 
duto che il modo migliore 
per affrontare una vertenza 
sindacale fosse quello di In¬ 
vestire con l’auto un picchet¬ 
to operaio. Lo scherzo gli è co¬ 
stato una denunzia per tenta¬ 
ta strage. 

E’ il caso di aggiungere che 
i primi sospetti — tanto ge¬ 
nerici quanto grotteschi, e co¬ 
sì inutili da essere immedia¬ 
tamente scartati dagli inqui¬ 
renti — sono stati orientiti 
da qualcuno contro gli ope ♦ 
rat della Sicilmarmi e contro 
i loro dirigenti sindacali? 


Due finanzieri 
verrebbero 
incriminati 
per il furio 
di 14 mifra 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1S. 

Sarebbero imminenti dee 
incriminazioni per la dama- 
rosa ma tuttora oscura vi¬ 
cenda della caserma dalia 
Finanza disarmata a Paler¬ 
mo dal misterioso « com¬ 
mendo » che si è imposses¬ 
sato di 14 mitra e di due cas¬ 
sette di munizioni. 

E' la indiscrezione trapa¬ 
lata negli ambienti della Pro¬ 
cura generale militar*, dava 
i atteso per domani mattina 
un rapporto dei SID (contro- 
spionaggio) in base al quale 
due finanzieri verrebbero ar¬ 
restati quale complici ne¬ 
cessari e determinanti del 
« furto ». 

Qui si chiuderebbe il com¬ 
pito degli inquirenti milita¬ 
ri, il cui interesse per una 
rapida e possibilmente indo¬ 
lore liquidazione dell'inqule 
tante episodio è tanto palesa 
da aver quasi pregiudizial¬ 
mente escluso l'ipotesi sia 
della delinquenza che delle 
squadracce fasciste, per bat¬ 
tere piuttosto l'assai pcco 
convincente pista della c ven¬ 
detta personale » di una 
guardia nei confronti di un 
superiore. 

Ma — ammesso il molo di 
tramite di uno o più finan¬ 
zieri —- a chi sono state da¬ 
te le armi, a perché? E' 
a questo punto che l'inchie¬ 
sta passerebbe — deve pas¬ 
sare — dalla Procura mili¬ 
tare alla magistratura ordi¬ 
naria per individuare II mo¬ 
vente e i connotati di una 
organizzazione potente a at¬ 
trezzata cha ha tanfo biso¬ 
gno di armi da svuotar* ma 
caserma. 
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Lotta unitaria in decine di uffici e aziende 


l'Unità / venerdì 26 febbraio 1971 


E 7 giunta alla svolta decisiva l'Inchiesta della Procura della Repubblica 


Aperte le vertenze Ospedali: mandati di comparizione 
per gli asili - nido per le nomine illegali dei medici 

Si richiede una modifica della legge 860 e un impegno finanziario dei datori di lavoro — Necessa- Sotto accusa i componenti del Consiglio d’amministrazione degli 00.RR. che votarono promo¬ 
ria l'elaborazione da parte dei comuni di un piano di asili nido residenziali - Comunicato della CdL zioni e assunzioni di sanitari senza concorso - L’opposizione della compagna Giuliana Gioggi 


Una forte azione unitaria è 
iniziata in decine di luoghi di 
lavoro per l’istituzione di una 
rete di asili-nido, per lo sciogli¬ 
mento deU'ONMI e il passaggio 
di questo delicato servizio agli 
enti locali. 11 movimento — dopo 
gli ultimi scandalosi avvenimen¬ 
ti che hanno messo in discus¬ 
sione tutta l’assistenza ai mi¬ 
nori — è in corso all’INPS, al- 
J’ACEA, alla SIP. alla RAI-TV, 
nll’ACI. airLNAM. ella GESCAL, 
eH’lNALL, nei ministeri, nelle 
aziende metalmeccaniche e in 
quelle chimico-farmaceutiche. Al¬ 
tre aziende e settori inizieranno 
la vertenza nei prossimi giorni. 
La Camera del Lavoro, proprio 
per dare a tutte queste inizia¬ 
tive uno sbocco positivo, ha de¬ 
ciso di estendere la lotta in tut¬ 
ta la provincia e di investire, 
contemporaneamente, i pubblici 
poteri e le organizzazioni pa¬ 
dronali. 

Lt lotta dei lavoratori tende 
alla modifica della legge UGO che 
regola tuttora la tutela della la¬ 
voratrice madre. Si richiede una 
interpretazione estensiva di que¬ 
sta legge nel senso di affermare 
die le istituzioni per l’assistenza 
a«lla prima infanzia debbono es¬ 
tere intese come un servizio nei 
•luoghi di residenza delle lavo; 
ratrici e non come istituzioni 
aziendali. Comunque, in questa 
prima fase della vertenza, i la¬ 
voratori sono impegnati a strap¬ 
pare un impegno finanziario alle 
aziende e agli enti. 

I movimenti in corso e i sin¬ 
dacati chiedono, fra l’altro, l’in¬ 
tervento dei comuni per l’elabo¬ 
razione rapida di un piano eh 
asili nido residenziali, la requi¬ 
sizione delle aree necessarie uti¬ 
lizzando, come primo avvìo, i 
fondi die i datori di lavoro, pub- 
blici e privati, non hanno ver¬ 
sato. nei venti anni trascorsi, 
violando permanentemente la 
norma della legge che fa ob¬ 
bligo di istituire asili nido azien¬ 
dali. 

Ieri, presso la Camera del La; 
voro, si sono riuniti i dirigenti 
sindacali di categoria e di set¬ 
tore per un esame complessivo 
della situazione. Le strutture per 
la tutela e l’assistenza all’in¬ 
fanzia e alla maternità — come 
sta dimostrando tutta la scan¬ 
dalosa vicenda ON.MI — sono in 
piena crisi. Tale crisi -— come è 
sottolineato in un comunicato del¬ 
la CdL — si riflette sulle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro di de¬ 
cine di migliaia di lavoratrici. 
Questa situazione va risolta. Di 
qui la nascita del movimento 
clic, come abbiamo detto, inve¬ 
ste decine di posti di lavoro. 

Le iniziative unitarie già in 
corso per l’istruzione e gli asili 
nido sono quelle del ministero 
della Sanità. dellTstituto di Sta¬ 
tistica. della Corte dei Conti, 
della Motorizzazione civile, del 
ministero degli Esteri, della Bi¬ 
blioteca nazionale, del ministero 
della Marina Mercantile, del 
ministero dei Lavori Pubblici, 
del ministero della Pubblica 
Istruzione, del ministero delle 
Finanze, dellTNPS. deU’INAIL, 
dell’IN AM. della GESCAL. della 
RAJ-TV. dell’ACCA, dell’ACI. 
della SIP. della Voxon e di al¬ 
tre aziende di Tor Sapienza e di 
Pomezia. 

I^a CdL e i sindacati di cate¬ 
gorìa e di settore chiedono l’as- 
sunzione di precise responsabi¬ 
lità e l’adozione di provvedi¬ 
menti da parte della Regione in 
quanto direttamente interessata 
alla programmazione e al con¬ 
trollo del settore sanitario e as¬ 
sistenziale: del comune di Ro¬ 
ma per quanto concerne le lo¬ 
calizzazioni. le aree e la gestio¬ 
ne dei servizi per la prima in¬ 
fanzia: deiramministrazione pro¬ 
vinciale per la dotazione di asili 
nido nei comuni delle province. 
I lavoratori saranno impegnati 
ad esercitare la stessa pressio; 
ne verso il Parlamento perche 
si pronunci su quanto elaborato 
dal comitato ristretto, a suo 
tempo costituito per esaminare 
le propone, presentate dalla 
CGIL, CISL e U1L, di modifica 
alla legge 860 e giungere ad un 
piano quinquennale di 3800 asili 
nido residenziali. 


Si svolge a Bologna 


Lo delegazione 
della Federazione 
alla conferenza 
sulla scuola 


A conclusione delle Iniziative 
sulla scuola in preparazione del¬ 
la Conferenza nazionale, che 
hanno visto una partecipazione 
di giovani, lavoratori, è stata 
nominata la delegazione che rap¬ 
presenterà la Federazione roma¬ 
na alla Conferenza nazionale 
sulla scuola che è cosi compo¬ 
sta: Petroselli, segretario della 
Federazione, Fatemi, Imbello¬ 
ne, Giannantoni, Colombini, Co¬ 
sta, Amendola, Ciuffini, Cor- 
telli. Patacconi, Borgna, Macri, 
Marciano, Sabarini, Costantini, 
Panella, Tidei, Ciferri, Cuozzo, 
Francesconi, Guglielmi, Trom- 
badori. La Manna, Gravagnuo- 
lo. Striano, Balducci, Cossutta, 
Salvagni, Ferri, Savioli. 

Oltre ad alcuni dirigenti del 
Partito, della delegazione fanno 
parie compagni operai, studen¬ 
ti, insegnanti, docenti, ammini¬ 
stratori. La delegazione ha rag¬ 
giunto ieri sera Bologna. 


Conferenza su Lenin 
all'Istituto Gramsci 

Sabato alle 18, nei locali del- 
lTslituto Gramsci (via del Con¬ 
servatorio. óó), si svolgerà una 
conferenza del prof. G. F. Ru- 
denko, dell’Istituto delle Scienze 
Sociali di Mosca, che parlerà 
sul tema: « I-cnin e il problema 
M capitalismo di Stato ». 
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DALLA «CRESPI» INIZIATIVE 
DI LOTTA PER L’OCCUPAZIONE 


Mentre i lavoratori della Veguastampa ieri 
pomeriggio hanno festeggiato con un'assemblea 
nello stabilimento di Pomezia il successo della 
lunga e dura lotta, durata 16 mesi, nei locali 
della Crespi, occupata da 75 giorni, si è svolta 
un’assemblea popolare unitaria, alla quale han¬ 
no partecipato numerosi lavoratori e forze po¬ 
litiche e sindacali, sul problema dell’azienda 
e più in generale sulla grave situazione del¬ 
l’occupazione nel Lazio. 

La manifestazione è stata promossa dal comi¬ 
tato interpartitico unitario formatosi tra le se¬ 
zioni locali del PCI, DC, PSI e PS1UP, dal 
comitato intersindacale della zona Tiburtina. dal 
comitato politico unitario della stessa zona, dal 
Consiglio di fabbrica dell’OMl, dai sindacati 
metalmeccanici, dai circoli giovanili della FGCI 
del quartiere e da numerose altre forze che in 
questi mesi si sono strette attorno alla lotta 
degli operai della Crespi ed ha visto la parte¬ 
cipazione. tra gli altri, del segretario della 
Camera del Lavoro Canullo. del consigliere re¬ 
gionale del PCI Berti, di altri esponenti della 
regione, come l'assessore al lavoro Gaibìsso e 
l’assessore regionale all’industria Ponti, del com¬ 
pagno Vitale, responsabile della commissione 
fabbriche del PCI. del consigliere comunale 
Maffioletti. del PSIUP. di Rezzoni della Fede¬ 
razione socialista, dell’abate Giovanni Frontoni, 
dei rappresentanti della Nacisa e della Donna 
Paola, le ultime due aziende occupate dai lavo¬ 
ratori contro la smobilitazione, della Veguastam¬ 
pa, della Selenia e, naturalmente, di tutte le 
organizzazioni che hanno indetto l'assemblea. 

Al di là delle molte testimonianze di solida¬ 
rietà. di appoggio, degli impegni presi anche 
dai rappresentanti dell’istituto regionale, è emer¬ 
sa l’urgenza di dare una risposta di massa, 
attraverso concrete iniziative di lotta, agli at¬ 
tacchi continui all'occupazione che si stanno 


ripetendo con sempre maggiore frequenza a 
Roma e nel Lazio negli ultimi mesi; investendo 
— come ha sottolineato il compagno Canullo — 
le forze politiche di governo delle proprie re¬ 
sponsabilità. incidendo concretamente sulle scel¬ 
te di sviluppo di interi settori, mettendo in di¬ 
scussione il ruolo fino ad ora avuto dalle Parte¬ 
cipazioni statali. Di qui l’importanza dell'istituto 
regionale che deve svolgere un grosso compito 
in tal senso; intanto convocando, entro il mese 
prossimo, la’ conferenza regionale con i sinda¬ 
cati e le Partecipazioni statali, dalla quale — 
come sottolineato anche dal compagno Berti — 
dovranno uscire precisi e concreti impegni ed 
iniziative di intervento, nell’obiettivo della piena 
occupazione. 

STEFER — La decisa reazione dei lavora¬ 
tori e la ferma denuncia della sezione aziendale 
comunista contro i tentativi della direzione 
STEFER a procedere ad assunzioni con metodi 
illegali e con scopi elettorali, ha indotto l’azien¬ 
da a ricorrere finalmente aU’Ufficio -di colloca¬ 
mento per assumere nuova manodopera, rispet¬ 
tando così lo Statuto dei diritti dei lavoratori. 
Sono state avanzate le prime richieste: quin¬ 
dici manovali. Le assunzioni avranno inizio alle 
ore 9 del 3 marzo all’Ufficio di collocamento, 
in via della Greca. 

MIM — Da dieci giorni sono in lotta i due¬ 
cento dipendenti della MIM, per respingere il 
grave provvedimento di sospensione adottato 
dall’azienda nei confronti di 58 dipendenti e per 
rivendicare la giusta applicazione del contratto 
collettivo nazionale di lavoro. I sindacati, di 
fronte all’atteggiamento intransigente tenuto dai 
padroni, fratelli Fazioli. hanno deciso di inten¬ 
sificare la lotta svolgendo manifestazioni davanti 
a tutti i centri di vendita MIM. Nella foto: 
l’assemblea alla Crespi. 


Mandato di comparizione 
per alcuni componenti del 
Consiglio d’amministrazione 
degli 00. RR. Lo scandalo 
delle nomine di primari, aiu¬ 
ti ed assistenti, effettuate 
nell’estate del ’68 in base a 
criteri puramente clientelisti¬ 
ci, è esploso clamorosamente: 
non si conoscono ancora i 
nomi dei consiglieri sotto ac¬ 
cusa. Tra pochi giorni tutti 
gli atti processuali saranno 
rimessi alPufficio istruzioni: 
il giudice, che sarà incaricato 
di occuparsi del caso, forma¬ 
lizzerà l’inchiesta e provve¬ 
dere ad interrogare le perso¬ 
ne sotto accusa. 

Le nomine dei medici furo¬ 
no una colossale operazione 
di sottogoverno, come le ha 
definite l’aHra sera nel corso 
del suo intervento al Consi¬ 
glio comunale la compagna 
Giuliana Gioggi, che è con¬ 
sigliere d’amministrazione de¬ 
gli OO. RR. La compagna 
Gioggi si oppose decisamente 
al vergognoso modo di agire 
della maggioranza del Consi¬ 
glio del Pio Istituto: sottoli¬ 
neò che era necessario fare 
le nuove nomine per adegua¬ 
re il numero dei sanitari alle 
reali esigenze degli ospedali 
ma che bisognava stabilire 
un criterio equo, renderlo no¬ 
to. fare un concorso. L’intral¬ 
lazzo passò: era talmente 
scandaloso che fu contestato 
dalla Tutela. Prima di dive¬ 
nire definitivo, fu modificato 
più volte ma sempre all'in¬ 
segna del clientelismo e del 
sottogoverno. 

Fu vivissimo il malcontento 
tra i medici, che, pur avendo 
precisi titoli di merito, furo¬ 
no esclusi. Corsero le prime 
voci, alcune denunce arriva¬ 
rono alla Procura della Re¬ 
pubblica. Dopo mesi, final¬ 
mente. fu aperta un’inchiesta 
affidata al dottor Vitalone: 
interrogatori, sequestro di do¬ 
cumenti negli uffici del Pio 
Istituto, tutta la prassi nor¬ 
male. Il presidente degli 
00. RR. si precipitò, in una 
conferenza stampa, a smen¬ 
tire tutto: affermò che nes¬ 
suno dei componenti del Con- 
glio poteva essere sotto accu¬ 
sa; che, sotto la sua presi¬ 
denza. non era successo nulla 
di illecito. 

Ci ha pensato adesso il ma¬ 
gistrato a dargli una clamoro¬ 
sa smentita. Tutti, o quasi 
tutti, i componenti del Consi¬ 
glio d’amministrazione che fa¬ 
vorirono e votarono l’intral¬ 
lazzo riceveranno adesso, se 
non hanno già ricevuto, i man¬ 
dati di comparizione. 



00.RR.: gravi responsabilità 
della DC e del Campidoglio 

Marletta chiama in causa la maggioranza del Consiglio di amministrazione del Pio Isti¬ 
tuto — Auspicata l'assunzione, da parte della Regione, della programmazione sanitaria 


Facoltà di medicina 

Diffida degli 
assistenti : 
«No a nuovi 
incarichi » 


Coti un telegramma, gli 
assistenti universitari han¬ 
no diffidato ieri tutti i com¬ 
ponenti del Consiglio della 
facoltà di medicina a non 
prendere nessuna iniziativa, 
m questo periodo eh attesa 
della riforma sanitaria, per 
nuovi incarichi e per sdop¬ 
piamento di corsi. Il tele¬ 
gramma (votato al termine 
dell’assemblea che ha anche 
deciso il proseguimento del¬ 
lo sciopero dei medici) ha 
uno scopo preciso: oggi po¬ 
meriggio. andrà in porto una 
discutibile operazione. Uno 
dei nipoti del professor Tur- 
chetti. titolare della I Cli¬ 
nica medica deU’Università, 
assumerà infatti l’incarico di 
titolare di semeiotica. 

Gli assistenti, che già nei 
giorni passati avevano ap¬ 
provato un ordine del gior¬ 
no contrario a questa nomi¬ 
na, tentano in questo modo 
di bloccare l’operazione. Co¬ 
me è noto, con la nuova leg¬ 
ge. anche la facoltà di medi¬ 
cina dell’Università divente¬ 
rà un ospedale regionale; e 
alle norme di legge, per ciò 
che riguarda appunto gli in¬ 
carichi, non potranno più 
sfuggire, almeno si spera, 
i baroni. Allora essi, in que¬ 
sto periodo di « attesa », 
stanno manovrando per con¬ 
durre in porto numerose o- 
perazioni secondo il vecchio 
costume clientelare e nepo- 
tistico. 


Anche il Consiglio provincia¬ 
le si sta occupando della dram¬ 
matica situazione ospedaliera 
della Capitale. Nella seduta di 
ieri sera si è aperto il dibat¬ 
tito sulla mozione comunista 
presentata nei giorni scorsi e 
su un analogo documento con¬ 
segnato nella stessa giornata di 
ieri dal gruppo de. alia presi¬ 
denza dell’assemblea. La mozio¬ 
ne comunista chiede, fra l’al¬ 
tro, che la Regione assuma. 
« con la necessaria urgenza, 
l’iniziativa della programmazio¬ 
ne regionale sanitaria ispiran¬ 
dosi ai princìpi della riforma » 
del settore che « considerano i 
tre momenti della prevenzione, 
della cura e della riabilitazione 
del cittadino dando la priorità 
all’aspetto preventivo come lot¬ 
ta alle cause delle malattie de¬ 
terminate dall'ambiente di vita 
e di lavoro ». Inoltre il docu¬ 
mento del gruppo comunista 
« fa voti » affinché la Regione 
eserciti, c con i suoi organismi, 
i controlli ad essa affidati dalle 
leggi vigenti e proceda all'im¬ 
mediato rinnovo dei Consigli di 
amministrazione di tutti gli en¬ 
ti ospedalieri di sua competen¬ 
za, attraverso la designazione 
di suoi rappresentanti ». Il do¬ 
cumento comunista è sottoscrit¬ 
to dai compagni Marletta, Lu¬ 
ciana Bergamini, Agostinelli e 
Rossi. 


Comunicato del Comitato federale e della CFC 

I nuovi organismi 
della Federazione 

Completati i comitati di zona dei quali fan¬ 
no parte 335 compagni - Eletti i responsa¬ 
bili - Un ufficio di segreteria per la provin¬ 
cia - Compagni chiamati a nuovi incarichi 

Con le ultime conferenze di i realtà eco nomi co-soci ali e poli- 


zona, che sì sono concluse do¬ 
menica — informa un comuni- 


tiche, per la profonda unità 
del Partito attorno alla linea 


cato del Comitato Federale e del XII Congresso e nella lot- 
della commissione Federale di ta per una profonda svolta po- 


controllo — si è realizzato il 
processo di decentramento po¬ 


litica nella Regione e nella di¬ 
rezione del Comune e della 


litico ed organizzativo della Fe- Provincia di Roma, 
derazione, deciso dalla confe- R Comitato Federale e la 
ronza provinciale del gennaio Commissione Federale di Con- 

1970. I compagni eletti alla re- trollo hanno esaminato, nella 
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sponsabilità di segretari dei 


E’ stato il compagno Remo Comitati di zona sono: Giaco- 


Marletta a illustrare la mozio¬ 
ne. Egli, dopo aver ricordato 
Tincessante azione di larghe 
masse di lavoratori e di citta¬ 
dini per una radicale e profon¬ 
da riforma delle strutture sani¬ 
tarie. si è soffermato sui com¬ 
piti che spettano alla Provin¬ 
cia in questo delicato settore. E’ 
in questo quadro — ha prose- 


mo D’Aversa (Centro). Cesare 
Fredduzzi (Sud), Franco Fun¬ 
ghi (Est), Bruno Peloso (Nord), 
Franco Marra (Ovest); Aldo 
Bordin (Civitavecchia - Tiberi- 


ultima riunione, gli sviluppi del 
processo di decentramento, a- 
dottando le seguenti nuove de¬ 
cisioni: 

1) Le Commissioni Agraria 
ed Enti Locali, in accordo con 
il Comitato Regionale, coordi- 


guito Marletta — che va esa- rosi compagni sono stati chia- 

minato il problema degli ospe- mati ad un impegno di lavoro 

dali di Roma, del vergognoso permanente: Giorgio Fusco, 

caos che esiste in questa strut- Gianni Bornia. Adriana Molina* 

tura che ha richiamato l’atten- ri. Massimo Prasca, Sergio Mi- 

zione della magistratura oltre cucci. Tina Costa. Sergio Rol- 


na). Franco Greco (Tivoli - Sa- neranno il lavoro a livello re 

H m n\’ i Iar, ° Q l,a tirucci (Ca- gjonale. Il compagno Giovan- 

stelli), Lons Struraldi (Colle- n j Ranalli è stato chiamato ai- 

ferro - Palestrina). ]a res ponsabilità della Commis- 

Nei comitati di zona nume- s ione Agraria, mentre i com- 

rosi compagni sono stati chia- pagni Alberto Bischi e Lucio 

mali ad un impegno di lavoro Buffa entran0 a far parte ^ 

permanente. Giorgio Fusco, j a Commissione Enti Locali. 

h 11 compagno Francesco Gra- 

Rnì "One entra a far parte della 
Commissione di Organizzazione 


che aver determinato un vivo li. Angelo Fredda, Giuliano Fe 


Immediati interventi per il traffico e il mezzo 

pubblico 

f 
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malessere nell’opinione pubblica 
e la vibrata protesta dei degen¬ 
ti e dei lavoratori ospedalieri 
schierati oggi unitariamente a 
difesa della istituzione. Rivolto 


riili. Carlo Sbardella e Ornel- 
lo Colasanti. 

Nei nove Comitati di zona 
(cinque per la città, quattro 
per la provincia) sono stati 


al consigliere de. Paris che in eletti 335 compagni con un pro¬ 
precedenza aveva difeso a spa- fondo rinnovamento che eom- 
da tratta l’operato del Consi- pietà quello verificatosi al fi¬ 


glio di amministrazione degli 
Ospedali riuniti. Marletta ha 


vello delle sezioni nei congres¬ 
si che hanno preceduto le con- 


ed il compagno Sergio Sacco 
della Commissione Propaganda. 

Il compagno Giulio Bencini è 
responsabile del coordinamento 
del lavoro nel settore pubblico 
(aziende e pubblica ammini¬ 
strazione). 

Nel settore delie commissio¬ 
ni di lavoro della scuola e del¬ 
la cultura è stato costituito un 
comitato di coordinamento la 


detto: «Come si fa a non at- fetenze e die ha coinciso con reS™nSié «tota affi 

tribuire la responsabilità del uno sviluppo della capacità di , r !5 p ^^' 1 ' ta (» u ì a ^ 0 

marasma che esiste nel Pio Isti- iniziativa e di lotta del Par- rfj? “ compagno hu. aio Im- 


Stasera i lavoratori in Campidoglio - Traffico più scorrevole e maggior risparmio - La cate¬ 
goria contraria alFaumento delle tariffe - Le altre richieste all’amministrazione comunale 


Una nuova politica del traffi¬ 
co, priorità ai mezzi pubblici. 

^ # # 0 chiusura del centro alle auto pri- 

Caiamahm mm mlm AAhIua vate, itinerari preferenziali per 

jCioDsro o mimico coniro > ™«zi pubblici per rapido 

W W collegamento tra il centro e le 

__ _ _ zone adiacenti e tra periferia e 

• ___■••**• Il ImaaIìm periferia. Queste le richieste dei 

i poliziotti nella facoltà 

■ ro mezzi la piazza del Campido- 

Nella facoltà di chimica da oggi scioperano gli studenti e i gfio. durante la riunione del 
docenti aderenti al Sindacato scuola della CGIL: è questa la ri- Consiglio comunale: una loro 

sposta al grave atteggiamento del preside Liberti, che ha chiesto delegazione si incontrerà con il 

di sospendere alcuni giovani, e alla presenza della polizia nel- sindaco per esaminare anche gli 
l’istituto altri problemi della categoria. 

« Ix? continue provocazioni messe in atto — è detto in un c In questi ultimi tempi — è 
comunicato della cellula comunista di chimica, che ha imitato un taxista che parla — le nostre 
gli studenti a scioperare — sfruttando anche la primitività e la condizioni di lavoro sono peggio- 
rozzezza dell’azione politica del comitato di base, il tentativo di rate, soprattutto a causa del traf- 


denuncia nei confronti di alcuni studenti del medesimo comitato, 
Taver trasformato l’istituto in una caserma doro, a suo piaci¬ 
mento. la polizia politica può schedare lavoratori, studenti e do¬ 


rico proibitivo, gii ingorghi pau 
rosi. le code interminabili. Non 
si può più andare avanti cosi ». 


centi democratici, la manovra intimidatoria nei confronti di tre Un altro taxista interviene: « Oc- 


sie, c’è un risparmio sulla tarif¬ 
fa del 40 e perfino del 50 per 
cento. 

< E se si estendesse l’iniziati¬ 
va — sostiene un taxista — il 
risparmio aumenterebbe ancora 
di più. Naturalmente ne è av¬ 
vantaggiato l’utente, ma anche 
noi abbiamo il nostro tornacon¬ 
to, risparmiando in tempo, in 
benzina, in salute e facendo più 
corse ». Con l’attuale traffico 
snervante, infatti, al pari dei la¬ 
voratori defi’ATAC. gravi sono 
le ripercussioni sulla salute dei 
taxisti. « Molti di noi sono col¬ 
piti da infarti: e poi ulcere, ga- 
striti, nevrosi, continui disturbi 
all’apparato digerente ». 

Ecco perché è indipensabile 
che l’amministrazione comunale 
— come chiedono i taxisti — in¬ 
tervenga a sostegno del servizio 
pubblico, per ridurre l’uso del- 


docent: che rischiano di perdere l’incarico di insegnamento, fanno corre, prima di tutto, risolvere l’auto privata e arrestare la pa- 
chiaramente intendere la gravità della situazione attuale e met* questo problema, una nuova po- ralisi del traffico. Sono urgenti. 


tono in luce il ruolo di primo piano che in essa Liberti ha rico¬ 
perto e ricopre. Queste sue manovre sono un chiaro tentativo di 
applicare nei fatti il provocatorio decreto del Senato academico. 
Rispondiamo — è detto ancora nel comunicato comunista — con 
una forte mobilitazione unitaria c di massa chiedendo innanzi¬ 
tutto le dimissioni di Liberti, il ritiro della polizia, la revoca delle 
denunce agli studenti e del decreto del Senato accademico ». 

Invitando i docenti a scioperare la CGIL-Scuola. da parte sua. 
ha affermato che «per sbloccare la situazione e per sconfissero 
il tentativo delle forze reazionarie presenti nell’Università di far 
avanzare a partire daH’istitirto chimico un clima di tensione che 
avvalori la tesi degli opposti estremismi e che faccia arretrare 
qualsiasi processo di riforma democratica dell'università, è neces¬ 
sario innanzitutto che il prof. Liberti si dimetta e che la polizia 
esca dalla facoltà e dall’ateneo ». 


Coaferoiato il procediiaeato 
coatro tre assessori della DC 

La notizia da noi pubblicata ieri sull’apertura di un procedi¬ 
mento penale contro tre amministratori capitolini, è stata confer¬ 
mata. Il pretore dott. Gabriele Cerminara. che da tempo si oc¬ 
cupa delle costruzioni abusive nella capitale, ha fatto notificare 
a tre assessori del Comune — che. in periodi diversi, furono pre¬ 
posti alla polizia urbana — l’avviso di apertura di un procedi¬ 
mento nei loro riguardi. I tre assessori, che sono stati anche 
invitati a nominarsi un avvocato di fiducia, sono tutti de: Gerardo 
Agostini. Benito Cazora e Mauro Bubbico. L’accusa contestata, 
come abbiamo già detto, è quella di omissione di atti d’ufficio. 

I tre amministratori capitolini non avrebbero infatti ordinato la 
demolizione di alcune ville fatte costruire abusivamente lungo la 
via Appia Antica da noti personaggi dell'industria e dello spettacolo. 


litica per il traffico, con seri e 
coraggiosi provvedimenti, a fa¬ 
vore dei mezzi pubblici, compre¬ 
si i taxi. Un primo passo sono 
senz'altro gli itinerari preferen¬ 
ziali, che permettono una mag¬ 
giore velocità, senza perdite di 
tempo, e inoltre fanno rispar¬ 
miare l'utente sulla tariffa ». 

Sono state fatte delle prove e 
i risultati confermano la validità 
delle richieste delia categoria. 
Da piazza Venezia a piazza Bar¬ 
berini. passando per il Corso, 
largo Chigi e via del Tritone, un 
taxi che parte alle 17.53 arriva 
alle 18. sette minuti in tutto, il 
tassametro segna 410 lire. Rifa¬ 
cendo lo stesso percorso all'in- 
contrario. cioè verso piazza Ve¬ 
nezia. Io stesso taxi percorre 
stavolta la corsia preferenziale: 
partito alle 18.01 il mezzo giun¬ 
ge a piazza Venezia, alle 18.05. 
tre minuti risparmiati: e stavol¬ 
ta il tassametro segna 350 lire. 
K) meno di prima. 

Altre prove sono state fatte a 
un’ora di punta: da piazza Ve- 


sottolineano i taxisti, provve¬ 
dimenti che incoraggino l’utente 
in direzione del mezzo pubblico. 
Per questo la stragrande mag¬ 
gioranza dei taxisti, in primo 
luogo i comunisti nella catego¬ 
ria. è contraria alla proposta di 
un aumento delle tariffe, come 
alcuni di loro vorrebbero. « Sia- 


Villa dei Gordiani 

Manifestatone 
per la scuola 
e il campo 
sportivo 

Manifestazione a villa dei 
Gordiani per la scuola c i campi 
sportivi. Gli abitanti della zona 
si sono riuniti ieri pomeriggio 


nezia a piazza Barberini, sempre sul terreno di via Montona, che 


con lo stesso percorso, un taxi 
parte alle 19.59 e quando giunge 


dovrà essere appunto trasfor¬ 
mato in campo sportivo. Il Co- 


Ì'ìmporto è di 450 lire. Rifacen- munc ha già stanziato la som- 
do lo stesso percorso a ritroso, ma necessaria. Durante l’assem- 


con l'itinerario preferenziale, 
quando il taxi giunge a destina¬ 
zione, cioè a piazza Venezia, il 


bica ha parlato il presidente del 
comitato cittadino Pcyrctti che. 
tra l’altro, ha sostentilo che il 


tassametro stavolta segna 330 Comune deve iniziare al più pre 


mo per il contenimento delle ta¬ 
riffe — spiega un compagno 
taxista — ma è chiaro che vo¬ 
gliamo una maggiore velocità 
commerciale aumentando le cor¬ 
sie preferenziali, dando la prio¬ 
rità al mezzo pubblico, insomma 
una nuova politica che faciliti le 
spese di gestione della cate¬ 
goria ». 

C’è chi dice che a Roma il 
taxi costa più caro che nelle 
altre città. I taxisti portano l’e¬ 
sempio di Milano. « A Roma noi 
prendiamo per i primi 220 metri 
190 lire, per i successivi 220 o 
un minuto altre 20 lire. A Mi¬ 
lano. invece, per i primi 200 me¬ 
tri si prendono 250 lire, mentre 
per i successivi 200 metri o un 
minuto altre 20 lire. Ma anche 
per questa faccenda c’è da sot¬ 
tolineare l'aspetto caotico del 
traffico nella nostra città che ci 
fa perdere tanto tempo per cui 
il cliente deve spendere di più. 

Lo abbiamo dimostrato con i 
nostri esperimenti al centro ». 

Iaj altre richieste dei tassinari 
riguardano Teliminazione della 
tassa di occupazione del suolo 
per i posteggi, in quanto i taxi 
svolgono un servizio pubblico; 
e l'eliminazione o passaggio a 
carico del Comune della tassa 
che attualmente il Comune ri¬ 
scuote. per conto della società 
telefonica, per i telefoni dei po¬ 
steggi, in quanto l'utente paga 
già la telefonata nel momento 
in cui chiama per un taxi. 

Infine i taxisti vogliono un 
intervento del Campidoglio per¬ 
ché i litri giornalieri di carbu¬ 
rante che ora vengono rimbor¬ 
sati dal ministero delle Finanze 
siano aumentati. Attualmente i 
litri rimborsati sono 9 (circa 500 
lire al giorno, quindi): la cate¬ 
goria vuole un aumento fino a 
15 litri. Infatti i 9 litri sono an¬ 
cora quelli di molti anni fa: ora r , i rf > n irt « Ouattro Venti 87 » >1 

,a c is 4 , sì Ssfi.* 

tale. .1 prezzo del carburarne è 
aumentato come le spese di ge- 

stione: ecco quindi la necessità ”® ,1 ) 0S1 domenica scorsa, un < .- 
di un «aggiornamento» per ^ a ^ I, 0 t „5 u * Antifasci- 

quanto riguarda la quantità dei 

litri Ha rimborsare .«tentanti del PCI, della DC, del 

Sano tulli attuali. P|I del PSIUP. del PSDI e del 

%t££££S. ST3&S .manifestazioni unilarie 

estere attrouiaU e risolti. • g™}, 

Miglio, Villa Gordiani, Casalot- 
ti, Psrtuanaa, Trullo, LadispoU 


vo di 50.000 iscritti al Partito 
e 5.000 giovani alla FGCI. 

Per questa via si rende più 
concreta la realizzazione del¬ 
l’obiettivo politico posto dalla 
conferenza provinciale di ac¬ 
crescere la capacità di iniziati¬ 
va politica e di massa delle 
sezioni e della Federazione at¬ 
traverso l'assunzione di respon¬ 
sabilità nuove da parte di un 
largo quadro di dirigenti e 
militanti. 


dente nelle nove conferenze di 
zona per la partecipazione al 
dibattito, per la larga presen¬ 
za di una nuova leva di gio- 


tuto all’Amministrazione capi- tito e della PGCR, impegnati 
tolina e all’attuale Consiglio di nel raggiungimento dell'obietti- 
amministrazione? ». vo di 50.000 iscritti al Partito 

La situazione ospedaliera di e 5.000 giovani alla FGCI, 
Roma e provincia è fin troppo ” Gr questa via^ si rende piu 
nota e grida vendetta con le 
sue strutture fatiscenti, con le 
gravissime carenze di posti-letto 
che costringe i malati nei cor¬ 
ridoi e nei gabinetti, con l’in¬ 
sufficienza di attrezzature, la 
presenza ancora di camere a pa¬ 
gamento che tolgono spazio alle 
corsie, ha proseguito Marletta. 

La situazione degli Ospedali 
riuniti è insostenibile e grave, 
tanto è vero che ha interessato 
anche la magistratura. A noi in¬ 
teressa oggi stabilire — ha 
aggiunto Marletta — le respon¬ 
sabilità politiche die ci appaio¬ 
no chiare ed evidenti: esse stan¬ 
no in Campidoglio, ma stanno 
anche nel Consiglio di ammini¬ 
strazione degli OO.RR. la cui 
maggioranza ha operato, tra 
l’altro, una colossale operazione 
di sotto-governo come quella 
della promozione dei medici sen¬ 
za che venisse effettuato il re¬ 
lativo concorso. 

In questa situazione — ha 
concluso il consigliere comuni¬ 
sta — emerge l’esigenza che 
siano la Regione e gli Enti 
locali a dover programmare la 
ristrutturazione ospedaliera e 
sanitaria, cosi come è indispen¬ 
sabile che alla Regione venga¬ 
no affidati tutti i poteri di con¬ 
trollo sugli atti degli ospedali 
sottoposti alla sua competenza. 

La discussione sulle due mo¬ 
zioni (quella de. è stata illu¬ 
strata da Paris) si concluderà 
nella seduta convocata per le 
ore 18 di lunedì. 


bellone. 

2) Allo scopo di garantire 
un coordinamento della presen¬ 
za politica della provincia è sta¬ 
to costituito un ufficio segre¬ 
teria per la provincia di cui è 
responsabile II compagno Lui¬ 
gi Petrosefii e del quale fan¬ 
no parte i segretari dei Comi¬ 
tati di zona della provincia ed 
i compagni Angiolo Marroni. 
Giovanni Ranalli, Gustavo Ric¬ 
ci. Francesco Granone. 

Il Comitato Federale e la 
Commissione Federale di Coo- 


Questa capacità nuova di di- tiollo hanno preso atto che i 
rezione politica è risultata evi- compagni Nando Agostinelli e 


Mirto Cochi vengono chiamati a 
nuovi compiti nel movimento 
democratico di massa regiona¬ 
le e provinciale, al quale da- 


vani. per la precisazione delle ranno il prezioso contributo in 
linee della nostra iniziativa in rapporto alla loro esperienza e 
collegamento con le diverse capacità di direzione politica. 


il partito 


ASSEMBLEE — LARIANO 19; 
GENAZZANO 19, Ricci; CIVI¬ 
TAVECCHIA 11, Bordin; N. 
GORDIANI 19,39, Micacei; 
ALESSANDRINA 19,30, Incontro 
operai Nacisa, Fredduzzi; GUI- 
DONIA 19,30, Comitato comuna¬ 
le e gruppo consiliare, Cerqua; 
in FEDERAZIONE 20, Program¬ 
mazione regionale sanitaria. 
Marletta; CASSIA 20, Attivo, 
Fusco; PP.TT. (via La spezia) 
11, Commissione organizzazione 
e responsabili di cellula; VEL- 
LETRI 19, Comitato direttivo; 


GENZANO 17, Ass. donno, C. 
Capponi; ROCCA PRIORA 20, 
Attivo, G. Elmo; ANZIO 19,30, 
CC.DD., Colasanti; NETTUNO 
12, comizi nei cantieri; ZONA 
ROMA-SUD IMO, Torplgnattara 
segreteria Zona, Tutte le sezioni 
sono invitate a ritirare mate¬ 
riale di propaganda urgente a 
Torplgnattara. 

CONGRESSO — LA RUSTICA 
11,30, Congresso. 

In DIREZIONE 17, riunione 
del gruppo consiliare al Cam¬ 
pidoglio. 


AI «Quattro Venti 87» 

Dibattito 

sull'antifascismo 

In questa fine settimana sono 
previste numerose altre inizia¬ 
tive antifasciste a Roma e in 
provincia. 

Stasera, alle ore 21. presso il 
Circolo « Quattro Venti 87 » il 
Comitato Unitario Antifascista 


lire. 120 in meno. Altre prove 

confermano che, grazie alle cor* 


sto i lavori per il campo spor¬ 

tivo • la scuola. 


r. ga. 
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W Bresci » La prima serata del Festival della canzone 

in prima Sanremo: come al solito 

lunedi • - - 

a Prato quasi tutto Le canzoni di stasera 



PRATO, 25. 

Lunedi 1. marzo va in scena 
in « prima » nazionale, al Tea¬ 
tro Metastasio, l'atteso nuovo 
spettacolo del Piccolo di Mi¬ 
lano: « W Bresci », due tempi 
di Tullio Kezich, che rievocano 
l'episodio dell'uccisione di Um¬ 
berto I a Monza e la tragica 
fine del regicida Gaetano Bre- 
aci, morto impiccato nel car¬ 
cere di Santo Stefano due anni 
dopo, c suicida » per Interven¬ 
to dell’autorità carceraria, che 
lo volle eliminare silenziosa¬ 
mente. 

La scelta di Prato per la 
< prima » assoluta della rap¬ 
presentazione è anche legata al 
fatto che in questa città nacque 
Bresci, figlio di contadini, poi 
divenuto operaio tessitore e 
imbevutosl dell’ideologia anar¬ 
chica. Il testo di Kezich, par¬ 
zialmente scritto in versi, è 


è copiato 

Tra i cantanti più noti scon¬ 
fitti ieri sera Rosanna Fra¬ 
tello, Nino Ferrer e Mal 


Nostro servizio Marisa Sannia. Più eterogenei 

e complessi gli accostamenti 
SANREMO, 25. percettibili a orecchio nudo In 
S’ode a destra una Serenata Che sarà: si parte da Dono- 
di Schubert, a sinistra rispon- van per approdare, attraverso 

de Granada: cosi, con una Mamma mìa, all'inno sudista. 


d'intonazione satirica, là dove troppo semplicistica applica- U portoricano José Feliciano 
si rivolge a effigiare sia il zione del principio moderno *ha interpretata, stasera, nel 

.... ° .. t » «* * Il ___ #4 ni „nn4,mnr<t mn 


Le canzoni di stasera 

Queste, In ordine di esecuzione, le canzoni che saranno 
presentate questa sera al Festival: 

— 1) La folle corsa (Little Tony * Formula Tre) 

— 2) L’ora giusta (Lorenza Visconti - Edda Oliar!) 

— 3) Il cuore è uno zingaro (Nicola Di Bari - Nada) 

— 4) Una storia (Sergio Endrigo * I New Trolls) 

— 5) Il dirigibile (Antoine - Anna Identici) 

— 6) Rose nel buio (Gigliola Cinquetti - Ray Conniff) 

— 7 ) 4 marzo 1943 (Lucio Dalla - Equipe 84) 

— 8) Solfo le lenzuola (Adriano Celentano - Coro di alpini) 

— 9) Lo schiaffo (I Gens * Jordan) 

— 10) Santo Antonio, Santo Francisco (Mungo Jerry - Pie¬ 

ro Focaccia) 

— 11) 13, storia d’oggi (Al Bano - Aguaviva) 

— 12) I ragazzi come noi (Paolo Mengoli - Mark e Marta) 


In commissione alla Camera 


mondo della corte, sia quello del «collage», gli asseriti nu 
della società reale che sulla ni 1 tutelari della santa canzo 


primo round del ventunesimo 
Festival di Sanremo, con quel- 


urna sucifui reaie cne ri mia v, <»**«» v«- - . ; — T V » , — m m m — — 

monarchia si sostiene, e che a no italiana pensano di rag- la bravura che ad alcuni or- MB 4 % ****■■#* 4 * 

*“» V ?a8la' a dZ ,e “Ì. l a M ,„ é « l'dfefcXr? Sft PlCCOll SOUO 1CCUSÌ 

^SntónLente'Tuovo! S MicW,E2S£ 

itr M i A ■ MAmA 

di Flavio Costantini). Protago- minuti a disposizione per un ne. hanno riconfermato 1 loro Ri Al* I P 1 IITO 1R]£j111 O 

2f d?*S St *,i ««tante “"Se rompere 11 svestivi effetti vocali. UCl | LIIlC UlIlUlllU 

ir. . _ a ._,, - 1 , ve ..l du< :,j lt .T 1, ghiaccio; e nello stesso tem- Non meno singolari, noi. Eli ■ 


di Flavio Costantini). Protago 
nista Franco Parenti, affian 


minuti a disposizione per un ne. hanno riconfermato 1 loro 
cantante onde rompere 11 suggestivi effetti vocali. 


_ _ . » u . i I wcuitomo uuuu luiuucio u *-•****.«* *wv>i***. 

nf.aU FHHn 6 A^Hinf lt p r i ghiaccio; e nello stesso tem- Non meno singolari, poi, gli 
1 I P°. resa ln forma P iù agevol- accostamenti ideati da Don 

Franca Mantelli, men te commestibile, la musi- Backy che 1 suol Bianchi cri- 

Mimmo Craig, Piero Domern- ca cosiddetta classica potrà stalli serent li ha estratti da 

caccio, Ottavio Fanfani, Giam- conquistarsi spazi popolari in- Schubert e da Granada. men- 

picro Fortebraccio, Nestor Ga- sperati. tre l’astro settecentesco dì 

ray Andrea Matteuzzi. Virgi; P E d ecco, quindi, da uno svo- Vivaldi si è rispecchiato nel- 

fio Zemitz. Le musiche sono di lazzo di cigni lacustri seguito l’Ultimo romantico di Pino 

Fiorenzo Carpi, 1 movimenti dall'eco di Amami Alfredo al- Donaggio. 

mimici a cura di Marise Flach. zarsi la tiepida cantilena di twf, rpnHstn nnmpntm Mo- 


Serrati interventi dei deputati comunisti 


controcanale 


UN BUON ESEMPIO — Ecco 
una serata che dimostra in mo¬ 
do esemplare l'importanza an¬ 
che decisiva che può assumere 
il controllo della programmazio¬ 
ne televisiva, e inoltre il par¬ 
ticolare impegno su un singolo 
programma: mentre sul secon¬ 
do canale è andata in onda la 
prima serata del Festival di 
Sanremo, intorno alla quale i 
dirigenti della RAI-TV possono 
contare di raccogliere un pub¬ 
blico di venti milioni di per¬ 
sone, sul nazionale è stato final¬ 
mente trasmesso un teatro-in¬ 
chiesta dedicato a Bernadette 
Devlin, la giovane deputatessa 
irlandese leader della rivolta del 
suo popolo contro lo sfrutta¬ 
mento della minoranza « prote¬ 
stante ». Questo teatro-inchiesta, 
pronto da mesi, è stato conside¬ 
rato — e giustamente — peri¬ 
colosamente ben riuscito ed in¬ 
cisivo: quanto basta, almeno, a 
turbare la disinformazione quoti¬ 
diana sul problema irlandese e 
una scelta di fondo che — salvo 
rare eccezioni — ha finito sem¬ 
pre per nascondere i caratteri 
sociali della guerra civile del- 
Vlrlanda del Nord trincerandosi 
dietro l'ipocrita versione < reli¬ 
giosa ». Era difficile, tuttavia, 
bruciare in blocco il program¬ 
ma: e la direzione della RAI 
l'ha improvvisamente riesumato 
in una occasione nella quale è 
certamente passato recando il 
minimo danno (raggiungendo, 
cioè, una platea minima di tele¬ 
spettatori). 

Da un punto di vista reazio¬ 
nario questa scelta è stata per¬ 
fetta. Giacché il teatro-inchiesta 
firmato da Silvio Maestranzi co¬ 
stituisce certamente uno dei pro¬ 
grammi più interessanti che la 
RAI-TV ci abbia concesso da 
qualche mese a questa parte. 
Va detto innanzitutto, infatti, che 


gli autori operano chiaramente 
una scelta precisa: 

lnsomma: c'è un conflitto so- 
ciale tra sfruttati e sfruttatori, 
al limite del razzismo all'ameri¬ 
cana: e il teatro-inchiesta lo di¬ 
ce con sufficiente franchezza. 
Quel che è ancora più importan¬ 
te, tuttavia, è che riesce a dir¬ 
lo molto bene dal punto di vi¬ 
sta narrativo. Il racconto, perfet¬ 
tamente costruito con sequenze 
di studio e brani documentari 
che si fondono con insolita ar¬ 
monia stilistica, scivola soltan¬ 
to raramente sui toni di una 
emozione superficiale: in gene¬ 
rale è invece ancorato alla con¬ 
sapevolezza di dover spiegare 
che la guerra irlandese è sol¬ 
tanto un momento esemplare — 
sia pure in forma acuta — di 
una condizione più generale del¬ 
la storia dell'uomo contempora¬ 
neo. 

Non a caso, molto spesso, le 
discussioni dei giovani protago¬ 
nisti assumono contenuti gene¬ 
rali che i telespettatori avrebbe¬ 
ro potuto agevolmente rintrac¬ 
ciare come componenti del di¬ 
battito politico italiano, o euro¬ 
peo in generale. Ne emerge così 
un racconto-documentazione a- 
sdutto e vigoroso che offre 
spesso momenti di tensione nar¬ 
rativa davvero eccezionali. A 
questo risultato concorre una 
somma di elementi che vanno 
tutti citati con egual diritto: 
da una Anna Bonasso (Berna¬ 
dette Devlin) che si impone co¬ 
me attrice di indiscutibile ta¬ 
lento. all’insieme degli attori: 
dal montaggio di Paolo Boccio 
alla fotografia di Ugo Piccone; 
alla regia di Maestranzi alla 
sceneggiatura della Macrelli. 
C'è da concludere, davvero, con 
un bravo generale. 

vice 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

13,00 La terza età 

Drammi e problemi 
degh anziani in un 
servizio di Marcello 
Perez e Guido Gianni 

13,25 11 tempo In Italia 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese, 
corso di tedesco 

17,00 Per I più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Musiche di Ludwig 
Van Beethoven nel 
secondo centenario 
della nascita 

19.45 Sapere 

20,15 Telegiornale Sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 


Radio 1° 

Gtornai* radio - Or* 7, 8, 
12, 13, 14, 13. 17. 20. 23,10: 
6: Mattutino montai*: 4.45: 
Almanacco; 7.10: Unioni anno 
primo: 7.25» La no*tr- octbo¬ 
ote* di musica leggera; 7.45: 
La canzoni del mattino: 9: 
Quadrante; 9.15: Voi ed lo» 
10: Speciale ÒR; 11,25: Aida» 
12,10: Smash! Dischi a colpo 
Sicuro; 12,31» Federico ecce¬ 
tera eccetera; 12.44: Quadri¬ 
foglio; 13,15: I favolosi: Tom 
Jones» 13.27: Una commedia 
In trenta minuti; 14.15: Buon 
pomeriggio; 16: I ragazzi delle 
Regioni; 16,20; Per voi gio¬ 
vani; 18,15; Millenote, 18,45: 
Italia che lavora; 19: Contro pa¬ 
rata; 19.30- Voci e motivi del 
tolk americano; 19.30; Country 
a Western; 20.1$: Ascolta, al 
fa sera; 20.20: Un classico 
dell'anno- Il principe galeotto; 
21: Roget William *1 piano¬ 
forte; 21.15; Il concerti di To¬ 
rino; 22,40: Chiara fontana; 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

Giornale radio Ore 6,25, 

7.30. 8.30. 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30. 13,30. 15,30, 

16.30 17.30, 19,30, 22,30, 

24; 6i II mattiniere; 7,40i 
Buongiorno con Formula 3 a 
Una Toffolo: 8,14t Musica 


21.00 TV 7 

Settimanale di attua¬ 
lità a cura di Emilio 
Ravel 

22.15 Sport 

In collegamento euro¬ 
visione con Lione, in 
Francia, i campionati 
mondiali dì pattinag¬ 
gio artistico su ghiac¬ 
cio. 

23,00 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 

21.15 XXI Festival di San¬ 
remo 

Seconda serata in ri¬ 
presa diretta da) Ca¬ 
sinò di Sanremo. Pre¬ 
sentano Elsa Marti 
nelb e Carlo Ciuffrè. 

22,45 Le muse inquietanti 
di Giorgio De Chi¬ 
rico 


aipraaae: 8,40: Suoni a colo¬ 
ri dail'orchastra; 9.14: I taroc¬ 
chi; 9.50: Una camera senti¬ 
mentale • Vita di Giorge Sand; 
10,35: Chiamate Roma 3131; 
14: Come e perche; 14,30: Tra¬ 
smissioni ragionali; 15: Non tut¬ 
to m» di tutto; 1S.1S: Per gli 
amici del disco; 1S.40: Classe 
unica; 16.05: Pomeridiana; 
18.05: Come e perché; 18,15; 
Long Playmg; 18,30: Spedale 
GR; 18,45: Canzoni In casa 
nostra; 19.02: Morandi sera; 
19,55: Quadrifoglio; 20,10: 
Indianapoits; 21: Teatro stasar* 
- Rassegna quindicinale dello 
Spettacolo; 21.15: Fasi!vai di 
Sanremo. 

Radio 3° 

Or* 10: Concerto di aper¬ 
tura; 111 Musica e poesia; 
11,45; Musiche italiane d'oggi; 
12.20; Musiche di scena; 13; 
Intermezzo; 14: Children’a Cor- 
nor; 14,30: le Sonale di Georg 
Friedrich Haendel; 15.05: Me¬ 
lodramma in sintesi, ds Eletta 
da Feltra; 16,1$: Avanguardia; 
17,25; Fogli d’album; 17.35: 
Cinema nuovo: l'avventuro ** 
storia dai cinema masticano; 
18: Notizia dal terzo; 18,45» 
Piccolo pianeta; 19,15» Tutto 
Beethoven; 20,15» La chimica 
al servizio dell'uomo; 21i II 
giornale del terzo; 21,30: La 
crociata dalla temperanza; 


Più realista Domenico Mo- 
dugno, ln coppia con Carmen 
Villani, ha capito che ormai 
è inutile cercare di articolare 
una melodia ed è meglio, sem¬ 
pre che il troppo non stroppi, 
affidarsi alla recitazione con¬ 
fidenziale di Come stai? 

Per le signore di mezza età 
ancora più romantiche c'è 
sempre la struggente occasio¬ 
ne di altri versi d’amore, 
quelli che giustificano la pre¬ 
senza, come presentatore, di 
Carlo Giuffrè con quello Stu¬ 
pido. ti amo che è 11 gancio 
sinistro della sua poesia, di 
ignoto versificatore. 

A fare il bilancio di questa 
prima serata, bisogna dire che 
Ninna Nanna dei Dlk Dik e di 
Caterina Caselli ha tutta l’aria 
di essere una delle ultime 
canzoni di questa rassegna ad 
addormentarsi, nonostante il 
titolo. Ma a tenere desti gli 
spettatori si sono prodigati 
anche i quattro ragazzi che. 
spostando gambe e braccia ora 
a destra, ora a sinistra, forse 
avrebbero dovuto dare una 
coreografica giustificazione al 
titolo della canzone di Ro¬ 
sanna Fratello: Amsterdam, 
affidata anche a Nino Ferrer, 
che invece si era agitato in 
prima persona alle prove ri¬ 
scoprendosi una sua puntuale 
e annua febbre di bronchite; 
e poi, accortosi che Io ave¬ 
vano dimenticato steso in una 
poltrona nell’ultima fila, se 
ne è andato via sbattendo la 
porta, senza provare e fornen¬ 
do una fin troppo pittoresca 
interpretazione personale del¬ 
l'Italia che ha fatto fremere 
1 più patriottici fra i testi¬ 
moni. 

Se Pio, per la sua voce e 
personaggio, più che per gli 
Occhi bianchi e neri, avrà stu¬ 
pito a tradimento solo per¬ 
ché molti non se ne ricorda¬ 
vano più ad un anno di di¬ 
stanza, un altro giovane Ser¬ 
gio Menegaie, avrà forse mi¬ 
gliorato la propria Immagine 
grazie anche ad una canzone 
con una certa vena quale II 
sorriso, il paradiso, che ha 
poi trovato nei belgi Wallace 
Collection, con 1 loro due co¬ 
loriti violini, dei gustosi inter¬ 
preti. Sulla linea finalmente 
più moderna di questa era 
un'altra canzone. Andata e ri¬ 
torno con la coppia di Mau¬ 
rizio e Fabrizio e I Protago¬ 
nisti, mentre i Nomadi e Mal 
in Non dimenticarti di me 
hanno voluto far fare troppe 
cose in pochi versi a questo 
mllazionatissimo e festivalie¬ 
ro amore. Poi Fabio Trioli, 1 
Giganti e 11 viso di lei hanno 
chiuso la serata, mento non 
da poco. 

Ecco le prime sette canzoni 
che entreranno nella finale di 
sabato sera: 1) Che sarà (Ric¬ 
chi e Poveri - Josè Feliciano, 
498 voti); 2) Com'è dotee la 
sera (Donatello - Marisa San¬ 
nia, 461 voti); 3) Bianchi cri¬ 
stalli sereni (Don Backy - 
Gianni Nazzara, 400 voti); 4) 
Come stai (Domenico Modugno- 
Carmen Villani, 383 voti); 5) 
Ninna Nanna (Caterina Caselli- 
Dik Dik, 380); 6) L'ultimo ro¬ 
mantico (Pino Donaggio - Pep- 
pino Di Capri, 368 voti); 7) li 
sorriso, il paradiso (Sergio Me¬ 
negaie - Wallace Collection, 319 
voli). 

Sono state escluse le canzoni: 
Occhi bianchi e neri, Amster¬ 
dam, Andata e ritorno. Non di¬ 
menticarli di me e II viso di 
lei. Tra i cantanti più noti e- 
sclusi vi sono Rosanna Fra¬ 
tello, Nino Ferrer e Mal. 

Alle sette canzoni prescelte 
stasera, altrettante se ne ag 
giungeranno domani, serata 
com'è tradizione, più affolla 
ta dt nomi candidati alla fina 
le: Celentano con gli Alpini, 
Nicola di Bari con Nada, Lit¬ 
tle Tony e la Formula Tre. i 
Mungo Jerry e Piero Focaccia 
Sergio Endngo e i New Trolls. 
Al Bano e gli Aguaviva la 
Cinquetti e Ray Conniff. Que¬ 
st'ultimo, ten, si è conquista 
to. verso mezzanotte l’applau 
so più convinto degli addetti 
ai lavori, quando finalmente 
ha giudicato soddisfacente la 
ultima di una meticolosa se¬ 
rie di prove durata oltre una 
ora, prima con mezzo coro, 
poi con il coro Intero, poi con 
la sola ritmica, con le sole 
trombe e via dicendo. Il tutto 
per cogliere con la mossa mi¬ 
gliore una Rosa nel buio. 

Daniele Ionio 


Su un preciso invito dei par¬ 
lamentari comunisti, l'onorevole 
Piccoli, nelle giornate di giove¬ 
dì 18 febbraio e di ieri, ha illu¬ 
strato alla Commissione bilan¬ 
cio della Camera il decreto 
sul riordinamento dell'Ente ge¬ 
stione cinema. 0 ministro delle 
Partecipazioni statali ha detto 
che < la presenza delle imprese 
pubbliche nel campo cinemato¬ 
grafico deve essere rivolta a 
fornire, stabilmente e continua¬ 
tivamente allo spettatore, una 
alternativa al cinema cosiddet¬ 
to mercantile o mercificato: ga¬ 
rantendo a! cinema una libertà 
creativa che. per la legge del 
profitto, esasperata per di più 
dalle abitualmente malcerte con¬ 
dizioni dell'aleatoria impresa ci¬ 
nematografica. la lìbera inizia¬ 
tiva privata non è sempre in 
grado di assicurare ». 

Successivamente. Piccoli ha 
lumeggiato 1 punti principali del 
decreto che reca la sua firma. 
AI ministro ha ribattuto il com¬ 
pagno D’Alema (PCI), rimpro¬ 
verando duramente Piccoli di 
esser venuto a riferire in Par¬ 
lamento a decreto approvato. 
D'Alema ha messo sotto accu¬ 
sa un metodo che esclude l’Isti¬ 
tuto parlamentare da delibera¬ 
zioni di innegabile importanza 
e peso, e ha chiamato in causa 
i criteri con cui le forze gover¬ 
native conducono la gestione 
delle aziende pubbliche. Dal 
canto suo, il compagno Boiardi 
(PSIUP) ha fatto obiezioni di 
ordine pregiudiziale al decreto 
Piccoli e sollevato alcuni flue- 
siti relativi a una eventuale 
acquisizione di « Dinocittà » da 
parte statale. 

R compagno Maschiella (PCI) 
ha mosso una serie di contesta¬ 
zioni alla politica del governo 
nel settore: politica contrasse¬ 
gnata da dispendio del denaro 
pubblico, da intollerabili forme 


Monaco lascerà 
a settembre 
la presidenza 
dell'ANICA ? 

Eitel Monaco, presidente 
dell’ANICA, si dimetterebbe 
dalla sua carica a settembre, 
prima della scadenza (31 di¬ 
cembre) deU'uItimo mandato 
conferitogli. Martedì prossimo 
si terrà a Roma un'assemblea 
dei consigli direttivi delle va¬ 
rie unioni (produttori, distri¬ 
butori. padroni dei teatri di 
posa, eoe.) che fanno capo al- 
i'ANTCA. per gettare le basi 
della successione. Monaco 
presiede senza interruzione la 
associazione degli industriali 
cinematografici dal 1944. 


di clientelismo e dal protrarsi 
di situazioni deficitarie. In par¬ 
ticolare, Maschiella ha ribadi¬ 
to. a proposito dell’annunciata 
ristrutturazione, le esigenze più 
volte espresse dal PCI. dai sin¬ 
dacati e dalle organizzazioni de¬ 
gli autori: che l'intervento del¬ 
lo Stato, oltre a investire i nuo¬ 
vi campi deH’informazione vi¬ 
suale, abbia carattere alterna¬ 
tivo rispetto all’iniziativa pri¬ 
vata e agevoli la creazione di 
strutture libere (circuiti cultu¬ 
rali) e di unità produttive di 
tipo cooperativistico tese all'ele¬ 
vamento dei valori culturali e 
artistici. L'onorevole Maschiella 
ha aggiunto che questo irrinun¬ 
ciabile obiettivo non si disgiun¬ 
ge dalla necessità che il pa¬ 
trimonio pubblico sia democra¬ 
ticamente gestito e sottoposto 
sia al controllo del Parlamento, 
sia a verifiche da demandarsi 
a un organo consultivo istitu¬ 
zionalizzato e composto di rap¬ 
presentanze sindacali e delle as¬ 
sociazioni degli autori, della cri¬ 
tica degli attori. 

Dopo aver sottolineato che. a 
tale riguardo, il decreto Piccoli 
ha fornito una risposta corpo- 
ratlvo-aziendalistica alle istan¬ 
ze di democratizzazione. Ma¬ 
schiella ha posto in risalto la 
urgenza di sollevare le aziende 
cinematografiche pubbliche dal¬ 
le passività che le opprimono 
e dì potenziarne io sviluppo at¬ 
traverso iniziative culturalmen¬ 
te qualificate. Infine egli ha 
chiesto chiarimenti in merito 
all'oscura faccenda di « Dino- 
città » e ha reso noto che il 
gruppo parlamentare comunista 
intende riaprire il discorso sul¬ 
l'intiera questione non appena 
giungerà alla Camera il proget¬ 
to di legge per U finanziamento 
dell'Ente gestione cinema. 

In questo senso si erano pro¬ 
nunciati anche Scotti (DC) e 
Malfatti (PCI). 1 deputati so¬ 
cialisti erano assenti. 

Al termine della riunione. Pic¬ 
coli ha replicato, fra l’altro spe¬ 
cificando che: a) una nuova po¬ 
litica delle Partecipazioni sta¬ 
tali. volta a incrementare i va¬ 
lori culturali e artistici, sarà 
favorita dalla scelta degli am¬ 
ministratori deU’Ente gestione; 
b) un impegno nel campo del¬ 
l'esercizio sarà definito dai fu¬ 
turi dirigenti dell’Ente: c) te 
società statali dovranno stimo¬ 
lare l’attività delle cooperative 
animate da intenti culturali; 
d) TIRI ha istituito una com¬ 
missione per lo studio dei pro¬ 
blemi attinenti alle videocas¬ 
sette. 

Circa gli interrogativi sulla 
vicenda di < Dinocittà ». piccoli 
ha puntualizzato che. a livello 
di ministero delle Partecipazm 
ni. non esisterebbe né trattativa 
alcuna con De Laurentiis. sé 
un progetto di trasferimento di 
Cinecittà Una proposta verbale 
sarebbe stata fatta da De Lau¬ 
rentiis all’Ente gestione, cui 
competerebbe prendere partito 
prò o contro 


Comeadni porta 
Pinocchio in tv 


Dopo il successo di II barn 
bino e noi. Luigi Comencim 
torna alla televisione con una 
lunga riduzione del Pinocchio 
di Collodi. Lo ha annunciato 
lo stesso regista, nei corso di 
una conferenza stampa tenuta 
l’altra sera nella sede centra 
le della Rai insieme con il re 
sponsabile del settore « spetta¬ 
colo » dell'azienda — Angelo 
Romanò — e con I primi pro¬ 
tagonisti già scritturati: Nino 
Manfredi (che sarà Geppet¬ 
to). Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia (il Gatto e la Vol¬ 
pe), Lione! Stander (il burat¬ 
tinaio Mangiafuoco) Mancano 
soltanto, ma per pochi giorni 
ancora. Pinocchio (che dovrà 
essere selezionato fra mille 
ragazzini toscani delle scuole 
fra Pisa e Livorno) e la Fata 
Turchina (che dovrà essere 
giovane e graziosa, ma con 
qualcosa di arcigno in volto). 

La riduzione televisiva del 
romanzo di Collodi — prevista 
In sei puntate ed In coprodu¬ 
zione con Francia e Germa¬ 
nia federale — sarà per Co 
menclni un lavoro di grosso 
impegno: l'estrema fedeltà al 
('originate, ha detto Infatti i] 
regista, ha significato un la¬ 
voro di Interpretazione parti¬ 
colarmente difficile e rischio¬ 


so. Comencml, infatti, non 
vuote soltanto liberare la sto 
ria di Pinocchio da tutto il 
mieloso moralismo con il qua¬ 
le è stata impastata m certe 
riduzioni cinematografiche (si 
ricordi, in particolare quella 
di Walt Disney); vuole anche 
sfrondarla dai limiti che le 
ha imposto una pressoché 
Ininterrotta tradizione critica. 
Tanto per fare l’esempio più 
chiaro: la Fata da] capelli 
turchini è vista da Comenci- 
n) come una sorta di « ricat¬ 
tatrice » della bontà; esponen¬ 
te di una pedagogia invecchia¬ 
te, pedante e repressiva, che 
infatti minaccia costantemen¬ 
te Il bimbo-Pinocehio di ridur¬ 
lo nuovamente alla condizione 
di burattino II piccolo prota¬ 
gonista dovrà essere Invece 
un bimbo-normale con tutti I 
suol inevitabili difetti alle pro¬ 
se con una società che non 
riesce ad intendere; e che tro¬ 
verà la sua definitiva libera¬ 
zione nell’incontro finale con 
Geppetto (qui è l'unica liber¬ 
tà narrativa rispetto all’origi¬ 
nale) nei ventre della balena, 
simbolo di un sogno di libertà 
e sicurezza finalmente realiz¬ 
zato. 

d. n. 


Il coro dell'ORTF 
alla Sala d! 

Via dei Greci 

Oggi, alle 21,15, alla Sala Ac¬ 
cademica di Via dei Greci, con¬ 
certi dei « Solisti del coro del- 
TO.lt T.F. » diretti da Marcel 
Couraud (stagione dt musica da 
camera dell’Accademia di S.ta 
Cecilia, in abb. tagl. n. 15). In 
programma: Gabrieli: Magnifi¬ 
cat; Messlaen: Cinq Rechants; 
Hassler: Due mottetti; Pende- 
recki: Stabat Mater; Malec: 
Dodécameron. Biglietti In ven¬ 
dita al botteghino dell'Accade¬ 
mia, In Via Vittoria 6 . dalle ore 
10 alle 14 e al botteghino di 
Via del Greci dalle 19 ln poi. 

Previtali-Milsteia 

all'Auditorio 

Domenica alle 17,30 all'Audi¬ 
torio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Fernando 
Prevltali, violinista Nathan Mil- 
steln (stagione sinfonica della 
Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 26). In programma: Te¬ 
sti: Passio et mors Domini no¬ 
stri Jesu Chrlsti secundum 
Marcum per soli e orchestra 
(solisti Ensemble Herbert 
Handt); Bartok: Cantata pro¬ 
fana per soli, coro e orchestra; 
Prokoflef: Concerto n. 1 op. 19 
per violino e orchestra. Bigliet¬ 
ti tn vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio, in Via della Conci¬ 
liazione 4, dalle ore 10 alle 17 e 
presso l'Amerlcan Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACC. FILARM. ROMANA 

Giovedì alle 21,15 debutto a 
Roma della famosa C.ia di 
danza dello Harkness Ballett 
di New York (tagl. 18). Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (V. Flaminia 118 - Tel. 
312560). 

ASSOCIAZIONE AMICI DI 
CASTEL S. ANGELO 
Domenica alle 17 concerto vo¬ 
cale con la partecipazione del 
coro polifonico « Dell’Arcum » 
diretto da Ugo Ventura. 
ASSOCI AZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Oggi alle ore 19 oratorio del 
Carovita (P za S Ignazio, via 
del Corso) organo e Vangelo. 
Oratore monsignor Garofalo. 
Organista W. Van de Poi. In¬ 
gresso libero 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Domani alle 17,30 Auditorio 
S Leone Magno (Via Bolzano 
38) pianista Adam Harasie- 
wicz Musiche di Chopln - Te¬ 
lefono 49 57 234 

SALA ACCADEMICA DI VIA 
DEI GRECI 

Alle 21.15 concerto del Solisti 
dell'O R.T.F. diretti da Marcel 
Couraud. In programma mu¬ 
siche di Gabrieli, Messlaen, 
Hassler, Pendereckl, Malec. 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Melllnl 
33-A - Tei 3834)45) 

Alle 21,30 « He Lear da un’Idea 
di Gran Teatro di William 
Shakespeare • Produzione G. 
S.T. Ultimi due giorni. 

AL SACCO (Via lì. slaccili, 8 
Tel. 584)24174) 

Alle 22.30 111 mese di succes- 
co L. Banfi pres. « L’antitutto » 
di A. Polaccl con: L. Banfi. 
M. Mar tana. M. Traversi, Ni¬ 
ki. N. Belletti. Al piano A 
GiuaU 

ALLA NATIVITÀ' (v. Gelila) 

Alle 17 e 21 11 Centro Culturale 
Artistico Romano presenta II 
Teatro di Quartiere ln « n 
diario di Anna Frank » di 
Goodrich e Hackett. Direzio¬ 
ne artistica M. Guardabassi. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 . 
Tel. 89354)5) 

Alle 21.15 « Sposiamoci per 
cortesia > dalia c Cimice » di 
MajakoskiJ per Valentino Or¬ 
feo. quadro III, parte I (è 
veramente morta Zola Beren- 
zecklna?) 

BERNINI (Tel. 57.33.52) 
Domenica 28 alle 17 L. So¬ 
le n r h i dirett. artistico del 
G.A.D. Bernini pres. « Vetri 
appannati • di O. Prlntzlau 
Regia P. Zardin) 

BORGO s. SPIRITO (Vie Pe¬ 
nitenzieri, U • Tel. 845.28.74) 
Domenica 28 alle 16,30 la C.ia 
D'Ortglia-Palml pres. a Geno¬ 
veffa di Brabante * 3 atti in 
18 quadri di Paul Lebrun - 
Prezzi familiari 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21.30 ritorna l'ec¬ 
cezionale spett. Paris strip- 
tease con Rita Cadillac. 

CABARET PER BAMBINI 
Domani e domenica alle 16,30 
Gastone Pescucct pres RAI- 
TV F Rodolfi con 11 nuovo 
spett. « Anyhingé * diverten¬ 
te e brillante 

CENTRALE (Via Gelsa) 

Alle 21.15 la C.ia < I Rozzi » in 
• Enrico Vili • di W. Shake¬ 
speare (rid. E. Capriolo). Re¬ 
gia G. Merlo. (Tel. 687270). 

DEI SAURI (Te). 561.311 > 
Alle 21.30 2. mese successo 
« Vita d’ufficio » commedia di 

A.M. Tucci con Lucia Modu- 
gno. R Bolognesi. A. Nicotra, 
E. Lo Presto. R. Sturno. No¬ 
vità assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n tl Tet 667.130) 

Alle 21.45 Nuove storie da ri¬ 
dere con S Spaccesi. In « GII 
Innamorati » di Campanile, 
« L’aumento » di Buzzati. 
« Opere di bene » di Gazzetti. 
Regia L. Pascuttl. 

OKI.I.F ARTI 

Alle 21.30 prima la C.ia « n 
Collettivo » pres. « Processo di 
Giordano Bruno * di Mario 
Moretti. Regia Josè Quaglio 

EI.I'sEO Ilei 462.114) 

Alle 21 « Napoli milionaria » 
di E. De Filippo con la par¬ 
tecipazione di Pupella Maggio 

niAisrumo -70 (via imi 

TA liberi l-C Tel 650.464) 

Alle 18 30-20 30-22 30 Rassegna 
e Cinema e film »: « Capricci > 
di C Bene con Carmelo Bene 
e Anne Wiazemsky. 
HI|.KSnHl|l) 

Alle 22 straordinaria replica 
dello spettacolo di Caterina 
Buono •: Maremma canta ». 

r.t )|.ih)N| 

Domani alle 21 I! Teatro Mi¬ 
nimo dei Pupi Siciliani pre¬ 
senta « Trionfo passione e 
morte del Cavaliere della 
Mancia * testo e regia di For¬ 
tunato Pasqualino. 
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Alle 22.30 « Scimmione l’Afri¬ 
cano • di Amendola e Cor- 
buccl con I. Fiorini. R Li- 
cari. G D'Angelo. M Pierret- 
to. E Grassi Attorcano E 
Bellucci Regia A Fenoglio. 
Ultimi giorni. 

UI’HRETT A Al l)EI SERVI 
Domani alle 16 « Fior di loto * 
operetta di Corona, con 60 
piccoli attori, cantanti, bal¬ 
letti e coro dirett d’orchestra 
Catena: coreografie di Ltizio. 
Regia Ambrogllnl (675130) 

PARIGLI (Via G Borri. I 
Tel «13323) 

Alle 21.30 Mondalnt c F. Molò 
in • Con assolata ingratitudi¬ 
ne » di M. Costanzo. Regia L. 
ArdeneL 


L* etgle «he appaiono ac¬ 
canto al titoli dei fila 
corrispondono alla se¬ 
guente •Usalfteoaton* per 
generi 1 

A a Avventuro** 

C a Comico 
DA a Disegno animate 
DO a Documentarlo 
DB = Drammatico 
G a Giallo 
M a Musical* 

8 a geatlmental* 

SA a Satirico 

IM a Storlco-mltologl** 

O ■ ostre giudizio gal film 
viene espresse ne) mode 
seguente! 

44444 a eccezionale 
4444 a ottimo 
♦ ♦♦ m buono 
44 a discrete 
4 a mediocre 
VM II s vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


QUARTIERE PER BAMBINI 
(Al T. Tordinomt • V. Ac- 
quasparta Iti • Tel. 657206) 
Oggi alle 16 c 18, fino a do¬ 
menica 28 Antonio Susana 
pres. « Toinmy fischietto, ban¬ 
dito... InKperfettol) ■ 2 tem¬ 
pi western di G. Giunti 

QUIRINO (IH 675.485) 

Alle 21,15 Gino Cervi, An¬ 
dreina Pagnani, Paolo Carlini. 
Graziella Granata in « Ogni 
mercoledì » di Resntk. Vera, 
di Luigi Lunari. Regia M. 
Ferrerò. 

RI Do n o ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 21 per soli tre giorni ri¬ 
vista magica con il mago Mi¬ 
ster Sandor ed l cantanti del 
clan Celentano Orchestra fra¬ 
telli Tafuri. Ospiti Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia. 

ROSSINI (P.zza 8. Chiara . 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 Chccco e Anita 
Durante con L. Ducei in « Il 
marito di mia moglie » gran¬ 
de successo comico di G. Gen- 
zato. Regia Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 . Tel. 31.53.73) 

In allestimento nuovo spetta¬ 
colo. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21,15 Garinei e Glovan- 
nlnl pres. « Alleluia, brava 
gente » con Rascel. Proietti, 
scritta con Flastrt. Musiche dì 
Modugno-Rascel. Scene e co¬ 
stumi Coltellacci. Coreografie 
Landl. 

TEATRINO DEI CANTASTI). 
RIE (Vicolo del Panieri 57 - 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 « Ballata per un re 
minore » tFerdinando II di 
Borbone) di Spadaccino con 
BUottl. Casal Ino. Dedera. Ga- 
branl. Garranl. Spalncclno. 

TEATRINO MARIONETTE 
Domani alle 1G.30 le mario¬ 
nette Acccttella con « Cappuc¬ 
cetto rosso » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. 

TEATRO DI VIA S1AMIKA55 
(Via Stamira 55 . P.zza Bo¬ 
logna Tel. 425.109) 

Alle 21.30 la CTI. pres. «D 
pechinese » novità assoluta di 
Cagli Regia G Sepe Direzio¬ 
ne M DI Giovanni 

TEATRO STRUMENTO 
In preparazione « Tribunale 
Russell sul crimini di guerra * 
regia Stefano Mastini con A. 
Cobianchi. G.M. Lojacono. M. 
Milazzo. R M. Montesanti, A. 
Pellacchl. 

VALLE 

Alle 21.15 la C.ia del Malin¬ 
teso Bax, Bcllel, Bussolino, 
Rizzoli. Rossatl pres. « Una 
donna di casa » di V. Bran- 
cati. Regia N. Rossatl. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73033JB) 

Concerto per pistola solista, 
con A. Motto e rivista Fan- 
fulleide 

BRANCACCIO 

Alle 16,30 e 21.30 grande spet¬ 
tacolo di strip-tease con Rita 
Cadillac. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (leL 358053) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo¬ 
se hin C ♦ 

AIO IERI (lei 290.251) 

Io sono la legge 
AMBAtsSADE 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se officio Imposte, con G. Mo¬ 
se hln C 4 

AMERICA (Tel. 586068) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se affido Imposte, con G. Mo¬ 
se hln CQ 

ANTAKES (IE1. 8904)47) 
Indagine sn on cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M. Volontà 

(VM 14) DB 
APPIO (TeL 779438) 

Venga a prendere il cali* da 
noL con U Tognazx) 

(VM 14) SA + 
ARCHIMEDE (Tel. 875467) 
Tbe Owl and tbe Pussycat 
AKtriTUN (lei. 353030) 

Babà, con O. Piccolo 

(VM 18) DB +Q 
ARLECCHINO (Tel. 358454) 
Lo chiamavano Trinità, con T 
Hill A + 

AVANA (TeL 5U414») 
L’ultimo avventuriero, con B. 
Fehmiu A ♦ 

AVEMINO (Tel. 578037) 
n clan dei Barker, con S. 
Winters (VM 18) DB ♦♦♦ 
BALDUINA (lei 347492) 

La caduta degli del, con I. 
Thulin (VM 18) DB +«« 
BARBERINI (lei 471.107) 
Comma 22. con A. Arktn 

(VM 18) DB 44 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

AI soldo di tutte ie bandiere, 
con T. Curila A + 

CAPIIOL (lei 3934») 

I senza nome, con A. Delon 
DB 44 

CAPRAN1CA (lei. 672.465) 
Venga a prendere II catte da 
noi. con U Tognazzl 

(VM 14) SA « 
CAFRA NI CHETI A ( 1 672.465) 
La prima notte del dr. Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L Suz¬ 
zane* (VM 14) SA Q 

CIMENTAR (Tei 789442) 
Quando le donne avesano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA # 
(IMA DI KIKN/O II 35«AM) 
Al soldo di tnttc le bandiere, 
con T. Curila A + 

CORNO (lei 679.1541) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi delio stato, con G Radi 
(VM 18) DR 44 
DUE AI.MIRI (Tei 273407) 

Al soldo di (ulte le bandiere, 
con T. Curtis A + 

EDEN (lei .480.188) 

Vamos a matar compafteros. 
con F. Nero A ♦ 

EMHANNt ( lei. 870445) 

It gufo e la gattina, con U 
Segai (VM 18) S 9 

EMPIRE (Tel 855 622) 
n gatto a 9 code, con J Fran¬ 
ataci» (VM 14) G «* 

EURI.INE (PIatra Italia • 
EUR Tel 591 0946) 

Al sòldo di tnttc le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

EUROPA (lei 863476) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ad la regola con la 


leggi dello stato, con G. Ralll 
(VM 18) Dii 44 
FIAMMA (lei. 471.Itili) 
Dropout, con F. Nero 

(VM 16) SA 44 
FIAMMETTA (lei. 470.464) 
li giardino del Flnzl Contini, 
con D. Snuda Dlt 44 

GALLERIA (lei. 673467) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
GARDEN ( Tel. 582448) 
li clan dei Ilarker, con S. Win¬ 
ters (VM 18) UH 444 

GIARDINO (lei. 694.946) 

Il cimi del ilarker, con S. Win¬ 
ters (VM 18) DR 444 

GIOIELLO 

La prima notte del dottor Da¬ 
nieli industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Woodstock M 44 

HOLlDAV (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858.326) 

La figlia di Ityan, con S. Mllea 
(VM 14) DR 4 
KING (Via Fogliano, 37 - Te¬ 
lefono 831.95.41) 

Venga a prendere 11 caITè da 
tiul, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La prima notte del dr. Danie¬ 
li industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Oltre l’Eden, con C. Jourdnn 
(VM 18) DR 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

11 clan del Barker, con S. Win¬ 
ters (VM 18) DR 444 

MEIKO DRIVE IN (Telefo- 
no GU9.02.43) 

Il falso testimone, con G. Ken¬ 
nedy G 44 

METROPOLITAN (T. 689.4U0) 
Lo strano vizio della signora 
Wardb, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
MIGNON D’ESSAI (T. 8H9493) 
Ln regina Crlstinn, con G. 
Garbo DR 4+ 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Non stuzzicate I cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 44 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Giuochi particolari, con M. 
Mastroiannl (VM 18) DR 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Stanza 17-17 palazzo delie tas¬ 
se ufficio Imposte, con G. Mo- 
schin C 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La Titan Avant Gnrden pre¬ 
senta Arthur Brown (alle 16 
e 21.30) 

PALAZZO (Tel 495.66.31) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Io sono la legge, con B Lan- 
caster A 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Tlie private life of Shcrlock 
Ilolmcs 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

Voyou, con J.L. Trlntlgnant 
(VM 14) G 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La calllTa, con U. Tognazzl 

(VM 14) DIt 44 
QtllRlNKTTA (Tel. 679.00.12) 
Festa per il compleanno del 
caro amico Hnrold, con K. 
Nelson (VM 18) DR 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Brancaleonc alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

REALE (Tel- 580.234) 

Io sono la legge, con B. Lan- 
caster A 4 

REX (Tel. 884.165) 

La prima notte del dott. Da¬ 
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Io sono la legge, con B. Lan- 

pnctpr A A 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 

Musante (VM 14) DR 4#* 
ROGGE ET NOIR (T. 864305) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 

ROYAL (TW. 770349) 

L’ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR 44 
ROXY (Tel. 870304) 
n falso testimone con G. Ken¬ 
nedy G 44 

SALONE MARGHERITA (To- 
lefono 679J439) 
n ragazzo selvaggio (prima) 
SAVOIA (lei. 865.023) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T hui A 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M. Volontà 

(VM 14) DB 4444 
SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Io non spezzo„.rompo, con A. 
Noschese C 4 

TIFPAN* (Via A. De Pretta - 
rei. 462390) 

D gufo e la gattina, con G 
Segai (VM 18) 8 4 

TREVI (TeL 689319) 

La moglie del prete, con S. 
Lorcn S 44 

TRIOMPHE (Tel. 8383033) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DB 4 

UNI VEKNAL 

Dlngus quello sporco Indivi¬ 
duo, con F. Slnatra C 44 
VIGNA CLARA (Tei. SZ0359) 
Venga a prendere U caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) 8A 4 
VITTORIA (Tel. 571357) 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera 

Seconde visioni 

ACILIA: Subterfuge, con Joan 
Collins CVM 14) G 4 

ADKIACINE: Riposo 
AFRICA: C’è Sartana vendi la 
pistola e comprati la bara, 
con S. Hilton A 4 

AIRONE: Brevi giorni selvaggi, 
con B. Herskey DR 444 
ALASKA: Geometria di nn de¬ 
litto, con G. Chakiris DR 4 
ALBA: L’uccello dalle piume di 
cristallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
ALCE: I disertori di Fori Utah, 
con V. Mayo A 4 

ALCIONE. Operazione Crepe* 
Suzctie con J. Andrews DR 4 
AMD (SCIATORI: Colpo di sole 
AMBRA JOVINELLI: Concerto 
per pistola solista, con Anna 
Mollo e rivista 

AMENE: Zabriskic Polnt, di M. 

Antoniom (VM 18) DR 4444 
APOLLO: Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con L. Ventura 

G 44 

AQUILA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) I)R 4444 
ARALDO: Borsallno, con J P. 

Beimondo G 4 

ARGO: Quelle di Amburgo 
ARIEL: DJango il bastardo, con 
A StefTen A 4 

ASTOR: Snidalo blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
ATLANTIC: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

AUGUSTUS: La caduta delle 
aqnlle. con G. Peppard 

(VM H) A 4 
AURELIO: I/adorahilr infedele 
con G Peck DR 4 

AUREO: I senza nome 
AURORA: Vado t’ammazzo e 
(orno, con G. Hilton A 4 
AUSONIA: Thrilling, con A 
Sordi SA 4 

AVORIO: Viaggio al centro del¬ 
la (erra, con J. Mnson A 44 
BEI.SITO. Borsallno, con J.P 
Bel mondo O 4 

nOITO: Il prete sposato, con !.. 

Buzzanca (VM 18) S 44 
BRANCACCIO: Grande spetta¬ 
colo di strip-tease con Rita 
Cadillac 


BltASIL: West sldo story, con 
N. Wood Al 444 

BRISTOL: I giganti della Tes¬ 
saglia, con P. Carey SM 4 
UitOADWAY: Candida dove vai 
senza pillola, con B. Ferria 

G 4 

CALIFORNIA; U clan del Bar¬ 
ker, con S. Winters 

(VM 18) DIt 444 
CASSIO: Femmine Insaziabili, 
con lt. lloilman (VM 18) bit 4 
CASTELLO: La morto bussa 
due volte, con A. Ekberg 

(VM 14) G 4 
CLODIO: Il gobbo, con G. Blnin 
DII 44 

COLORADO: Interrabang, con 
C. Pani (VM 18) DR 4 

COLOSSEO: 11 pistolero del¬ 
l’Avo Maria con L. Mann A 4 
CORALLO: La sfida del giganti 
CRISTALLO: Oggi a me doma¬ 
ni 11 tc, con M. Ford A 4 
DELLE MIMOSE: Il buio, con 
F. Avalon G 4 

DELLE RONDINI: La lunga 
notte dell’orrore, con A. Mo¬ 
rdi G 4 

DEL VASCELLO: Lo strano 
triangolo, con P. O'Toole 

(VM 18) DIt 444 
DIAMANTE: 11 debito coniu¬ 
gale, con O. Orlando C 4 
DIANA: li clan del Barker, con 
S. Winters (VM 18) DR 444 
DORIA: Al.A.S.II., con D. Su- 
therland SA 444 

EDELWEISS: SOS Stanilo e Ol¬ 
ilo C 444 

ESPERIA: Vamos a matar com- 
paneros, con F. Nero A 4 
ESPEltO: Fragole c sangue, con 

B. Davison (VM 18) DIt 444 
FARNESE: America America, 

con S. Glallclis DR 44 
FARO: L’asino d’oro (processo 
per fatti strani contro Lucius 
Apuleius cittadino romano), 
con S. Pavel (VM 14) SA 44 
GIULIO CESARE: La vergine e 
lo zingaro, con F. Nero 

(VM 14) S 44 
IIARLEAI: Le avventure di 
Ulisse, con B. Fehmiu DR 4 
HOLLYWOOD: Galaxy horror, 
con G. Sanders A 4 

IMPERO: Il figlio di All Babà 

A 4 

1NDUNO: Indagine su un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G. M. Volontà 

(VM 14) DR 4444 
JOLLY: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G 4 

JONIO: I trafficanti di Manila, 
con B. Reynolds A 4 

LEHLON: Violcuce story, con 
H. Walker DR 4 

LUXOR: 1,‘ultimo avventuriero, 
con B. Fehmiu A 4 

MADISON: Tigre profumata al¬ 
la dinamite, con R. Hanin 

(VM 14) G 4 
NEVADA: L’armata degli eroi, 
con L. Ventura DR 44 
NIAGARA: Una donna per 
Rlngo 

NUOV’O: Borsallno, con J. P. 

Beimondo G 4 

NUOVO OLIMPIA: Nostra Si¬ 
gnora del Turchi, con C. Bene 
(VM 14) DR 44 
PALLADIUM: M.A.S.H., con D. 

Sutherland SA 444 

PLANETARIO: H cammino del¬ 
la speranza, con R. Vallone 
DR 444 

PRENESTE: I mostri della città 
sommersa, con F. Gruber A 4 
PRINCIPE: Arizona si scatenò 
e li fece fuori tutti, con A. 
Stephen A 4 

RIALTO: M.A.S.H., con D. Su¬ 
therland SA 444 

RUBINO: The ndventures 
SALA UMBERTO: Dolci baci e 
languide carezze, con I. Rey 
(VM 14) SA 4 
SPLENDIDI Mandato di ucci¬ 
dere 

TIRRENO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
TRIANON: Alta infedeltà, con 
N. Manfredi (VM 18) SA 44 
ULISSE; La scuola della vio¬ 
lenza. con S Poltiers DR 4 
VF.RBANO: My fair lady, con 
A. Hepbum M 44 

VOLTURNO: Borsallno, con J. 
P. Bclmondo G 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: La saga del Co- 
manches con D. Andrews A 4 
ODEON: Un esercito di 5 uo¬ 
mini, con N. Castelnuovo A 4 
ORIENTE: Storia di una donna, 
con B. Andersson DR 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: L’ultimo de! 
banditi, con G. Montgomery 

A 4 

BELLE ARTI: Vado In guerra 
a far quattrini, con C. Azna- 
vour A 4 

COLUMBUS: 36 ore all’lnrenio, 
con R. Harrison DR 4 

DELLE PROVINCIE: Giulio Ce¬ 
sare, con M Brando DR 444 
NOMENTANO: Carta che vince 
carta che perde, con G.C. 
Scott A 44 

ORIONE: Krakatoa est di Gla- 
va, con M. Schell A 4 

PANFILO: Granada addio, con 

C. Villa « 4 

TJBUR: La taverna del 7 pec¬ 
cati 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI: Alaska. Adriari- 
ne, Aniene, Cristallo. Delle 
Rondini, gonio, Nlagara, Nuovo 
Olympia, Oriente, Orione, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Platino, Prt- 
maporta. RegBIa. Reno, Roma, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Delle Arti, Quirino. 
Rossini, Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 

1 ) OCCASIONI L 5t 

AURORA GIACO»*ETTI . Quattro- 
fontane 21/c • liquida rimanenza 
SERVIZI • SOPRAMMOBILI - TAP¬ 
PETI PERSIANI - MOBILETTI - 
LAMPADARI - CRISTALLI - QUA¬ 
DRI, eccetera - Prezzi bassIssL 
mlll Accertatevi ne visitandoci!!! 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Studio a g abin ett o me dico par la 
diagnosi a con dall* "eote" disfun¬ 
zioni a debolezze sessuati di origina 

(nevrastenie sessuati, defideas* 
■ in a i ti, enma atie eeee auW, aen l» 

Cor* Innocue, Indolori 
pre- poetm e ti fa noni*» 

. PIETRO dr. MONACO 

boa», eia dal Vh ai a * » * U, «. 471119 

|(di front* Teatro defi’Oper* • Stale 
ne) Ora 9-l2| 15-19. Festivi per epp. 
(Non si curano venerea, palla, ecc.) 
A. Com. Roma 16019 dei 22-11-’» 


Medico specialista dematotogo 


usa STR 0 M 

Cura sclerosante (ambulatortala 
senza operazione) deMe 

EMORROIDI e VENE VARICOSI 

Cura dell* oompltcazlonl: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere vari con* 
VINBRII - PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel 554 501 - Or* l-SO; festivi 6-M 
I (A«t. M San. n. 77B/2X51N) 
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PAG. 8 / sport 


Solo apparente il rinnovamento proposto al C.N. 


Conclusa la rassegna atletica di Genova 


Coni: Si allo sport sociale 
ma sotto il suo controllo! 

Assurdo Intervento del ministro Matteotti — Lunga relazione | 


L exploit di Del Buono sui 1500 
hunobilituto / tumpiouutì indoor 


dell’avv. Onesti che accetta l’idea del rinnovamento ma subito 
dopo ribadisce: la legge istitutiva del CONI del 1942 non si tocca 



JOE LOUIS : « CLAY 
DEVE VINCERE PER K.O.» 


Si è aperta, ieri mattina, al 
Foro Italico, la XXXIII ses¬ 
sione del Consiglio nazionale 
del CONI che, stando alle 
aspettative della vigilia, 
avrebbe dovuto essere un mo¬ 
mento di verifica delle scelte 
operate dall’Ente stesso e, so¬ 
prattutto, l'affermazione di un 
impegno capace di produrre 
quel salto di qualità che 
avrebbe portato lo sport ad 
affermarsi come servizio so¬ 
ciale (alla stessa stregua del¬ 
la casa, della sanità, della 
scuola), e non più, come è 
tuttora, uno sport di élite, uno 
sport spettacolo. 

La venf’ca di come le scelte 
del CONI abbiano fatto nau¬ 
fragio, la si è avuta chiara, 
già prima di fare l’ingresso al 
salone, dove si sarebbero svol¬ 
ti i lavori. All’entrata del Fo¬ 
ro Italico, stazionava una fol¬ 
la di dipendenti che hanno da¬ 
to vita ad una manifestazione 
silenziosa e composta, issan¬ 
do cartelli con su scritto: 
«Totocalcio: danaro pubbli¬ 
co »; « La vera riforma dello 
sport la faranno i lavoratori »; 

« Sport democratico: modifica 
della legge del 1942 
(CGIL-CISL) ». 

Poi la relazione del presi¬ 
dente, avv. Giulio Onesti e, 
ancor più di lui, il ministro 
socialdemocratico del Turismo 
e Spettacolo, on. Matteo Mat¬ 
teotti, hanno ribadito e sot¬ 
tolineato quello che, secondo 
qualche sprovveduto ingenuo 
— beato lui! — avrebbe do¬ 
vuto essere il « nuovo corso » 
che il CONI avrebbe promos¬ 
so a tutti i livelli. 

L'on. Matteotti ha esordito 
con un volo pindarico (forse 
ispirato dall’arazzo che cam¬ 
peggiava alle sue spalle, rl- 
producente, appunto, una mas¬ 
sima di Pindaro): « Il 33. C.N. 
del CONI assume una partico¬ 
lare importanza, perchè cade 
In un momento significativo e 
delicato della vita nazionale, 
in cui lo sport può assumere 
e deve giuocare un ruolo di 
sempre maggiore rilievo co¬ 
me fattore della nostra com¬ 
pagine nazionale, per incana¬ 
larvi positivamente spinte e 
tensioni che tormentano e agi¬ 
tano il nostro Paese». Come 
dire che lo sport dovrebbe 
assumere la funzione di me¬ 
diatore dei conflitti sociali: 
Studente, giovane lavorato¬ 
re, scolaro, sei agitato, tor¬ 
mentato, ti lamenti perchè 
ciò che ti circonda non ti sem¬ 
bra giusto e vorresti modifi¬ 
carlo? Ebbene fai dello sport, 
te lo consiglia — con una te¬ 
si alquanto reazionaria — il 
ministro Matteotti, a suo tem¬ 
po sportivo ». 

«Tanto va la gatta al lar¬ 
do che ci lascia lo zampino », 
salmodiava un antico prover¬ 
bio e l’on. Matteotti è stato 
catturato nella tagliola delle 
sue contraddizioni, quando ha 
affermato che « Il libro bian¬ 
co » (del CONI, del 1966 n.djr) 
è stato il libro delle delusio¬ 
ni, mentre doveva essere quel¬ 
lo degli impegni. Le ragioni di 
queste delusioni si possono 
trovare in un altro libro bian¬ 
co, quello della spesa pubbli¬ 
ca». Il ministro ha poi infi- | 
lato un’altra perla: « La rispo¬ 
sta aU’inquinamento della co¬ 
scienza sportiva deve essere 
nella socializzazione dello 
sport, inteso come aspetto fon¬ 
damentale del tempo libero, 
quale strumento dell’emanci- 
pazione giovanile in cerca non 
di miti ma di ideali, se glieli 
sapremo dare... ». 

E così i giovani, i lavorato¬ 
ri. gli studenti non dovranno 
affaticarsi per partecipare con 
idee, contributi, iniziative, as¬ 
semblee alla elaborazione di 
una piattaforma unitaria che 
trasformi lo sport in un vero 
servizio sociale, ci penserà lo 
Stato, il governo. Ma qui il 
ministro non ha spiegato le 
scelte che verranno operate 
dallo Stato e dal governo, af¬ 
finchè quel «se glieli sapre¬ 
mo dare », si traduca in 
«glieli daremo». Si parla di 
«privilegiare il contenuto so¬ 
ciale dello sport », di « valuta¬ 
re lo sport come progetto so¬ 
ciale degli anni 70», ma ci si 
guarda bene dal menzionare 
l'abolizione della legge istituti¬ 
va del CONI del 1942; legge 
fascista, legge anacronistica 
che, però, secondo lo stesso 
presidente Onesti, non deve 
essere soppressa ma soltanto 
integrata. 

Il presidente Onesti ha poi 
svolto la sua relazione, imper¬ 
niando, soprattutto, il suo di¬ 
scorso su] tanto decantato 
« Libro verde », che avrebbe 
dovuto decretare una svolta 
decisiva alla politica, fin qui 
seguita, del CONI. In realtà, 
al termine della sua esposi¬ 
zione — contenuta in 66 pagi¬ 
ne ciclostilate, — ha finito per 
circondarsi di una fitta corti¬ 
na fumogena, a difesa della 
legge istitutiva del CONI del 
1942. 

Onesti ha parlato di quello 
che l’Ente ha fatto (anche al 
di là dei suoi compiti — glo¬ 
ria a! CONI), di quello che de¬ 
ve fare e di quello che non 
può fare. « Molti dei fermen¬ 
ti — è detto nella relazione 

— sono dovuti all’opera, a 
volte esemplificativa, a volte 
provocatoria, de] CONI »; noi 
diciamo, invece, che il CONI 

— in questo caso — vi è sta¬ 
to costretto, perchè gli Enti di 
propaganda, gli Enti Locali, 
i sindacati hanno fatto salire 
nel Paese la richiesta di uno 
sport inteso in maniera total- 
mente diversa da come lo con¬ 
cepiva e lo concepisce l’Ente. 

Al CONI, secondo Onesti, 
oggi compete solo il settore 
dello sport agonistico in quan¬ 
ti tale, mentre altri organi¬ 


smi debbono amministrare lo 
sport inteso come educazione, 
formazione, divertimento, tem¬ 
po libero. D’accordo, ma allo, 
ra ne consegue che i proventi 
del Totocalcio debbono esse¬ 
re direttamente gestiti dallo 
Stato, eon assegnazioni diret¬ 
te agli Enti che fanno dello 
sport un servizio sociale. 

Ma perché il CONI si ar¬ 
rocca nella cittadella dello 
sport agonistico, mentre nel 
maggio del '69, lo stesso One- 
sti parlava di equivoco, al¬ 
lorché taluni affermavano che 
CONI e Federazioni dovesse¬ 
ro occuparsi soltanto degli atle¬ 
ti da competizione ad alto li¬ 
vello? E’ presto detto. Salta 
evidente, come dalle afferma- 


Thoeni vince a 
Heavenly Volley 

SOUTH LAKE TAIIOE. 25. 

L'Italiana Gustavo Thoeni ha 
vinto oggi lo slalom speciale ma¬ 
schile valido per la Coppa del 
mondo, sulle nevi di Heavenly 
Valley, consolidando il suo pri¬ 
mato nella classifica del torneo. 
Thoeni ha vinto le due manches 
precedendo II tedesco Christian 
Neureuther e l'americano Tyler 
Palmer, quarto l'austriaco Da¬ 
vid Zwillinge, quinto il francese 
Henri Duvillard. Il francese Jean 
Noel Augert è caduto abbando¬ 
nando. L'altro francese Patrick 
Russel è stato squalificato nella 
seconda manche. Nella classifica 
della Coppa del Mondo Thoeni 
porta il suo punteggio a 145. Se¬ 
guono Duvillard con 130 e Rus¬ 
sel con 125. 


Dal nostro inviato 

POTENZA, 25. 

Non è la prima volta che il 
Giro di Sardegna inizia il suo 
viaggio dal continente per 
trasferirsi poi nell’isola. Que¬ 
st’anno, Pretti ha scelto Po¬ 
tenza come località di lancio, 
e domani (in piazza Mario 
Pagano) sfileranno i 60 pro¬ 
tagonisti. di una gara a tap¬ 
pe giunta alla XIV edizione 


Per la terza volta nell’anna¬ 
ta l’ippodromo di Tor di Valle 
ospita la corsa TRIS e, come 
di consneto, la riuscita della pe¬ 
rizia rende arduo on pronosti¬ 
co tra 1 quattordici concorren¬ 
ti dichiarati partenti: 

Ecco 11 campo definitivo rcn 
le relative guide: 

. PREMIO MORSE HANOVF.R 
(handicap ad invito -LI mi¬ 
lioni): a metri 2000: L Tindra 
(A. Flaccomlo), 2. Riotta (M. 
D’Errico), 3. Tampa (M. Marga¬ 
rini), 4. Caravaggio (F. Pappa¬ 
dia), 5. Funaro (Ale*. Cicogna- 
ni), 6. Vento del Sud (G. Ter- 
raclno), 7. laniero (G. Ossanl), 
8. Mlsel (G. Bottoni), 9. Martel 
(E. Lizzi); a metri 2020: 10. Za- 


zioni di Onesti si arrivi alla 
necessità di varare una legge 
precisa, chiara, senza equivo¬ 
ci, che delimiti competenze e 
responsabilità, facendo giusti¬ 
zia anche dell'affermazione 
del presidente, secondo la 
quale « l’incremento delle spe¬ 
se per il personale non pò- 
teva essere scontato in sede 
di bilancio che con dolorose 
rinuncie a programmi in cor¬ 
so, in ispecie nel settore de¬ 
gli impianti sportivi ». 

Ora per varare questa leg¬ 
ge ci vuole una precisa vo¬ 
lontà politica da parte dello 
Stato, che ha sempre conside¬ 
rato lo sport come una com 
ponente fiscale e classista, 
abbarbicandovisi con tutto 11 
potere delle poltrone. Ed al¬ 
lora è possibile che Onesti 
non comprenda come il ri¬ 
chiamo al solo impegno agoni¬ 
stico da parte del CONI, l'In¬ 
vito ad assumere responsabi¬ 
lità dirette da parte dello 
Stato, finirà con il lascin ro 
le cose come stanno? Che egli 
faceta affidamento sulla inca¬ 
pacità di chi governa non stu- 
pisce, ma che non comprenda 
quale spinta massiccia lo co¬ 
stringerà a ribadire viepniù il 
suo concetto di sport agoni¬ 
stico, devoluto al solo CONI, 
mentre altri poteri passeran¬ 
no alle Regioni, agli Enti lo¬ 
cali e ai sindacati, beh, que¬ 
sto ci sembra davvero tartu- 
fesco (per usare un suo eu¬ 
femismo). La spinta verrà oro- 
prio dal Paese, dal lavoratori, 
dalle forze democratiche uni¬ 
te che sapranno imporre quel¬ 
le scelte capaci di dar ve* - *»- 
mente un « nuovo corso » alla 
politica sportiva italiana. 

Giuliano Antognoli 


e che presenta il seguente li¬ 
bro d’oro: 

1958: Rollane! (Francia) 

1959: Van Looy (Belgio) 

1960: De Roo (Olanda) 

1961: Daems (Belgio) 

1962: Van Looy (Belgio) 

1963: PAMBIANCO 

1964: ADORNI 

1965: Van Looy (Belgio) 

1966: Anquetil (Francia) 

1967: ARMANI 
1968: Merckx (Belgio) 

1969: MICHELOTTO 
1970: Sercu (Belgio) 


laca (A. Esposito), li. Alina <F. 
Albonetti), 12. Rarirrnar (Ub 
Baldi), 13. Pasqua (G. Orlandi), 
14. Le Kef <W. Baroncini). 

Tindra: sebbene non sla nel¬ 
la migliore forma, con il van- 
faggio della corda, potrebbe for¬ 
nire una corsa d’attesa e tenta¬ 
re lo spunto conclusiso; Biotta: 
ha dimostrato una sicura ripre¬ 
sa e pertanto sa seguita con 
il ruolo di possibile sorpresa; 
Tampa: sta correndo con onore 
e con nno svolgimento di corsa 
favorevole potrebbe presentar¬ 
si nel marcatore; Caravaggio: 
qualora riuscisse ad andare In 
testa diventerebbe un difficile 
avsersario per tutti; Funaro: 
la sna forma recente non è mol- 


HOUSTON. 25 

L’ex campione del mondo dei 
pesi massimi, Joe Louis, ha det¬ 
to che Cassius Clay nell’incon¬ 
tro del prossimo 8 marzo avrà 
le maggiori possibilità di met¬ 
tere k.o. Joe Frazier entro le 
prime cinque riprese. « Dopo 
cinque riprese va preferito Fra¬ 
zier — ha continuato Louis — 


Un libro d’oro, come vede¬ 
te. di qualità, un Giro di 
Sardegna sempre onorato da 
grandi firme. Dal 1958 ad og¬ 
gi. il ciclismo (già allora zep¬ 
po di avvenimenti), è stato ul¬ 
teriormente soffocato da una 
attività folle e di conseguen¬ 
za tutto entra nel pentolone, 
e il bello si mischia al brut¬ 
to. il sacro al profano, sic¬ 
ché è sempre la solita mine¬ 
stra. e difficile è il « distin¬ 
guo ». Ma eccovi l’itinerario 
della competizione, un itine¬ 
rario in buona parte inedito 
e lungo 753 chilometri: 

Z7 Febbraio: Potenza-Salemo, 
Km. 122 

28 Febbraio: Cagliari-Oristano, 
Km. 125 

1 Marzo: prima frazione: Ori- 
sfana-Macomer, Km. 84; se¬ 
conda frazione: Macomer-Capo 
Falcone, Km. 132 

2 Marzo: prima frazione a cro¬ 
nometro: Sassarì-Porfo Torres, 
Km. 19; seconda frazione: Sas- 
sari-Olbia, Km. 135 

3 Marzo: Olbia-Nuo o. Km. 158 
Dunque, cinque tappe e set¬ 
te traguardi, corse brevi, e- 
scluse le grandi salite (mag¬ 
giori dislivelli: il bivio di Poz¬ 
zamaggiore — nelle vicinanze 
di Macomer — a quota 650 e 
i 553 metri della conclusione 
di Nuoro) e conferma degli 
abbuoni. Mezzo minuto al pri¬ 
mo. 20” al secondo e 10” al 
terzo. Appunto gli abbuoni 
avranno un ruolo determinan¬ 
te. sempreehè Merckx non 
faccia il diavolo a quattro 
con uno dei suoi colpi di mano. 

Sessanta corridori, diceva¬ 
mo. cioè Salvarani. Ferretti. 
Dreher. Scic. Cosatto, G.B.C.. 
Magniflex, Zonca e una for¬ 
mazione di non accasati di¬ 
retta da Italo Mazzacurati e 
composta da Durante. Pec- 
■ chielan. Favaro, Renato Ro¬ 
ta, Cucchietti e Donghi. Sei 
ragazzi in maglia verde, il 
colore della speranza. 
Domani, giornata di vigilia. 


to convincente e sulla carta 
non ha troppe possibilità; 
Vento del Sud: sai ragguagli 
ottennti di recente sulla pista 
di Napoli merita una conside¬ 
razione di primo piano; Leonle- 
ro: nelle partenze con I nastri 
non sempre e scattante: possi¬ 
bilità di grossa sorpresa; Misel: 
sulla scorta delle più recenti 
prestazioni appare un po’ sa¬ 
crificato; Martel; sebbene non 
sia un soggetto particolarmen¬ 
te adattabile a campi numerosi 
si raccomanda sai complesso 
della forma recente; Zataca: ap¬ 
pare un po’ sacrificata dalla pe¬ 
nalità e anche se ha ottenuto 
di recente del buoni ragguagli 
sulla distanza affronta ua com- 


perché il campione del mondo 
è in condizioni atletiche mi¬ 
gliori. Io penso che nessun atle¬ 
ta può restare inattivo per tre 
o quattro anni senza perdere 
qualcosa, specialmente nella 
scioltezza delle gambe. Non cre¬ 
do che Clay potrà muoversi per 
15 riprese come per cinque x. 

Nella foto: Frazier 


esamineremo il ' campo dei 
concorrenti. Nell’elenco spic¬ 
cano i nomi di Merckx, Bitos- 
si, Zilioli, Motta. Dancelli, 
Sercu, dei Pettersson, di Gi- 
mondi. Van Springel, Basso, 
Boifava, Ritter. Michelotto. 
Vianelli, Reibroeck. e co¬ 
munque il Giro di Sardegna 
ha un pronostico facile faci¬ 
le, ha in Merckx il suo gran¬ 
de favorito. Eddy si è lega¬ 
to al dito la sconfitta subita 
nel ’70 ad opera del conna¬ 
zionale Sercu e intende can¬ 
cellare quel fastidioso ricor¬ 
do. Eh, si. Ciclisticamente 
parlando. Merckx. è proprio 
un cattivo. 


totocalcio 


Bologna-Foggia 

1 

Cagiiari-lnter 

x 1 2 

Catania-Sampdorla 

X 

Milan-Juventus 

1 

Napoli-Fiorentina 

X 1 

Roma-Varese 

1 

Torino-Vicenza 

1 X 

Verona Lazio 

x 1 2 

Livorno Atalanla 

X 2 

Monza-Novara 

1 

Ternana-Palermo 

x 1 

Treviso-Alessandria 

X 

Chieti-Messina 

1 


pilo difficile; Atlna: non si piaz¬ 
za da 5 mesi e pertanto le sue 
possibilità appaiono limitate. Se 
«tesse ritrovato un minimo di 
condizione sarebbe In grado di 
mettere latti d’accordo; fiati re¬ 
nar: appare ben situato e me¬ 
rita di essere segnilo per un 
posto nel marcatore; Pasqua: 
nei campi nnmerosi raramente 
rende al meglio, ma tn conside¬ 
razione della sna qualità non va 
esclusa: t.e Kef: sulla distanza 
non ha particolarmente brilla¬ 
to di recente, ma la pista della 
sia del Mare gli ) gradita. 

Tn conclnsione I preferiti po¬ 
trebbero essere: Vento del Snd 
«*), Badrenar (12), I.e Kef 
(14), Martel (9), Caravaggio (4) 
• Tampa (3). 


Gianni Del Buono è stato il 
protagonista della seconda 
edizione dei campionati nazio¬ 
nali € indoor » di atletica leg¬ 
gera, che si sono conclusi l’al¬ 
tra sera al Palazzo dello Sport 
di Genova di fronte ad un 
pubblico assai folto ed appas¬ 
sionato: Del Buono ha trion¬ 
falmente vinto, infatti, la gara 
dei 1500 metri segnando un 
3’41" e 5, che rappresenta non 
solo il nuovo primato italiano 
« indoor » ma che costituisce 
una € performance » davvero 
rimarchevole anche sul piano 
internazionale. Ma la presta¬ 
zione di Del Buono non è sta¬ 
to il solo risultato di presti¬ 
gio delle due serate (il guaio 
è che si sono fatte le ore pic¬ 
cole, quando Dionisi ha tenta¬ 
to i 5,40 era luna passata e le 
tribune erano quasi vuote. 
Non si capisce perchè i solo- 
ni della Fidai non si siano re¬ 
si conto che la gente la matti¬ 
na s’alza presto e che con 
orari del genere non si fa cer¬ 
to della propaganda utile per 
l’atletica). La Forcellini e la 
Massocco hanno raggiunto i 
13,94 nel peso nuovo primato 
italiano « indoor », misura de¬ 
corosa anche se lontanissima 
dai livelli internazionali. Ma 
la gara più attesa era quella 
dei 3000 piani, che vedeva 
Arese a confronto con i mi¬ 
gliori mezzofondisti italiani. 
Arese, che aveva appena rice¬ 
vuto il premio Zauli, ha ini¬ 
ziato la corsa appostato nelle 
retrovie e solo verso i 1500 
metri è cominciato a venir 
fuori. Il pubblico, convinto di 
assistere ad una nuova pro¬ 
va dell’asso di Balangero. lo 
ha incitato a gran voce. Ma 
a cinquecento metri dal tra¬ 
guardo le gambe dell’atleta 
si sono fatte di legno. Arese 
ha stretto i denti ma Cindolo, 
che aveva fatto una corsa di 
attesa, accortosi che il pie¬ 
montese era in crisi, con gran¬ 
di falcate lo ha raggiunto e 
superato vincendo in scioltez¬ 
za e prendendosi il lusso di 
battere il primato « in¬ 
door ». Arese, svuotato, è fini¬ 
to al quarto posto preceduto 
sul traguardo anche da Ardiz- 
zone e da Pusterla. 

In complesso, dal punto di 
vista tecnico, le due giornate 
di Genova non hanno detto 
nulla di eccezionale anche se, 
come abbiamo detto, non so¬ 
no mancate sia in campo ma¬ 
schile, sia in campo femmini¬ 
le, prestazioni dignitose. Ma 
siamo agli inizi della stagio¬ 
ne e ci si può accontentare, 
specie se si tien conto che, 
per esempio, dietro Del Buo¬ 
no, nei 1500, si sono classifi¬ 
cati due promettentissimi gio¬ 
vani, Mavaracchio e Oggioni. 

Nel triplo si è imposto il gio¬ 
vane e promettente Buzzelli 
con m. 15,38. Fra i campioni 
ottima la prova di Erminio 
Azzaro, che, dopo aver supe¬ 
rato con facilità i 2,14, ha fal¬ 
lito per un soffio i 2,20 e ot¬ 
timo Schivo, che ha raggiun¬ 
to i 2.10. 

Mercoledì, sempre a Geno¬ 
va, ci sarà un'altra riunione 
« indoor », stavolta a caratte¬ 
re internazionale. E si prean¬ 
nuncio uno scontro ad alto li¬ 
vello nei 3000 metri fra Arese 
e la nuova stella Del Buono. 


Sabato prossimo, con inizio al¬ 
le ore 9.30 e alle ore 16.30 si 
svolgerà nella piscina coper¬ 
ta dei Foro Italico la nona edi¬ 
zione della Coppa Sirio Ban- 
chellt. la tradizionale manife¬ 
stazione che chiama a raccolta 
ogni anno i migliori allievi e le 
migliori ailieve dei Centri CONI 
di nuoto di tutta Italia. 

Quest'anno Ì3 ma ni festa zi ooe 
sarà riservata esclusivamente 
ai ragazzi di 14 anni ed alle 
ragazze di 13 anni, vale a di¬ 
re agli allievi di età maggio¬ 
re che. subito dopo la manife¬ 
stazione. verranno dimessi per 
andare a rinforzare le società 
natatorie locali. 

Un’altra novità di quest’anno 
è rappresentata dalla presenza 
in gara di due Centri parifica¬ 
ti Olimpia — quello UISP di Li¬ 
vorno e quello FIAT di Tori¬ 
no — che si cimenteranno quin¬ 
di per la prima volta assie¬ 
me ai Centri CONI di Bolo¬ 
gna, Catania. Firenze. Geno¬ 
va, L’Aquila. Milano. Napoli. 
Pistoia. Roma. Siracusa. Tori¬ 
no e Trieste: complessivamen¬ 
te scenderanno in gara a Roma 
131 ragazzi e ragazze apparte¬ 
nenti a 14 Centri di addestra¬ 
mento. 

Ogni allievo potrà prendere 
parte ad un massimo di tre ga¬ 
re tra le seguenti in program¬ 
ma. sia per i ragazzi sia per le 
ragazze: 100 e 400 stile libe¬ 
ro. 100 dorso. 100 rana. 100 del¬ 
fino e 200 misti. Per ciascuna 
gara in programma verranno di¬ 
sputate delle serie: le classifi¬ 
che per gara verranno redatte 
in base ai tempi, assegnando 
quindi 9 punti al pnmo di 
ogni specialità. 7 punti al secon 
do e quindi a scalare di un 
punto fino all’ottavo classificato. 

La classifica per Centri sa¬ 
rà determinata dalla somma dei 
punti conseguiti dai tre migliori 
allievi di ogni Centro in tre 
gare. 


Domani « via » alla prima corsa a tappe 


Merckx cerca il «bis» 
nel Giro di Sardegna 



MERCKX • ZILIOLI, ovvero i favoriti n. 1 • 2 al giro di 
Sardegna 


Con 14 cavalli ai nastri del Premio Morse Hanover 

OGGI LA « TRIS » A TOR DI VALLE 


Gino Sala 


Al Foro Italico 


Nuoto: domani 
Coppa Banchelli 



DEL BUONO durante la fase finale del 1500 

La Ferrari presente con 9 vetture 

Ventinove Porsche 
in gara a Le Mans! 


LE MANS. 25 
La Porsche con 29 maccchine 
e la Ferrari con nove domine¬ 
ranno per numero di iscrizio¬ 
ne la prossima 24 ore di Le 
Mans che si svolgerà il 12-13 
giugno. 

Lo hanno annunciato oggi 
gli organizzatori. La prospet¬ 
tiva è di un nuovo duello Por- 
sche-Ferrari benché nessuna 
delle due case prenda parte 
alla manifestazione ufficiai 
mente. 

In pista saranno presenti 
anche quattro Chevrolet Cor- 
vettes da 7 litri, tre Alfaromeo 
tre Huron. due Chevron, due 
Lola, una Matra MF-660 pro¬ 
totipo. una Alpine tre litri e un 
Alpine GTS 1500. 

Le Porsche comprendono i 
tipi 907S e 917S e le Ferrari 
sette modelli 512-M. Tre Fer¬ 
rari appartengono alla scude¬ 
ria svizzera Filipinetti e al¬ 
tre tre ad una scuderia norda¬ 
mericana. Le tre Alfa sono 
della scuderia Autodelta. 

Fra i piloti di cui si conosce 
già la partecipazione alla ga¬ 
ra vi sono l’inglese Vie El- 
ford. l’americano Masten Gre¬ 
gory. l’italiano Nino Vacca¬ 
rella. il messicano Pedro Ro- 
driguez, il tedesco occiden¬ 
tale Rolf Stommelen, l’inglese 
Mike Parkes, e il fran¬ 
cese Henri Pescarolo. 


A Vallelunga 
G. P. intitolato 
a Ignazio Giunti 

Il nuovo Consiglio direttivo 
deH’Automobile Club di Roma 
ha riconfermato alla presidenza 
Filippo Carpi de Rosmini e alla 
vice presidenza Mario De Ce¬ 
sare e Ottorino Monaco. Il Con¬ 
siglio direttivo dell’A.C. romano, 
inoltre, ha deciso di intitolare 
alla memoria di Ignazio Giunti, 
il giovane corridore automobi¬ 
lista tragicamente scomparso, un 
Gran Premio da disputarsi a Val¬ 
lelunga. 



totip 


PRIMA 

CORSA: 

1 2 

SECONDA 

CORSA: 

2 1 

x 1 1 

TERZA 

CORSA: 

1 1 X 

1 

QUARTA 

CORSA: 

1 

1 2 

QUINTA 

CORSA: 

2 1 

2 

1 

SESTA 

CORSA: 

1 2 



2 1 


Roma: certo 


il recupero 
di Scaratti 


La Roma ha giocato ieri po¬ 
meriggio a Frosinone contro 
la forte squadra locale e al 
è imposta per 6-1. Il gioco fe 
stato abbastanza piacevole, 
giacché a fronteggiare i gial¬ 
lorossi era quel Frosinone al¬ 
lenato da Banchetti che, dopo 
aver sfiorato di poco l’anno 
scorso la promozione in serie 
C, quest’anno è il più autore¬ 
vole candidato alla vittoria fi¬ 
nale del proprio girone. 

Dopo aver chiuso il primo 
tempo con un nulla di fatto, 
i giallorossi hanno giocato 
una ripresa pili proficua. Co¬ 
munque, il calo dei locali è 
stato anche dovuto al fatto 
che Banchetti ha mandato In 
campo numerosi giovanissimi. 
Passata in vantaggio al 4’ ed 
al 9’ per merito di Cappel¬ 
lini, la squadra capitolina sì 
è vista dimezzare le distanze 
da una rete del centravanti 
Salvatici (al 20’). Indi i gial¬ 
lorossi hanno dilagato e sono 
giunti alla marcatura altre 
quattro volte con Petrelli (22’) 
Zigoni (30’) e Cordova (40* 
e 44’). 

Queste le formazioni: Poma: 
Ginulfi; Scaratti, Petrelli; Sal- 
vori, Bet, Santarini; Cappelli¬ 
ni, Del Sol (dal 75’ Bertini), 
Zigoni, Cordova, Amarildo. 
Frosinone: Recchìa; Del Set¬ 
te, Bachelli, (Spaziarli N.); 
Derin, Vacca (Di Girolamo), 
Rotili, (Pizzutello); Vidonìs 
(De Simone), Zurlini (Spazia¬ 
ni G.), Salvatici, Malvestiti 
(Di Sora), Mettus. Da questa 
partita. Herrera ha potuto 
trarre utili indicazioni per ciò 
che riguarda il completo re¬ 
cupero di Scaratti. che ri¬ 
prenderà il suo posto rilevan¬ 
do lo squalificato Liguori, e 
per ciò che concerne l’attacco 
a tre punte che intende schie¬ 
rare domenica prossima con¬ 
tro il Varese. I due « test » 
sono stati abbastanza buoni 
soprattutto quello riguardante 
Scaratti. La formazione anti- 
Varese, pertanto, sarà la se¬ 
guente: Ginulfi; Scaratti, Pe¬ 
trelli; Salvori, Bet, Santarini; 
Cappellini. Del Sol, Zigoni, 
Cordova, Amarildo. 

» » * 

Squadra pressoché fatta an¬ 
che nella Lazio. Giocheranno 
contro il Verona i vincitori 
della partita contro il Torino 
e cioè: Di Vincenzo; Facco, 
Legnaro; Governato, Papado- 
pulo, Wilson; Massa, Mazzola, 
Chinaglia, Tomy, Dolso. Do¬ 
dicesimo sarà Sulfaro; che ieri 
in « De Martino » si è ben 
comportato, e tredicesimo sa¬ 
rà Magherini. Il solo dubbio 
riguarda il duo Dolso-Magheri- 
ni. Al novanta per cento, co¬ 
munque, la maglia numero un¬ 
dici dovrebbe essere affidata 
al friulano. Convocati sono 
anche Polentes, Nanni e Mor- 
rone. Ieri pomeriggio, al Fla¬ 
minio, i titolari sono stati im¬ 
pegnati contro la « Primave¬ 
ra » e si sono imposti per 
12-0. Chinaglia ha messo a 
segno cinque reti, una dop¬ 
pietta a testa Tomy, Massa 
e Mazzola ed una rete Dolso. 
Questa la formazione dei ti¬ 
tolari: Di Vincenzo; Facco, 
Legnaro; Governato, Papado- 
pulo, Magherini (Polentes dal 
30’); Massa, Mazzola, China¬ 
glia, Tomy, Dolso. In gran for¬ 
ma è apparso Mazzola, segui¬ 
to a ruota da Massa. Convin¬ 
cente sempre di più Tomy che, 
da quando è stato immesso in 
formazione, sembra esser tor¬ 
nato ai tempi migliori. 

I titolari questa mattina 
si sottoporranno a bagni e 
massaggi e nel pomeriggio, 
alle 14,30, partiranno in pull¬ 
man per raggiungere il ritiro 
di Peschiera. 

Per permettere ai propri ti¬ 
fosi Ji seguire la squadra a 
Verona, la società biancoaz¬ 
zurra ha organizzato delle ca¬ 
rovane di pullman, che par¬ 
tiranno alle 5,30 di domenica, 
ed un volo « charter » che 
decollerà da Ciampino. Le 
iscrizioni si ricevono presso 
la segreteria della società (Via 
Col di Lana, 8, tei. 385141). 


Con Unità Vacanze 

PRIMAVERA 

a Cuba 

DAL 13 AL 29 APRILE 

Viaggio in aereo 

Itinerario: Milano • Habana - Varadero 
Soroa - Habana • Milano 

Quota di |>airecipazione L. 325.000 

b» al i a «ha 1 mii lui « Wm at r a N pii » Mliam , «ipp l » 
•wit* * l 4M* par rat» mar i ana di a «tanti, tarmar), p i nna, 
«acri), ««nattar* (4 «ri al p l ani»). 








DOCUMENTI: AITatt* Mlttrltiana 3 partecipante Atri ca m p p ipe» fi pamperi* ha nyala nati teadeto, «va Maptf» 
tannala antri a MmpilMt il maiala par ottanta* H ritta canatiara cactalea acca. Inaltre fi partecipante «erra 
attera In pattar te dal certificata intar narrati* la di aaccinarien* aaliriieleti eh* riatta ritardato dati "Ufficio Ig i e ne dal 
Camene, far chi 4 In pattati* di tal* decantan te dorrà controllar* la validità dall* data, in qvante fi decantante è 
«alida par tra anni canti di r ti ida I) par i pdi In Cai fi t' Hf I tl affati** 

ISCRIZIONI: Si aflattoine Iorlando L SO 000 a matto rapl'ia portalo o por raccomandata e UNITA’ VACANZE • Viale 
Filiti* Tatti, 7S • 70100 Milano Chietina dall* Itcrnioni IS mano 1*71. Il falda dalla quota dorrà attera effettuato 
antro IO fiorai prima della partenti 
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Dopo che Parigi aveva rinviato «sine die» le trattative 

Perchè Algeri ha nazionalizzato 
le società petrolifere francesi 

I vecchi accordi erano stati applicati da una parte sola: quella algerina -1 francesi invece non hanno mantenuto il loro impe¬ 
gno di avviare un’industria petrolchimica e d’intensificare la ricerca petrolifera nell'ex colonia -1 rifornimenti saranno garantiti 
a prezzo di mercato - Bumedien ha auspicato il mantenimento della cooperazione e negoziati per gli indennizzi 


Dal nostro corrispondente ALGERI 25 

Come è stato annunciato ieri, l'Algeria ha oramai II pieno controllo della produzione degli 
Idrocarburi nel suo territorio. Non i la prima volta che vengono nazionalizzate società stra¬ 
niere in Algeria. Anzi, nel giugno e nel dicembre scorsi lo Stato algerino aveva assunto II 
controllo di tutti gli interessi stranieri non francesi nel settore della produzione, della ricerca 
e del trasporto degli idrocarburi. Ora la nazionalizzazione, che questa volta colpisce interessi 
francesi, è integrale per quanto riguarda la produzione e la ricerca del gas naturale e per le 

società die gestiscono gli oleo¬ 
dotti ed 1 gasdotti, mentre per 
quanto riguardu il settore del 
peti olio grezzo, il governo al¬ 
gerino si è limitato a na/io 
nnlizzare le differenti società 
fino al 51 per cento. Ciò si¬ 
gnifica che la « Sonatrnch ». la 
società nazionale algerina del 
settore degli idrocarburi, ot- 
terin il controllo di tutte le 
società operanti nel settore con 
il minimo sforzo finanziano 
possibile, anche se tutte le na¬ 
zionalizzazioni saranno inden¬ 
nizzate. 

La situazione delle società to¬ 
talmente a capitale francese o 
miste a maggioranza francese 
era del resto eccezionale in Al¬ 
geria. dove operano altre socie¬ 
tà con paitecipazione di capita¬ 
li stranieri nelle quali però la 
maggioranza del pacchetto azio¬ 
nario è detenuta da una socie¬ 
tà nazionale algerina. 

Il provvedimento giunge in un 
momento assai delicato, cioè 
mentre sono giunte ad un pun 
to morto le trattative tra il 
governo francese e quello alge¬ 
rino sulla cooperazione tra i 
due paesi ed in particolare pro¬ 
prio sul petrolio. Infatti dopo la 
conclusione dell'ultima fase di 
colloqui a Parigi ed il ritorno 
ad Algeri del ministro degli 
esteri algerino Bouteflika. men¬ 
tre da parte algerina si insiste¬ 
va sulla ripresa immediata del¬ 
le negoziazioni, Parigi continua¬ 
va a rinviare e a chiedere un 
periodo di riflessione. 

In realtà, come ha fatto nota¬ 
re ieri nel suo discorso il presi¬ 
dente Bumedien, da parte fran¬ 
cese si pensava di trarre par¬ 
tito prima dalle decisioni che 
si sarebbero prese a Teheran 
nelle trattative tra paesi pro¬ 
duttori ed esportatori di petro¬ 
lio raggruppati nell’OPEC e le 
società petrolifere, poi dalle 
conversazioni conclusesi ieri a 
Tripoli tra i paesi mediterra¬ 
nei produttori di petrolio. Ma in 
entrambi i casi l’Algeria ave¬ 
va continuato a sostenere con 
successo la sua posizione, e 
cioè che i suoi rapporti petro¬ 
lieri con la Francia, essendo re¬ 
golati da accordi interstatali, 
potevano trovare nelle decisio¬ 
ni delle conferenze dei paesi 
esportatori di petrolio un pun¬ 
to di riferimento, ma non una 

E iattaforma di accordo possi¬ 

ne. 

In particolare, il comunicato 
comune delia conferenza di Tri¬ 
poli che è stato pubblicato og¬ 
gi dalla stampa algerina, an¬ 
nuncia che Libia, Irak. Alge¬ 
ria ed Arabia Saudita « hanno 
definito una posizione sulla ba¬ 
se della quale devono essere 
determinate le loro richieste 
nei confronti delle società pe¬ 
trolifere operanti nei loro pae¬ 
si ». L'atteggiamento francese, 
ai contrario, come ha rilevato 
Bumedien nel suo discorso, si 
veniva a confondere con quello 
delle « Sette sorelle ». « Eppure 
— ha detto il presidente alge¬ 
rino — l'accordo esistente tra 
noi e la Francia era un accor¬ 
do tra Stati e non tra una so¬ 
cietà da una parte e uno 
Stato dall'altra ». Prevenendo 
possibili obiezioni. Bumedien ha 
fatto notare come gli accordi 
del ’65 che regolavano sia la 
eooperazione che lo sfruttamen¬ 
to petrolifero non siano stati ap¬ 
plicati che da parte algerina. 

c Noi — ha detto ancora Bu¬ 
medien — abbiamo nazionaliz¬ 
zato società americane, ingle¬ 
si e di altri paesi, ma non ab¬ 
biamo mai inviato a Washing¬ 
ton o a Londra, per negozia¬ 
re. né ambasciatori né mini¬ 
stri... Siamo stati pazienti con 
il governo francese perchè non 
volevamo prendere iniziative 
che potessero nuocere alla coo¬ 
perazione tra j due paesi. So 
Io in seguito ai continui rinvìi 
del governo francese noi ci tro¬ 
viamo nell'obbhgo di affronta¬ 
re la situazione ». 

Bumedien ha anche aggiunto 
che l’Algeria continuerà a for¬ 
nire il petrolio alla Francia « ai 
prezzi di mercato» e che l'Al¬ 
geria è pronta a riprendere su¬ 
bito i negoziati per determinare 
le condizioni di indenni zza z:ooe 
delia nuova struttura delie so^ 
cietà miste che diventano a 
maggioranza algerina dopo le 
nazionalizzazioni, oltre che per 
definire tutti gii altri proble¬ 
mi ancora aperti tra i due 
paesi. 

Il presidente algerino ha an¬ 
che espresso la speranza che 
si faccia distinzione tra i pro- 
b'emi del petrolio da un lato 
e quelli dei lavoratori algerini in 
Francia e dei tecnici francesi 
in Algeria dall’altro, che « noi 
ci siamo rifiutati di mettere 
sulla stessa bilancia ». 


Per il « trattato di non 

proliferazione nucleare » 

\ 

Mosca: consegnata 
da Casaroli 
la «ratifica» 

j 

del Vaticano 


Le reazioni a Parigi 

PARIGI, 25. 

Le prime reazioni in Francia all'annuncio di Bumedien 
tono provenute dalle società petrolifero colpite e dal gior¬ 
nali. Il governo per II momento tace. Ovviamente le compa¬ 
gnie pongono l'accento sugli Indennizzi, che temono bassi, 
dato che solo II 51 'ó del loro pacchetto azionarlo è stato 
nazionalizzato. Il restante 49 — fanno notare — conferma 
Inoltre alle compagnie I loro obblighi di Investire In Algeria 
parte dei profitti. In base agli accordi passali. Tuttavia, al¬ 
meno dall'accento che viene posto sul problema degli approv¬ 
vigionamenti (si prospetta la decisione di attingere ai pozzi 
mediorientali) sembra che le compagnie premano sul governo 
per una vera e proprie rottura. 

Rottura di cui parla oggi il fìlogovernatlvo « Paris Jour » 
con accenti ricattatori: « La Francia non potrebbe più tolle¬ 
rare che la sua genorosilà venga utilizzata come mezzo di 
presa In giro da coloro cui è destinata ». 

Secondo l'organo del PCF * l'Humanitè » la nazionalizza¬ 
zione è « un atto di sovranità », ma anche una misura a cui 
gli algerini sono stati costretti dall'atteggiamento di Parigi, 
che da tre settimane ha aggiornato « slne die » te trattative 
bilaterali, ni le ha riprese nemmeno dietro l'Insistenza alge¬ 
rina. Dopo aver ricordato t benefici che le compagnie hanno 
tratto e che si sono rivelati superiori alle stesse attese, 
< l'Humanitè » — riaffermato il diritto di un paese di godere 
delle ricchezze del suo sottosuolo — nega che da parta alge¬ 
rina la nazionalizzazione costituisca una rottura. Anzi il 
governo francese deve tornare al tavolo della trattativa perchè 
I rapporti di cooperazione non devono essere Improntati su 
una base neo-colonialista. 


Torino: i contadini irrompono 
nell’aula della conferenza 

L’ENEL ci dia 
energia al prezzo 

che fa alla FIAT! 

Nel solo Piemonte 26 mila abitanti senza luce ed 
aziende senza forza motrice - Di Cagno scarica le 
responsabilità per il minacciato rincaro delle tariffe 

Dal nostro inviato 


TORINO. 25. 

« Se non sarà risolto con ur¬ 
genza il problema delia elet¬ 
trificazione non pagheremo più 
le bollette ». « Vogliamo pagare 
l’energia elettrica allo stesso 
prezzo della FIAT » (otto o no¬ 
ve lire al chilowattora). Gettan¬ 
do a piene mani volantini come 
questi e suonando campanacci, 
un folto drappello di contadini 
ha fatto stamane un inatteso 
e rumoroso ingresso nella sala 
del Museo deH’Auto in cui si 
svolgeva la conferenza regio¬ 
nale deU’ENEL. 

II presidente dell’Ente, Di 
Cagno, Etava dicendo che « la 
regione piemontese è una delle 
piu altamente elettrificate di 


Italia e che attualmente solo 
26 mila abitanti sono privi del 
servizio elettrico, tra breve do¬ 
vrebbero essere ridotti a circa 
20 mila, e cioè lo 0.5 per cento 
delia popolazione; l’ENEL sta 
lavorando a nuovi impianti sia 
nel settore della produzione che 
in quello delia distribuzione per 
soddisfare le crescenti richieste 
dell'utenza ». I coltivatori diret¬ 
ti lo hanno interrotto: « I con¬ 
vegni non dovete farli tra voi, 
ma chiamando e ascoltando la 
gente ». 

Alcuni hanno polemicamente 
cavato di tasca delle candeline 
e le hanno accese reggendole in 
mano: « Ecco, vede dott. Di Ca¬ 
gno. quest’è l’illuminazione che 
ci dà l'ENEL nelle campagne». 


Un servizio sociale 


Quando il presidente Di Ca¬ 
gno ha concluso la lettura della 
sua relazione, inframmezzata 
di quando in quando dalle mor¬ 
daci battute dell’insolito pub¬ 
blico, un giovane coltivatore di¬ 
retto è andato alla tribuna per 
spiegare le ragioni della pro¬ 
testa. L’elettrificazione rurale, 
che era uno degli obiettivi della 
nazionalizzazione, è in grave 
ritardo; troppo spesso le linee 
L'ENEL. — ha detto il contadi- 
illuminazione e non la potenza 
necessaria per far funzionare 
macchine e attrezzi agricoli; 
per di più II costo degli allac¬ 
ciamenti è elevatissimo. 

Per una linea di distribuzione 
di 750 metri. l’Ente è arrivato 
a chiedere tre milioni e mezzo. 
« L’ENEL — ha detto il contadi¬ 
no — non può mettersi a fare 
il commerciante perchè è una 
azienda pubblica e l’energia 
elettrica è un servizio sociale. 
Mancano stanziamenti sufficien¬ 
ti per fare meglio? Se è cosi, ba¬ 
sterebbe far pagare qualcosa 
di più alla FIAT e agli altri 
grandi compiessi che invece 
vengono favoriti con le diffe¬ 
renziazioni tar>flar:e. Il a.stor- 
so sulì'elettrif^azione non può 


continuare ad es*eic «materia 
di esperti ». Bisogna che alla 
definizione dii piani e dei pro¬ 
grammi partecipalo le organiz¬ 
zazioni sindacali e gli Enti loca¬ 
li. a cominciate dalli Regione. 

La manifestazione contadina 
— una testimonianza significati¬ 
va dei fermenti nuovi che agita¬ 
no le campagne e alia quale la 
Federazione regionale dei colti¬ 
vatori diretti ha voluto apporre 
la propria sigla — ha finito col 
dare una forte impronta critica 
all’interno del convegno. I rap¬ 
presentanti delie province pie¬ 
montesi e dei consorzi di bonifi¬ 
ca montana che si sono succe¬ 
duti al microfono hanno rimpro¬ 
verato all’ENEL di aver disat¬ 
teso quegli impegni di effettiva- 
« socializzazione » del servizio 
che erano alla ba«e della legge 
di nazionalizzazione, di mante¬ 
nere una struttura accentratri¬ 
ce che rende impossibile la pie¬ 
na esplicazione dd ruolo che la 
azienda di Stato dovrebbe svol¬ 
gere. Parlando a nome di CGIL. 
CISL e UIL. il sindacalista Man- 
fredda ha affermato che l'ENEL 
è rimasto fermo di fronte a una 
realtà m movimento « che espri¬ 
me una forte richiesta di parte¬ 
cipazione ». 


Rapporti con la Regione 


Solo aprendosi al dialogo e al 
confronto con tutte le forze so¬ 
ciali, con i sindacati c gli enti 
locali. l'ENEL potrà superare 
1 vincoli burocratici e di azien¬ 
dalismo che k) inceppano e tro¬ 
vare una propria linea politi¬ 
ca d’intervento. La prima esi¬ 
genza è quella di un rapporto 
con l'autorità politica regionale 
che renda le scelte deH'EN’EL 
coerenti con gli obiettivi della 
programmazione e quindi con lo 
sviluppo delia regione. Manfred 
da ha dotto che le organizzazioni 
sindacali « nutrono gravi preoc- 
cunzioni » per le voci di un au¬ 
mento del costo dell'energia 
elettrica che colpirebbe soprat¬ 
tutto i lavoratori. Per qomV ri- 
guarda le tariffe, occorre 
« rompere il cerchio delle spere¬ 
quazioni che fanno pagare il 
contadino e il piccolo artigiano 
pii dalla grande azienda ». 


Non a caso l’intervento del 
rappresentante dell'Unione Indu¬ 
striale e della FIAT, ing Rossi, 
è stata l’unica voce levatasi nel 
convegno a difesa delle « bene¬ 
merenze » dcH'EN’EL « per la 
comprcasione dimostrata nei ri¬ 
guardi dei problemi generali e 
particolari delle utenze indu¬ 
striali *. * Ecco la dimostrazione 
di quanto vi dicevamo ». ha gri¬ 
dato un contadino. Ineffabile, 
l'ing. Rossi ha invitato l’Ente 
di Stato a « modulare » le ta¬ 
riffe nella eventualità di un 
prossimo aumento, in modo da 
evitare « l'aggravio dei costi 
di produzione industriale ». Ila 
chiesto, cioè, ulteriori vantaggi 
per i grandi padroni. Il presi- 
i'-i'te Di Cagno ha cercato di 
cerarsi d’impaccio rispondendo 
c«ic il tariffano è di compe¬ 
tenza del C1PE. 

Pier Giorgio Betti 


Massimo Loche 

Tripoli : interrotte 
le trattative 

TRIPOLI, 25. 

I rappresentanti delle otto 
compagnie occidentali del pe¬ 
trolio operanti in Libia han¬ 
no lasciato oggi Tripoli, inter¬ 
rompendo le trattative con il 
governo libico. I negoziatori 
hanno fatto notare che non 
hanno intenzione di tornare in 
Libia e che le trattative sono 
state Interrotte poiché il go¬ 
verno di Tripoli non ha ac¬ 
colto ia loro richiesta di un 
negoziato complessivo per tut¬ 
te e otto le compagnie. La Li¬ 
bia aveva Infatti chiesto — se¬ 
condo 11 tuo diritto » accor¬ 
di separati. 





Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25. 

L'Inviato del Vaticano, monsignor Ago¬ 
stino Casaroli — che si trova da Ieri a 
Mosca — ha depositato oggi, alle 16,30, 
nella sede del ministero degli Esteri, lo 
«strumento di ratifica del trattato di 
non proliferazione nucleare ». 

Alla cerimonia erano presenti da par¬ 
te sovietica il vlceminlstro degli Esteri 
Semion Kozirev (che ò stato per anni 
ambasciatore dell’URSS a Roma) e alti 
funzionari ministeriali; per il Vaticano 
monsignor Silvestrini, membro del con¬ 
siglio per gli affari pubblici, e il pro¬ 
fessor John Guacumo, membro del con¬ 
siglio dei laici. 


Subito dopo la cerimonia della firma 
(che è stata ripresa da operatori della 
televisione e dal fotografi della TASS), 
Casaroli, nella sua qualità di segretario 
del consiglio per gli affari pubblici del¬ 
la Città del Vaticano, ha consegnato a 
Kozirev una dichiarazione « aggiunti¬ 
va» nella quale «si auspicano ulteriori 
passi di disarmo fino a giungere a un 
disarmo generale e completo sotto effi¬ 
cace e rigoroso controllo Internazio¬ 
nale ». 

Nella dichiarazione si fa appello a una 
positiva e sollecita conclusione dei ne¬ 
goziati «Salt» tra sovietici e america¬ 
ni che, come è noto, riprenderanno tra 
poche settimane a Vienna. 


C'è stato poi un brindisi t« per la pa¬ 
ce », come hanno sottolineato Kozirev e 
Casaroli), quindi i due si sono ritirati 
per un colloquio che è stato definito 
« privato » e sul quale, quindi, non si 
sono appresi particolari. 

Negli ambienti degli osservatori poli¬ 
tici e diplomatici di Mosca si fa comun¬ 
que notare che 1 problemi affrontati do¬ 
vrebbero essere quelli di carattere di¬ 
plomatico poiché, come è noto, tra 11 
Vaticano e l’URSS non esistono rappor¬ 
ti. L’occasione della visita di Casaroli 
— si fa notare — non sarebbe quindi 
casuale. 

c. b. 


I sintomi della ripresa si notano ormai in tutta la città 

La spirale dell’oltranzismo 
sembra spezzata a Reggio C. 

Perchè torni la normalità occorre ripristinare le libertà costituzionali, riaprire le scuole e allon¬ 
tanare poliziotti e cingolati - Nuove azioni degli « uitras » che tuttavia appaiono sempre più iso¬ 
lati e confusi - Si sono rifatti vivi i « virtuosi del tritolo » - Ambigua presa di posizione della DC, 
del PSDI e del PRI che hanno ribadito la loro solidarietà con il sindaco Battaglia 


Ieri sera al teatro delle Arti 

Affollata di giovani 
la prima lezione 
sulla storia del PCI 



ì 
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« E' iniziato ieri sera, al Teatre delle Arti, In via Sicilia 39, il 
ciclo di lezioni promosso dall'Istituto Gramsci sui ■ Problemi di 
storia del PCI ». Il compagno Paolo Spriano ha tenuto la prima 
lezione sul tema: « Dalla scissione di Livorno a Lione. Significato 
storico della formazione del nuovo gruppo dirigente del PCI ». 
Il teatro era gremito da un folto pubblico, soprattutto giovani, stu¬ 
denti medi e universitari, docenti. Tra gli altri orano presenti i 
compagni Gian Carlo Pajetta e Pietro Ingrao. Il corse organizzalo 
dall'Istituto Gramsci intende affrontare I momenti politici più 
significativi della storia del PCI, nell'intento di contribuire ad 
allargare le prospettivo dell'analisi ette vengano condotto sulla for¬ 
mazione e sullo sviluppo del PCI, corno forza determinante nel 
nostro paese. Il successo della prima (azione testimonia l'interesse 
deirinizletiva — sulle quale il nostro giornale tornerà — special¬ 
mente fra I giovani. Giovedì prossimo allo 21 il ciclo proseguirà con 
la tallona di ■ mosto Ragionieri eu « Il giudizio sul fascismo ». 
NELLA FOTOt «no «cordo dal lastra affollato di flavoni. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 25 
I segni della ripresa si av¬ 
vertono, ormai, in tutti i set¬ 
tori: tra gli operai, i lavora¬ 
tori, gli stessi impiegati c’è 
la volontà di chiudere con ia 
lunga, triste pagina che solo 
i più accaniti < boiardi » osano 
ancora definire « eroica ». 

Stamane, la città, pure an¬ 
cora presidiata da ingenti for¬ 
ze di polizia, presenta un vol¬ 
to quasi normale: squadre di 
operai sono ovunque ai lavo 
ro per cancellare ogni traccia 
delle inutili violenze, degli as¬ 
surdi danni arrecati al patri¬ 
monio pubblico, per ripristi 
nare importanti servizi (ac¬ 
qua. telefoni, rogne, illumina 
zione pubblica) distrutti nella 
speranza di alimentare il cli¬ 
ma di collera e di paura, di 
tenere desta una tensione che 
la scelta definitiva del capo- 
j luogo regionale ha. ormai, lar- 
| gamente sdrammatizzato. 
Sempre più isolate e spora 
diche appaiono le gesta di 
quei pochi « uìtras > che non 
vogliono « mollare *; costoro 
attendono l'imbrunire, quando 
le forze di polizia, i cingola¬ 
ti. l'ingente apparato di re¬ 
pressione viene ritirato, per 
uscire allo scoperto Un gnip 
petto di scalmanati, guidato 
dai soliti mestatori, ha bloc 
cato ieri sera, nei pressi rii 
via Pio XI. un’auto compres¬ 
sore della nettezza urbana ro 
vesciandolo e incendiandolo 
Poi al Viale Quinto, nel rione 
Gebbione. net pressi dei ponti 
Calopinace e San Pietro sono 
state erette leggere ostruzioni 
stradali alio scopo di chiedere 
danaro agli automobilisti più 
che di bloccare il traffico. 

Chiedono soldi — Cosi al 
meno dicono — per confezio 
nare bottiglie incendiarie, ma 
il più delle volte ottengono de 
cisi rifiuti. Perciò, stanotte, 
si sono rifatti vivi i « virtuosi 
del tritolo »: due potenti de¬ 
flagrazioni. una a nord e l’al¬ 
tra a sud delia città, hanno 
provocato più panico che dan¬ 
ni. Obiettivi dei dinamitardi 
sono stati un traliccio del¬ 
l'Enel per l’alta tensione e un 
negozio di generi alimentari. 
Il primo attentato, avvenuto 
nel pressi della Villa Mater, 
non ha avuto gravi conse¬ 
guenze: la mancata esnlnsin 
ne della seconda carica non 


ha distrutto la base del tra¬ 
liccio che si trova nel centro 
di numerose abitazioni. 

A Sbarre, invece, si è trat¬ 
tato di un vile atto di rappre¬ 
saglia contro un commercian¬ 
te, « reo » di essere fratello 
del capogruppo del PSI al Co¬ 
mune. Per giustificare il gra¬ 
vissimo episodio, è stata dif¬ 
fusa la voce secondo cui si 
è trattato della « giusta » pu¬ 
nizione di uno che aveva fat¬ 
to arrestare alcune persone. 
In realtà, tra i c boia chi 
molla » si avverte un certo 
scompiglio: in questura, per 
la prima volta da ieri, vengo¬ 
no segnalazioni anonime sui 
responsabili dei disordini. 

Ieri sera, è stato tratto in 
arresto, per reticenza e falsa 
testimonianza, il quindicenne 
missino Stanislao Meduri. che 
aveva contribuito all’identifi¬ 
cazione di alcuni giovani, i 
quali, la sera del 21 gennaio, 
avevano, durante una fit¬ 
ta sassaiola contro un treno, 
colpito a morte l’agente di 
PS. Antonino Bellotti. Il Me- 
dun. che nel carcere di Mes¬ 
sina aveva confermato le sue 
accuse, ha detto di non sape¬ 
re nulla durante il sopralluo¬ 
go effettuato, ieri sera, alla 
presenza del magistrato del 
tnbunale di Messina e dei di¬ 
fensori degli imputati. 

Sul piano politico va regi¬ 
strata un'ambigua nota della 
DC. del PSDI e del PRI che. 
al termine di una riunione Cfr 
mune, hanno ribadito la loro 
solidarietà al sindaco Batta 
glia: i tre partiti negano al 
Partito socialista, per essersi 
rifiutato « di salvaguardare i 
giusti diritti di Reggio ». l’in¬ 
gresso nella giunta comuna 
le: giudicano « essenziale con¬ 
tinuare nella loro azione »: 
chiedono « il conforto dell'opi 
mone pubblica per poter prò 
seguire nella loro azione pro¬ 
grammatica ». 

La spirale dell’oltranzismo è 
ormai spezzata: la città può 
essere liberata dai cingolati, 
dalla massiccia presenza di 
poliziotti e carabinieri resti¬ 
tuendo subito le scuole alla 
loro destinazione, ripristinan¬ 
do a Reggio e provincia quel¬ 
le libertà costituzionali cosi 
drasticamente ridotte dal mi¬ 
nistro Restivo. 

Enzo Ucari* 


Non sono siati gli «estremisti di sinistra» 

Contatti nella RFT 
per il bimbo rapito 

Nostro servizio 

BERLINO. 25. 

Nessuna traccia ancora del bambino Michael Luhuer di 7 
anni, rapito lunedi scorso a Nlederbachen presso Bonn. 11 
bambino avrebbe dovuto essere messo in libertà questo pome¬ 
riggio a Monaco di Baviera in cambio di 200 mila marchi. 
Questa proposta era stata avanzata da sconosciuti che si sono 
messi In contatto telefonico con un avvocato di Monaco di 
Baviera, affermando di appartenere a un'organizzazione che 
porta il nome di « Azione Riga ». Una simile organizzazione 
è del tutto sconosciuta alla polizia federale. Lo scambio avrebbe 
dovuto avvenire fra le 12 e le 13 di questo pomeriggio, in un 
posto segreto. All’ultimo momento però a Monaco non er* 
ancora pervenuta la somma messa a disposizione dalla Dieta 
regionale della Renania Westfalia. 

La polizia del capoluogo bavarese ha affermato che questo 
ritardo è dovuto al fatto che i rapitori non hanno preso ancora 
accordi precisi sulle modalità della restituzione del bimbo. 
Sembrerebbe del tutto infondata la supposizione avanzata sia 
dalla polizia che dalla maggioranza dolla stampa controllata 
da Springer, secondo cui i responsabili del rapimento appar¬ 
terrebbero a gruppi politici dell’estrema sinistra. L’avvocato 
di Monaco incaricato dai rapitori a portare avanti la transa¬ 
zione. ha affermato oggi che dall’tmpressione ricavata da nu- 
merosi contatti telefonici avuti con gli autori del ratto, non 
esiste alcun legame tra il cosiddetto gruppo « Azione Riga » 
e l'avvocato Mahler, uno dei maggiori dirigenti della contesta¬ 
zione studentesca di Berlino Ovest, attualmente in prigione. 
L'avvocato ha deplorato questo pomeriggio che la polizia e la 
stampa si siano intromesse In modo « irresponsabile in tutta 
la faccenda compromettendo seriamente la sicurezza del bam¬ 
bino ». 

a. s. 
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LA S CUOLA D* A VANGUA RDIA » 

DOMANI SI CHIUDONO 
LE ISCRIZIONI AL CIM 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
dei calcolatori elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commercia- 
li, bancarie, statali e parasta¬ 
tali e in tutte le diverse atti¬ 
vità del mondo del lavoro, de¬ 
terminano una larga richiesta 
di tecnici specializzati nella 
programmazione dei calcolatori 
elettronici, ai quali vengono of¬ 
ferti impieghi di alto presti¬ 
gio. con stipendi remunerati¬ 
vi e vaste possibilità di car¬ 
riera. 


— PROGRAMMATORI 

di calcolatori elettronici IBM 

— OPERATORI 

meccanografici pannelli*!! IBM 

— PERFORATORI 

di schede meccanografiche IBM 

— INSEGNANTI 

pratici di macchina contabili 

I corsi, della durata di 5 me¬ 
si. ai quali tutti si possono 
iscrivere senza discriminazio¬ 
ne di sesso e di età, avranno 
inizio il 6 marzo p.v. e ter¬ 
mineranno alla fine di luglio 
1971. Le iscrizioni sì accetta¬ 
no fino a domani 27 febbraio 
presso i seguenti indirizzi: 


CIM - FIRENZE, via de’ Tomabuoni 1 

Tel. 

260.272 

CIM - LIVORNO, via Cairoli 30 

» 

30.327 

CIM - PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 

» 

22.358 

CIM - MODENA, via Cesare Battisti 12 


218.185 

CIM - FERRARA, corso della Giovecca 3 

» 

21.988 

CIM - RIMINI, piazza Ferrari 3/A 

» 

54.0M 

CIM - ROMA, via Barberini 86 

» 

471.294 

CIM - MILANO, via Senato 12 

» 

790.055 


Il Contemporaneo 

L'UNIVERSITÀ' NELLA STRATEGIA DELLE RIFORME 

• Un nuovo asso politico • culturale (di Giovanni 
Berlinguer) 

• Il ruolo dei comunisti nella lotta por l'ogomonia 

(di Giorgio Napolitano) 

• Per una Università di massa a qualificata (di 

Giuseppe Chiarente) 

• Canto costruirà un nuovo rapporto tra Università 
e società (di Cesare Luporini) 

• Il nodo decisivo: diritto allo studio - diritto al 
lavoro (di Giuseppe Vacca) 

• Esperienze delle Sezioni universitarie comuniste 
(di Claudio Mussolini) 

• I protagonisti: studenti e operai (di Giorgio Ban¬ 
chieri e Duccio Trombadori) 

• Napoli: gli obiettivi della lotta degli studenti 

(di Giuseppe D’AIò) 

• Condizioni per una ripresa del movimento stu¬ 
dentesco (di Massimo D’Alema) 

• I libri del mese • Notiziario 


OSPEDALE S. MARIA DELLE CROCI DI RAVENNA 

Ospedale Generale Provinciale 

AVVISO PUBBLICO 

Per l'assunzione straordinaria a tempo indeterminato 
dì N. 12 assistenti medici chirurghi da assegnare ai vari 
reparti dell'ospedale, scadenza ore 1 del 13 marzo 1971. 
Per informazioni gli Interessati potranno rivolgersi olla 
Segreteria od alla Direzione sanitaria dell'Ente In Ravenna 
Via Misslroli n. 10. 

Il Presidente 
(Rag. Ettore Zannonl) 


NEL N. 9 DI 

Rinascita 

DA OGGI NELLE EDICOLE 

• Il legame che soffoca (editoriale di Alessandro Natta) 

• Nixon: un presidente sempre meno credibile (di Louis 
Safir) 

• Mezzogiorno: un preciso spartiacque per la nuova mag¬ 
gioranza (di Achille Occhetto) 

• Alla prova la laicità della OC (di Alberto Scandone) 

• Il dibattito sull'unità o sul rinovamento del sindacato: 
Il Partito non si arrocchi sul vecchio (di Piero Gam¬ 
bolato); I consigli organi di un potere diverso (di Car¬ 
lo Cicerchia) 

• Polonia: Emergenza e plani di sviluppo (di Franco 
Bertone) 

• Il granito Lao (di rJ.) 

• Bulgaria: I complessi agroindustriali (di Dimo Vladov) 


Problemi della rivoluzione socialista in Occidente: l'ege¬ 
monia della classe operaia (di Adalberto Minucci) 

De benedetti: scienza e narrativa uno stesso messaggio 

(di Ottavio Occhi) 

Il quarto Montale: dalla poesia alla ■ satira » (di Ma¬ 
rio Spinella) 

L'Intellettuale di classe (di A. Leone De Castris) 
Cinema • Recuperati i sentimenti e I quattrini (di Mi¬ 
no Argentieri) 

Televisione - Un domani oscuro con o senza satelliti 
(di Ivano Cipriani) 

I B-52 su Angkor 

Lo battaglia delle Idee - Alberto Chiesa, Ateismo nel 
cristianesimo; Luigi Rostello, I metodi della critica In 
Italia; Pietro Grifone, Le trincee dell'antifascismo. 
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La «dottrina Nixon» 
esposta da Nixon 

Chi avveniva il bisogno di 
una a dottrina Nixon » adesco 
ce l'ha: il iiics'nggio sullo 
« stato del mondo » presenta¬ 
to ieri dal presidente dejili 
Stati Uniti contiene infatti le 
grandi linee dell'a/.inue inter¬ 
nazionale deH’Auiericn nel 
tempo presente. Di queste li¬ 
nce, cosi come sono state 
espresse, bisogna dunque di¬ 
scutere. L'impressione d'as'ie* 
me clic se ne ricava è clic 
l’attuale premiente degli Sta¬ 
ti Uniti tende, in linea gene¬ 
rale, a rendere ancora più 
acute le crisi in atto e quindi 
ad aggravare i pericoli insiti 
in quelle crisi. 

Prendiamo, per cominciare, 
la situazione in Indocina. Il 
capo della Casa Dionea affer¬ 
ma, nientedimeno, clic è il 
Vietnam del nord ad allargare 
la guerra nella penisola indo¬ 
cinese. E*, evidentemente, una 
bugia mostruosa ma il punto 
non è solo questo. Il punto è 
rlie partendo da una tale bugia 
il presidente Nixon annulla di 
fatto ogni prospettiva di giun¬ 
gere o aiicbe soltanto di in¬ 
travedere una soluzione nego¬ 
ziata. Sostenere infatti che è 
Hanoi ad allargare il conflitto, 
significa voler legittimare tut¬ 
te le tappe della guerra ame¬ 
ricana: dall'intervento nella 
guerra civile nel Vietnam ilei 
»ud, al crescente sforzò belli¬ 
co americano in appoggio al 
regime di Saigon, ai liombar- 
damenti sulla Depubblica de¬ 
mocratica vietnamita, alla in¬ 
vasione della Cambogia, alla 
invasione del Laos e così via. 

Tutto questo è insostenibile. 
Ma il fatto clic venga soste¬ 
nuto in un documento così 
impegnativo e solenne è dav¬ 
vero il modo di passare ogni 
misura. Non è stalo un gior¬ 
nale vietnamita a scrivere clic 
Nixon vuol far credere alla 
normalità di una politica die 
a esige il bombardamento di 
tre paesi e la invasione di due 
per evacuarne uno ». E’ stato 
un giornale americano. E non 
un giornaletto di giovani a con¬ 
testatori », bensì l ’International 
Horahl Tribune, foglio non 
certo sospetto di tendenze 
rivoluzionarie. Cosa si vuol 
dire, in definitiva? Si vuol di¬ 


re elle ci si trova di fronte ad 
un abbandono totale dello 
stesso senso comune. Non è 
la prima volta elio ciò accade 
nella storia del mondo capi¬ 
talista. Ma ogni volta che è 
accaduto si è trattato di qual¬ 
cosa die non stava certo a in¬ 
dicare un momento di egea io¬ 
nia bensì di perdila della 
egemonia. 

Se si guarda al resto del 
messaggio di Nixon partendo 
da questa costatazione princi¬ 
pale, non ci si mette mollo a 
scoprire tulli gli altri segui 
della crisi della egemonia ame¬ 
ricana sul resto del mondo 
capitalista. Si guardi al modo 
come Nixon lui parlato della 
Cina. Il presidente degli Stati 
Uniti afferma una volontà di 
migliorare i rapporti Ira Wa¬ 
shington c Pechino, ma al 
tempo stesso da una parte 
programma, ordina e sostie¬ 
ne la invasione del Laos e 
dall’altra riconferma incondi¬ 
zionato appoggio al solitario 
di Formosa. Ambe qui. non è 
una dimostrazione di perdita 
del senso comune in un mo¬ 
mento in cui molti. Ira gli stes¬ 
si alleati degli Stati Uniti, ab¬ 
bandonano al suo destino Ciao 
Kai-scek e allacciano rapporti 
diplomatici con la Hcpiihhlica 
popolare cinese? 

Sui rapporti con l’UDSS, Ni¬ 
xon ha un bel dire clic vuole 
andare avanti sulla strada della 
trattativa. Non si comprende 
bene a quale risultato il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti pensi 
di poter approdare, quando da 
una parte vi sono le parole e 
dall'altra fatti — come la e- 
steusione del conflitto in Asia 
e l’incoraggiamento allo Stato 
di Israele nel Medio Oriente — 
che non possono non riper¬ 
cuotersi negativamente sui rap¬ 
porti tra Mosca e Washington: 
la dichiarazione di ieri del 
governo sovietico ne è una 
chiara dimostrazione. 

In conclusione. Coloro i qua¬ 
li, fuori degli Stati Uniti, mo¬ 
strano di gradire il fatto che 
una « dottrina Nixon » ci sia, 
farebbero bene a prendere co¬ 
scienza del suo contenuto. 
Potranno decidere, così, se 
davvero una tale a dottrina » 
possa essere considerata una 
sorta di « tavola della legge » 
del mondo occidentale. 

a. j. 


Le minacce di Nixon 
e il monito di Mosca 


(Dalla prima pagina) 

assumersi la parte maggiore 
degli oneri militari. 

Ed ecco i passi più impor¬ 
tanti del messaggio, per quan¬ 
to riguarda altri problemi. 

MEDIO ORIENTE — Do¬ 
po aver esposto le posizioni 
dei paesi arabi e di Israele 
in termini che lasciano in 
ombra il problema di fondo, 
e cioè l’intransigenza espan¬ 
sionistica di Tel Aviv, Nixon 
avverte l’URSS che « qualsia¬ 
si tentativo di assicurarsi una 
posizione dominante "strebbe 
inasprire le conàrOvSrsie lo¬ 
cali, colpire la sicurezza eu¬ 
ropea, intensificare il perico¬ 
lo per la pace del mondo ». 

RAPPORTI CON L’URSS — 
I dirigenti sovietici, afferma 
Nixon, in relazione soprattut¬ 
to con il problema medio- 
orientale, potrebbero essere 
« tentati alle iniziative più te¬ 
merarie », dopo i progressi 
conseguiti nel campo delle ar¬ 
mi nucleari. Tuttavia, « non 
devono esservi malintesi sul 
ruolo degli Stati Uniti negli 
affari internazionali... Noi pre¬ 
feriamo la trattativa e la pru¬ 
denza come metodi per risol- 
bere i contrasti, ma, se sri¬ 
dati, difenderemo i nostri in¬ 
teressi e quelli dei nostri al¬ 
leati ». Gli Stati Uniti, re¬ 
spingono, aggiunge Nixon, la 
idea di una limitazione con¬ 
cordata dei sistemi missilisti¬ 
ci anti-missile, limitazione che 
« turberebbe l’equilibrio stra¬ 
tegico ». 

EUROPA OCCIDENTALE — 
« L'occidente non può permet¬ 
tersi di consentire che lo slan¬ 
cio di approcci individuali ver¬ 
so l’est ponga gli alleati, inav¬ 
vertitamente, nella dolorosa 
posizione di dover scegliere 
tra le loro preoccupazioni na¬ 
zionali e le loro responsabi¬ 
lità europee ». 

EUROPA ORIENTALE — 
Gli stati Uniti intendono raf¬ 
forzare I loro legami con la 
Romania e con la Jugoslavia 
pur senza « sfruttare questi 
legami per minacciare la si¬ 
curezza dell URSS ». 

RAPPORTI CON LA CINA 
— Gli Stati Uniti « sono pron¬ 
ti ad assistere allo svolgi¬ 
mento di un ruolo costruttivo 
da parte della Repubblica po¬ 
polare cinese nella famiglia 
delle nazioni » ma * continue¬ 
ranno ad opporsi ad ogni ten¬ 
tativo di privare Formosa del¬ 
la sua posizione di membro 
dell'ONU ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25. 

* La RDV fa parte della fa¬ 
miglia dei paesi socialisti: la 
Unione Sovietica e eli altri pae¬ 
si socialisti daranno perciò a! 
popolo fratello del Vietnam 
l'aiuto necessario per rt-spin 
gore r.iggress:r.ne amerà nna-. 
I-a dichiarazione ufficiale del 
governo sovietico, che compren¬ 
de questa presa di posizione, 
è stata resa nota nella serata 
d: ozgi dalle t Isvestia » che 
l'hanno pubblicata con notevo¬ 
le rilievo in prima pagina. Si 
tratta indubbiamente di una fra 
le più importanti prese di po 
s z'one dcH’Unicnc Sovietica 
sulla g.^rra nel Sud-Est asia¬ 
tico dal giorno degli incidenti 
del Tonk.no a oggi. 

< Gli Stati Uniti — dice il 
documento — si assumono una 
grivt responsabilità portando 


avanti la linea dell’allarga¬ 
mento dt;' conflitto nel Sud-Est 
asiatico per nuove complica¬ 
zioni che possono sorgere nella 
situazione internazionale. Azio¬ 
ni di questo tipo non possono 
non lasciare una impronta anche 
nel campo dei rapporti sovie- 
t co americani ». 

t il governo americano — di¬ 
ce ancora la dichiarazione — 
si sforza di convincere l’opi¬ 
nione pubblica che ufi Stati 
Uniti possono agire impune¬ 
mente m Indocina: si tratta di 
illusioni pericolose perchè un 
eventuale allargamento del con 
Ditto nel Sud-Est asiatico non 
potrà die comportare le più 
gravi conseguenze prima di 
tutto sugli stessi Stati Uniti ». 

La dichiarazione si apre ri¬ 
badendo die « il governo so¬ 
vietico condanna decisamente 
l’intervento armato contro il 
Laos, considerandolo un nuovo 
criminale atto della politica de¬ 
gli Stati Uniti, una grave vio¬ 
lazione delle norme internazio¬ 
nali e della Carta dell’ONU ». 
L’Unione Sovietica, prosegue il 
documento, non può non con 
statare che siamo di fronte a 
una nuova « escalation » della 
guerra di aggressione ameri¬ 
cana e il popolo sovietico è 
pronto a fornire anche nel fu¬ 
turo tutti gli aiuti necessari ai 
popoli fratelli della RDV e a 
tutti i patrioti delITndocina che 
si battono per la difesa dei 
propri legittimi diritti. 

Dopo avere dotto che a Wa¬ 
shington si tenta di sostenere la 
tesi secondo cui le forze ar¬ 
male americane avrebbero un 
ruolo limitato nell'aggressione, 
la dichiarazione afferma che 
« simili asserzioni hanno Io sco¬ 
po di indurre in errore l’opinio¬ 
ne -pubblica mondiale ». Altret¬ 
tanto infondati sono i tentativi 
degli Stati Uniti di giustificare 
l'invasione del territorio del 
Laos parlando, come ha fatto 
lo stesso Nixon. del diritto di 
c autodifesa > e della « neces¬ 
sità di garantire la sicurezza 
delle truppe americane ». I fatti 
dimostrano però, continua il 
documento, che nellTndocina gli 
americani raccolgono soltanto 
sconfitte. I.a « forsennata av¬ 
ventura della guerra aerea con¬ 
tro la RDV è ad esempio fal¬ 
lita » c allo stesso modo c sono 
destinati a fallire tutti i piani 
americani volti a raggiungere 
gli obiettivi dell'imperialismo 
USA attraverso provocazioni 
militari contro il Vietnam del 
Nord n e questo anche perchè 
- la RDV fa parte della fami- 
g’.j dei paesi s,vialisti ? e può 
quindi contare sull'aiuto e sulla 
sol.darietà della comunità so¬ 
cialista. 

Occorre aggiungere ancora 
che. metter.iio a confronto le 
prc>e di pospone dell'Unione 
Sovietica e delia Cina sulla si- 
tuaziene nel Siiti Est asiatico, 
gii osservatori politici di Mo¬ 
sca notano che si può pari ire 
di una sempre più netta con 
v or gonza di posizioni tra i due 
paesi socialisti. Da parte sovie¬ 
tica si è del resto voluto impli¬ 
citamente questo aw icinamento 
di posizioni pubblicando con in¬ 
solito rilievo sulla stampa, co¬ 
me non era mai accaduto in 
precedenza, non soltanto le di¬ 
chiarazioni ufficiali del gover¬ 
no cinese, ma anche talvolta 
stralci di articoli del « Quoti¬ 
diano del Popolo » riguardanti 
la situazione nel Laos e le mi¬ 
nacce alla RDV c alla Cina, 

Adriano Guerra 


Mentre il presidente di Saigon preannuncio l'attacco alla RDV 

BASE DELL’INVASORE 
ANNIENTATA NEL LAOS 

Spezzata in più tronconi la forza d'aggressione — Un « Phantom » e molti elicotteri ab¬ 
battuti — 101 americani uccisi in una settimana — A Parigi, Xuan Thuy ammonisce 
che una minaccia alla RDV è una minaccia alla Cina popolare 


SAIGON, 25. 

Nuovo pesante un estuo delle 
truppe di Sulgon nel Laos, do¬ 
ve nanno peiuuio un’ultra ba¬ 
se dei « rungers », nuove mi¬ 
nacce del presidente xanioccto 
Vati Thieu di invadere il Nord, 
vanesie sono te principali noti¬ 
zie odierne sulla guerra d’In¬ 
docina. 

La base del « rangers » con¬ 
quistata oggi dalie lurze popo¬ 
lati laotiane si trovava a 24 
Km. au uneino del Laos, cioè 
nel punto più avanzato rug¬ 
gitilo dalle coloime d’invasio¬ 
ne. Era denominata « quota 
31 ». Da tre giorni era circon¬ 
data dalle forze popolari, che 
oggi sono passate aU'atiaccu 
dopo averla battuta con i 
multai ed 1 luncnuazzt. Dopo 
tre ore dull’imzio dell’uzione, 
la base era conquistata. Un 
« Phantom » americano è sta¬ 
to abbattuto dalla contraerea, 
olle ha pure distrutto un nu¬ 
mero imprecisato di elicotte¬ 
ri. Non st sa, poiché le fonti 
americane tacciono i detta¬ 
gli della, situazione, quanti 
« rangers » si trovassero nella 
base, ina si ritiene che les¬ 
sero varie centinaia, dotati di 
artiglierie e di mezzi corazza¬ 
ti. Appena caduta, la base e 
statu sottoposta ud un at¬ 
tacco aereo americano. 

Questa serie di azioni con¬ 
ferma che l'invasione è bloc¬ 
cata, e che le forze d'inva¬ 
sione sono state divise in va¬ 
ri tronconi lungo la strada 
numero 9 dalle forze popola¬ 
ri, che hanno già inflitto loro 
perdite rilevantissime. Dal 
canto loro, le forze di libera¬ 
zione del Vietnam del Sud 
continuano ad attaccare le re¬ 
trovie dell'invasione. Stanot¬ 
te è stato attaccato il quar¬ 
tiere generale americano che 
dirige l'invasione del Laos, 
nella base di Quang Tri. Con¬ 
temporaneamente è stata at¬ 
taccata la base aerea di Phu 
Cat, dalla quale pai tono i 
« Phantom » che partecipano 
alle operazioni nel Laos. 

In conseguenza della nuo¬ 
va aggressione, i portavoce 
americani sono stati costretti 
ad ammettere un aumento 
delle perdite americane. Ma 
continuano a barare, non so¬ 
lo riducendo deliberatamente 
il bilancio delle perdite reali, 
ma mascherando con trucchi 
da prestigiatori di terz’ordi- 
ne lo stesso bilancio ufficiale. 
Così, per dire che 101 ameri¬ 
cani sono morti nell’ultima 
settimana (è la cifra più al¬ 
ta ammessa dal 21 novembre 
scorso), essi hanno detto che 
59 sono « morti in combat¬ 
timento », e altri 42 « in inci¬ 
denti avvenuti non nel corso 
di operazioni militari » come, 
precisa una agenzia america¬ 
na, « incidenti capitati agli eli¬ 
cotteri sui quali volavano ». 
Cioè, a seguito dell'abbatti¬ 
mento degli elicotteri coi qua¬ 
li partecipavano all’invasione 
del Laos. Se possìbile, ancora 
più grottesco è l’annuncio dei 
fantocci che i loro morti in 
combattimento nell’ultima set¬ 
timana sono stati 43 (tale ci¬ 
fra. nota l’americana Upi « non 
comprende i 100 morti subi¬ 
ti da un battaglione di « ran¬ 
gers » alla fine della setti¬ 
mana »). 

La nuova minaccia di Inva¬ 
dere il Nord Vietnam è sta¬ 
ta profferita dal presidente 
fantoccio Van Thieu ieri a Plel- 
ku, sugli altipiani. L’agenzia 
ufficiale di notizie, di Saigon, 
dando notizia della riunione 
alla quale Van Thieu ha parte¬ 
cipato a Pleiku, ha scritto te¬ 
stualmente: « rispondendo ad 
una domanda rivoltagli da 
uno dei presenti alla riunione 
circa ima marcia sul iet- 
nam del Nord, il presidente 
Van Thieu ha detto che è 
solo questione di tempo ». 
Van Thieu ha detto anche che 
egli è deciso a a stabilire la 
pace con la forza ». Solo qual¬ 
che giorno fa. a Vung Tau, 
aveva espresso lo stesso con¬ 
cetto: a Se osiamo lanciare o- 
perazioni nella Cambogia e 
nel Laos neutrali, perchè non 
dovremmo osare attaccare la 
fonte stessa dell’aggressione?» 
(cioè, nel linguaggio di Van 
Thieu, il Vietnam del Nord). 

Si ricorderà che il presiden¬ 
te Nixon. nella sua conferen¬ 
za stampa della settimana 
scorsa, si era rifutato di esclu¬ 
dere una invasione del Nord 
da parte delle truppe di Sai¬ 
gon, naturalmente appoggia¬ 
te dagli Stati Uniti. ' 

PARIGI. 25. 

Al termine dell’odierna 104 
seduta della conferenza di Pa¬ 
rigi, il portavoce della delega¬ 
zione della RDV. commentan¬ 
do il messaggio di Nixon sul¬ 
lo « stato dei mondo ». ha ac¬ 
cusato il Presidente america¬ 
no di avere mentito tre volte, 
a proposito dellTnrìocina. Il 
portavoce ha rilevato che nel 
1970 gli usa hanno lanciato 
l’aggressione alla Cambogia, e 
nel 1971 quella contro il Laos 
ma « nonostante ciò Nixon 
pretende che siano il popolo 
vietnamita ed il governo della 
RDV ad avere allargato la 
guerra a tutta l’Indorina ». • 
Questa è la prima menzogna. 
Le altre due riguardano 11 
proclamato « desiderio di pa- ' 
ce » di Nixon, e l’affermazione 
di voler tuttora « negoziare » 
un accordo a Parigi. Il porta¬ 
voce ha rilevato che tutto ciò 
dimostra che Nixon intende 
proseguire - ed estendere la 
guerra in Indocina, e prepa¬ 
rare « insensate avventure mi¬ 
litari contro la RDV ». 

II capo della delegazione, 
Xuan Thuy, nel corso della 
seduta aveva denunciato que¬ 
sti piani per un attacco al 
nord, sottolineando che la mi¬ 
naccia al Nord Vietnam co¬ 
stituisce una minaccia anche 
per la Cina Popolare. 
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l’intero tratto di costa, di 21G 
chilometri, che sta di fronte 
al golfo di Aknba. Nella parte 
centrale la nuova linea di de¬ 
marcazione ricalcherebbe, gros¬ 
so modo, i confini che esiste¬ 
vano prima della guerra del 
giugno 1967. Secondo altre fonti 
il territorio complessivo che 
Israele intende annettersi, nel 
Sinai occupato, sareblxi ancora 
più vasto. 

Qualche giorno fa la rivista 
americana « Time » aveva rive¬ 
lato, non scendendo in partico¬ 
lari. le linee generali di questa 
nuova mappa. Israele ha sem¬ 
pre preteso, e ieri Golda Meir 
l'aveva ribadito, di annettersi 
definitivamente, prima ancora 
di discuterne in sede di una 
eventuale trattativa, parte dei 
territori arabi occupati. Por 
quello die riguarda il Sinai — 
se le fonti che hanno diffuso le 
informazioni dicono il vero — 
le pretese israeliane sono ora 
più chiare. Gli informatori han¬ 
no dotto che la commissione ha 
presentato finora nuove carte 
del Sinai. ma non quelle di al¬ 
tre frontiere, come quella con 
la Giordania. A questo riguardo 
è risaputo che Israele agisce 
verso la zona araba di Gerusa¬ 
lemme come verso un territorio 
di sua proprietà. 

• • • 

IL CAIRO. 25 

Agenzie di stampa occidentali 
riferiscono elve da fonti politiche 
egiziane sì è appreso che la 
RAIJ ha chiesto al governo sta¬ 
tunitense di dire « in termini 
chiari ed espliciti » se è pronto 
a usare la sua influenza su 
Tel Aviv per convincerla a riti¬ 
rar'! completamente dai terri 
tur. arabi occupati. 

11 pas'o. scinolo le stesse 
font:, sarebbe sfato fatlo sotto 
forma di un nic-ssagg.o ver¬ 
bale che il ministro degli esteri 
della RAD, Diari, avrebbe fatto 
pervenire al segretario di Stato 
Rogvrs attraverso Donald Ber¬ 
gli-;. fi diplomatico amor.cono 
incaricato di curare gli inte 
ressi americani nella BAU. con 
il quale Rind si è incontrato 
lunedi. I^e fonti citate dalle 
•agenzie asserirono che > la po¬ 
sizione del Cairo, per quanto 
riguarda i prossimi sviluppi dei 
negoziati di pace, dipenderà in 
gran parte dalla risposta- che 
Rogers darà alla domanda egi¬ 
ziana. . • 1 

< Rogers — scrive oggi "Al 
Ahram” — definirà la sua po¬ 
sizione ftlTa luce dell’incontro 
che il vice segretario di Stato 
Joseph Sisco ha avuto martedì 
con l’ambasciatore israeliano a 
Washington. Rabin » tornato alla 
sua sede dopo una consulta¬ 
zione "urgente” avuta a Tel 
Aviv eoo il auo governo. 


In una lettera al sindaco di Berlino ovest 


Proposte di Stoph 
per trattative 
sui lasciapassare 


BERLINO. 25 

Il primo ministro della RDT 
Willi Stoph ha inviato una let¬ 
tera al sindaco di Berlino ovest 
Klaus Schuetz in cui si pro- 
- pongono negoziati bilaterali per 
i viaggi dei l>erlinesi occiden¬ 
tali nella RDT ed in particolare 
nella capitale dello Stato socia¬ 
lista tedesco. Stoph ha scritto 
che. se i negoziati quadripar¬ 
titi sull’ex capitale non doves¬ 
sero concludersi entro la prossi¬ 
ma Pasqua. « il governo della 
RDT esaminerebbe la questio¬ 
ne di rendere passibile ai citta¬ 
dini di Berlino ovest di recar¬ 
si nella RDT in visita a paren¬ 
ti ed amici, prima, durante e 
dopo Pasqua ». 

Tale propasta — che reca un 
elemento di distensione anche 


Praga: celebrato 
il 23° anniversario 
del «febbraio» '48 

PR4GA. 25. 

(s.p.ì. — Il 23° anniversario 
dei fatti del febbraio ’4.3 che 
portarono alla scelta -vciabsta 
della Cecoslovacchia è stato ri¬ 
cordato oggi con una manife¬ 
stazione svoltasi nella piazza 
della Città Vecchia. 

Con le delegazioni delle fab¬ 
briche vi hanno partecipato i 
reparti della polizia popolare, 
della polizia e defi’esereito. Sul 
palco con gli altri dirigenti del 
partito e dello Stato, c’erano 
il primo segretario del PCC. 
Gustav Husac. e il presidente 
della Repubblica. Ludwig Svo- 
boda. Brevi discorsi sono stati 
pronunciati da Antonin Kapek, 
segretario del PCC di Praga, e 
dalla cosmonauta sovietica Va¬ 
lentina Teresckova, da ieri ospi¬ 
te della capitale cecoslovacca. 


nelle trattative a quattro in 
corso — avrebbe un valore par¬ 
ticolare se. da parte loro. le 
autorità di Berlino ovest — co¬ 
me ha auspicato nella lettera il 
premier Stoph — si adoperas¬ 
sero per evitare nuovi moti¬ 
vi di attrito, come le periodi¬ 
che riunioni di organismi sta¬ 
tali e di partiti della RFT che 
si svolgono nel settore occi¬ 
dentale di Boriino, per ribadir¬ 
ne l’appartenenza alla Germa¬ 
nia di Bonn. Va ricordato infi¬ 
ne che le trattative tra la RDT 
e Berlino ovest sui lasciapassa¬ 
re furono interrotte cinque an¬ 
ni fa. dopo la Pentecaste del *66. 

Alla lettera di Stoph c'è sta¬ 
ta in serata una prima risposta 
del municipio di Berlino, da 
cui è trapelata, una generica 
disponibilità a prendere in se¬ 
ria considerazione la lettera 
del primo ministro della Germa¬ 
nia democratica. Fonti vicine al 
sindaco Schm-tz hanno riferito 
che comunque prima di dare 
una rimpasta definitiva ci saran¬ 
no contatti con il governo fede¬ 
rale e con i tre occidentali. 
Questo è un altro sintomo del- 
l'inijxirtanzj che nella RFT vie¬ 
ne dato alia possibilità di av¬ 
viare negoziati in un momento 
in cui le trattative a quattro 
procedono con lentezza, a cau 
sa dell'ostilità di Washington al¬ 
l'Ostpolitik del cancelliere 
Brandt. Accanto a questo c'è 
da segnalare che i contatti fra 
RFT e RDT riprendono domani, 
nella capitale federale, in un 
dialogo che procede nella mas¬ 
sima riservatezza. Un qualsiasi 
accordo su Berlino contribuireb- 
c be Infine a far marciare in 
, avanti la soluzione dei proble 
ma dell'ex capitale. 

< La RDT. con la lettera di og¬ 
gi di Stoph, ha proposto una 
via ragionevole: sta ora alle au¬ 
torità di Berlino Ovest ed alla 
RFT dare una risposta positi¬ 
va e dimostrare cosi che l’Ost- 
poUtik può andare avanti. 


l'Unità / venerdì 26 febbraio 1971 
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La linea di frontiera tratteggiata sulla cartina è quella che una speciale commissione israe¬ 
liana avrebbe segnato su una nuova mappa dell'assetto del Sinai, territorio egiziano occu¬ 
pato. Gli israeliani, stando ad essa, si annetterebbero l'intera striscia di Gaza, la città di 
El Arish e una fetta di territorio lunga 216 chilometri che costeggia tutto il golfo di Akaba, 
da Eilat a Sharm El Sheik. 

Tel Aviv ha già predisposto le nuove mappe 

La spartizione del Sinai 
secondo i piani israeliani 

Annessione della striscia di Gaza, di El Arish e di tutto il territorio che 
costeggia il golfo di Akaba, da Eilat a Sharm El Sheikh - La RAU sonda di 
nuovo le intenzioni americane riguardo i negoziati per ii Medio Oriente 

TEL AVIV, 25. 

Israele ha approntalo le nuove mappe dei confini del Sinai, come II governo di Tel Aviv 
pretenderebbbe che fossero. La speciale commissione nominata dal primo ministro Golda 
Meir ha terminato il suo lavoro e, secondo fonti informate, il nuovo assetto che Israele 

vorrebbe dare ai conTint con la RAU è il seguente. Annessione delia striscia di Gaza, il 
confine settetrionaie spostato di una cinquantina di chilometri piu ad ovest, a partire dalla 
città di EJ Arish (la maggiore del Sinai), l’annessione di una lunga striscia di territorio da 
Eilat a Sitami El Sheikh, cioè 


Governo 

cletà per un lungo spazio dì 
tempo », In queste condizioni 
— ha soggiunto — la Dire¬ 
zione del PR1 « dovrà decide¬ 
re se la conciliazione fra le 
due posizioni non possa tro¬ 
varsi nel ritiro dei rappre¬ 
sentanti repubblicani al go¬ 
verno, pur ribadendo il PIU 
l’adesione alla politica di cen¬ 
tro-sinistra ». 

La Malfa ha soggiunto, in 
modo sibillino: « In ogni ca¬ 
so, proprio perdiè non si par¬ 
li di crisi, proporrò che il PIÙ 
non partecipi ad ulteriori trat¬ 
tative politiche qualora debba 
sorgere una situazione com¬ 
pletamente nuova ». Ai gior¬ 
nalisti che lo tempestavano di 
domande, La Malfa ha rispo¬ 
sto: « L’appoggio esterno dei 
repubblicani è comunque ga¬ 
rantito ». 

Pro e contro il governo: le 
dichiarazioni del segretario 
del PRI sono fatte in modo 
che vi si possano leggere Fona 
e l’altra cosa. L’ipotesi che 
il segretario di uno dei quat¬ 
tro partiti della maggioranza 
sembra, almeno a parole, 
avanzare, è quella di un rim¬ 
pasto. Ma non vi è chi non 
veda nel gesto del ritiro go¬ 
vernativo di un partito la 
molla che fa scattare un pro¬ 
blema più generale. 

A conferma delle interpre¬ 
tazioni delle dichiarazioni di 
La Malfa, è giunta nella se¬ 
rata di ieri la notizia, ancora 
non nlliciale, delle dimissioni 
di Reale. Il deputato repub¬ 
blicano Giumella, ha confer¬ 
mato indirettamente questa 
notizia (e al tempo stesso 
quella del ritiro del PRI) di¬ 
cendo che « in ogni caso, cosi 
facendo, il ministro Reale non 
avrebbe fatto altro che anti¬ 
cipare le conclusioni della 
Direzione repubblicana». L’an¬ 
nuncio delle dimissioni sareb¬ 
be dato comunque dopo la riu¬ 
nione della Direzione repub¬ 
blicana. 

'Panassi ha detto che il suo 
partito, per decidere, attende 
le motivazioni che del disim¬ 
pegno daranno ullìcialmente i 
repubblicani stessi. Bozzi, 
per il PLI. ha sostenuto che 
il ritiro repubblicano dovreb¬ 
be comportare la crisi, e ciò 
sia per il e carattere vinco¬ 
lante dell’investitura che rice¬ 
vette Colombo dal Capo del¬ 
lo Stato al momento dell’in¬ 
carico », sia per il « caratte¬ 
re sostanziale » delle ragioni 
di dissenso addotte da La 
Malfa. I socialisti considera¬ 
no per adesso un sfatto per¬ 
sonale » le dimissioni di Rea¬ 
le. e tengono comunque a far 
presente che all’atto della for¬ 
mazione del governo Colom¬ 
bo. sull’onda anche delle po¬ 
lemiche per la repentina auto¬ 
liquidazione del governo Ru¬ 
mor. ci si accordò sulla ne¬ 
cessità che prima delle even¬ 
tuali dimissioni del governo 
vi fosse un dibattito parla¬ 
mentare. Niente, dunque, cri¬ 
si extra parlamentare. 

La Direzione del PSDI. con 
il « congelamento » delle ca¬ 
riche, si è comportata ieri 
come chi ha paura di rompe¬ 
re le uova. Tonassi ha spie¬ 
gato clie i socialdemocratici 
sono arrivati a questo « tenen¬ 
do presenti le difficoltà della 
situazione politica, che non 
consentiva che questa soluzio¬ 
ne ». Sui significati di una 
eventuale crisi di governo, è 
abbastanza sintomatica una 
dichiarazione di fonte social¬ 
democratica: un tanassiano. 
Fon. Amadei. ha detto — com¬ 
mentando le dichiarazioni di 
La Malfa — che ormai è chia¬ 
ro che <r nella DC sta matu¬ 
rando la determinazione di 
passare, come soluzione del¬ 
l'attuale impasse, ad un go¬ 
verno monocolore ». Forlani. 
interrogato dai giornalisti, non 
ha voluto fare dichiarazioni: 
riunirà oggi la Giunta esecu¬ 
tiva della DC. 

Ma il clima delle ultime ore 
è appesantito anche — non 
lo si dimentichi — dalla re¬ 
lazione svolta da Restivo • al 
Senato sui problemi sollevati 
dalle violenze fasciste- Le te¬ 
si sostenute dal ministro de¬ 
gli Interni non tengono molto 
conto dei vari orientamenti 
venuti alla luce nella coali¬ 
zione — nè. tanto meno, del 
fatto politico nuovo rappre¬ 
sentato dal moto antifascista 
sviluppatosi dopo i fatti di 
Catanzaro —. bensì degli orien¬ 
tamenti della segreteria de. 
contenuti nell'intervista di 
Forlani di domenica. Il capo 
gruppo Spagnolli, doroteo. ha 
calcato ulteriormente i toni. 

Ciò investe in pieno il pro¬ 
blema della collocazione del 
P.SI. Il punto sul quale la Di¬ 
rezione socialista ha discusso 
ieri e discuterà ancora questa 
mattina (tenendo conto, ovvia¬ 
mente. del fatto nuovo repub¬ 
blicano) è quello del voto finale 
al Senato dopo il dibattito sul¬ 
la relazione di Restivo. Colom- 
lw e la DC vogliono clic ronfi¬ 
ne del giorno conclusiva sia. 
pregiudizialmente, un docu¬ 
mento della coalizione, e cioè 
concordato tra DC. PSI. PSDI 
e PRI. Vogliamo inoltre una 
esplicita approvazione del di¬ 
scorso del ministro. Pier.tcci- 
ni ha detto che i socialisti 
stanno lavorando perché il 
testo conclusivo sia - conforme 
alle esigenze della Direzione 
socialista e ribadisca il fon¬ 
damento democratico della Co¬ 
stituzione nata dalla Resi 
slenza ». 

DIBATTITO CAMERA Fino a 

tarda ora. ieri notte, i giorna¬ 
listi hanno atteso un comu 
nicato ufficioso di Palazzo Chi¬ 
gi sulla vicenda Reale-La Mal¬ 
fa. La presidenza del Consi¬ 
glio ha però taciuto. 

Colombo parlerà stamane 
alla Camera per riferire sul 
viaggio auo c di Moro negli 
USA. 


Senato 


Calabria! Se si pensa alle 
centinaia di attentati di ogni 
genere compiuti a Reggio Ca¬ 
labria, si ha la misura del 
carattere delle « statistiche » 
fornite da Restivo. Così, le 
persone denunciate per i ci¬ 
tati attentati sono 87. di cui 
53 aderenti al MSI e alle 
sue organizzazioni collaterali 
e 3-1 sono qualificati come 
anarchici, aderenti a « Lotta 
continua », « Potere operaio », 
eoe. Le perquisizioni compiu¬ 
te in sedi di movimenti o in 
abitazioni dei loro aderenti 
sono 13G a destra e 93 distri¬ 
buite tra anarchici. « Lotta 
continua », ecc. 

I denunciati per detenzione 
di anni sono complessivamen¬ 
te 471, di cui 324 aderenti 
al MSI e collaterali e 143 in¬ 
casellati neH'estrema sinistra. 

Restivo ita poi sostenuto che 
la legge del 1952, che colpi¬ 
sce la riorganizzazione del 
partito fascista. l’apologià del 
fascismo e le manifestazioni 
fasciste, è stata applicata 
« con il rigore e l’impegno 
che i valori che essa è diretta 
a tutelare esigono ». Le de¬ 
nunce in base a quella legge 
sono state 390 nel 1970 (era¬ 
no state 124 nel ’09 e 15 nel 
1968). 

In questo quadro, non ca¬ 
sualmente i fatti di Reggio 
Calabria sono stati liquidati 
in poche battute. Le persone 
denunciate a Reggio sono 1183. 
825 a piede libero e 398 in 
stato di arresto. Ma tuttora 
sono detenute soltanto 88 per¬ 
sone: questo è un dato nuovo 
che dà la misura della com¬ 
piacenza nei confronti dei ter¬ 
roristi anche da parte della 
magistratura. 

Citi opera contro la prospet¬ 
tiva di conquista di condizioni 
di vita più libere e giuste? 
« Certamente — ha ammesso 
Restivo, bontà sua — sussiste 
una violenza di marca fasci¬ 
sta che esprime disprezzo ver¬ 
so la società e le istituzioni 
democratiche e nella quale 
l’aggressione vuole essere un 
modo di affermare una con¬ 
cezione politica legata alla 
forza brutale ». Ma c esiste 
una violenza ugualmente bru¬ 
tale. apertamente eversiva, 
che nelle denominazioni asso¬ 
ciative si dichiara ispirata a 
variazioni molteplici del mar¬ 
xismo-leninismo, al maoismo, 
eccetera ». Ciò nonostante Re¬ 
stivo ha affermato che la 
« filosofia degli opposti estre¬ 
mismi » attribuita al governo 
non « riproduce l’illusione di 
alcuni uomini politici del pe¬ 
riodo immediatamente succes¬ 
sivo alla prima guerra mon¬ 
diale di utilizzare un estremi¬ 
smo per esorcizzare l’altro, 
facendo poi rientrare nei ran¬ 
ghi il primo ad operazione ef¬ 
fettuata ». Il governo, che pu¬ 
re usa tutte queste circonlo¬ 
cuzioni per non pronunciare la 
Parola fascismo, conoscereb¬ 
be oggi « la colpevolezza di 
quel disegno con tutte le fa¬ 
tali conseguenze ». 

La « situazione odierna è ben 
diversa ». « l'ingresso nello 

Stato e nel "sistema" di tut¬ 
te le componenti popolari un 
tempo assenti o lontane ci con¬ 
ferisce il diritto e la forza di 
bloccare la violenza ad ogni 
livello ». 

In conclusione Restivo non 
ha annunciato nessuna misu¬ 
ra per colpire le centrali del¬ 
lo squadrismo fascista e così 
nel discorso non è rimasta 
traccia di quella c fermezza » 
che Colombo aveva preannun¬ 
ciato dopo l’attentato di Ca¬ 
tanzaro. 

II compagno Terracini ha 
replicato notando subito que¬ 
sto passo indietro compiuto 
dal governo. Terracini ha ri¬ 
cordato che. dopo l’attentato di 
Catanzaro. Colombo parlò di 
una reviviscenza dello squa¬ 
drismo fascista c nel quadro 
di un disegno di disgregazio¬ 
ne delle istituzioni repubbli¬ 
cane »: il presidente del Con¬ 
siglio ammise che Foffensiva 
squadrista si svolge con tale 
cinismo da non poter essere 
considerata frutto di iniziati¬ 
va individuale. Anche il mi¬ 
nistro delFInterno parlò allo¬ 
ra dell’ombra di un nuovo fa¬ 
scismo. Entrambi assicuraro¬ 
no una più decisa condotta 
del governo per stroncare la 
violenza fascista. 

Nel discorso del ministro 
degli Interni è però mancato 
oggi ogni riferimento a nuo¬ 
ve iniziative del governo con¬ 
tro lo squadrismo. Non c’è 
stato alcun accenno alle mi¬ 
sure risolutive preannunciate 
alcune settimane or sono. Ciò. 
nonostante lo stesso segreta¬ 
rio del partito socialista Man¬ 
cini 3bbia pubblicamente fat¬ 
to sapere che un impegno del 
governo contro Io squadrismo 
fascista era stato ottenuto dal 
PSI al momento della nasci¬ 
ta del gabinetto Colombo. 

Terracini ha soprattutto 
denunciato l’assenza nel di¬ 
scorso di Restivo di notizie 
sulle centrali dello squadri¬ 
smo fascista, sui loro dirigen¬ 
ti e sui finanziamenti. E’ na¬ 
turalmente ridicolo pensare 
che il governo non sia a co 
noscenza delÌ3 trama tessuta 
da queste organizzazioni die 
si sono specializzate nelle spe 
dizioni punitive e in attentati 
terroristici. 

Circostanziate denunce sono 
apparse suirAranli/ e su altri 
giornali. Terracini ha citato, 
fra gli altri esempi, quello di 
Valerio Borghese che ha ri¬ 
conosciuto in un'intervista di 
aver « guidato la rivolta di 
Reggio ». 

Dinanzi a questa proclama 
ta volontà eversiva che cosa 
fa dunque il governo? 

RESTIVO — Tutti questi 
fatti sono stati oggetto di pre¬ 
cise relazioni . alla autorità 
giudiziari*. 


TERRACINI - Ma pvichè 
mai lei non ha chiesto al 
catto della polizia di promuo¬ 
vere una indagine su questi 
fatti denunciati dalla stampa? 

RESTIVO — E' quello che 
facciamo ogni giorno. 

Terracini si ò chiesto per¬ 
chè allora al parlamento non 
vengano forniti i risultati di 
queste indagini e non se ne 
traggano conseguenze con¬ 
crete. 

La teoria degli opposti estre¬ 
mismi — ha detto ancora 
Terracini — è infarcita di 
menzogne. Non tanto perché, 
secondo la nostra Costituzio¬ 
ne. solo l'estremismo fasci¬ 
sta è inammissibile, ma per¬ 
che si tratta di fenomeni di 
natura completamente diver¬ 
sa e perchè è proprio dal fa¬ 
scismo che viene una minac¬ 
cia alle istituzioni democra¬ 
tiche. 

Terracini ha poi detto che 
oggi il MSI ha assunto il pa¬ 
trocinio delle organizzazioni 
che alimentano lo squadrismo 
e il terrorismo. Il segretario 
del MSI ha avuto la spudora¬ 
tezza di esclamare in un di¬ 
scorso che il suo partito è 
€ in stato di guerra col PCI ». 
Gli attentati compiuti contro 
le sedi del PCI e di altri par¬ 
titi di sinistra dimostrano che 
queste affermazioni non sono 
solo formali. 

Terracini ha poi detto che 
nel discorso di Restivo vi è 
stata € una delicata chiama¬ 
ta in causa del ministro del¬ 
la Giustizia o addirittura del¬ 
la Magistratura ». E’ innega¬ 
bile clte gravi sarebbero le 
conseguenze di una condotta 
estremamente tiepida nei 
confronti dei fascisti quale è 
quella dimostrata spesso dal¬ 
la Magistratura, con senten¬ 
ze sorprendentemente indul¬ 
genti e la esclusione di misu¬ 
re preventive di detenzione. 
Certo — ha detto Terraci¬ 
ni — non si possono imporre 
dall’esterno decisioni ai ma¬ 
gistrati. Ma è evidente che 
se dai massimi organi dello 
Stato si levasse forte una vo¬ 
ce di ripudio del fascismo e 
se la volontà antifascista si 
manifestasse con continuità e 
fermezza, allora anche i ma¬ 
gistrati saprebbero risponde¬ 
re alle esigenze di una effetti¬ 
va difesa della democrazia. 

Questa volontà di difesa è 
stata espressa con grande vi¬ 
gore e unità dalle masse po¬ 
polari nelle settimane scorse 
e continua a manifestarsi in 
tutte le città d’Italia. Il go¬ 
verno non ha saputo racco¬ 
gliere questa volontà demo¬ 
cratica del paese. C’è da 
auspicare che il Senato con¬ 
cluda questo dibattito con un 
impegno risoluto a combatte¬ 
re le squadracce fasciste, con 
un invito a tutti i poteri dello 
Stato a muoversi con decisio¬ 
ne in questa direzione. Terra¬ 
cini. in conclusione, ha auspi¬ 
cato che un impegno del ge¬ 
nere possa essere espresso 
dall’intero arco dei partiti de¬ 
mocratici, ciò che cemente¬ 
rebbe la solidarietà antifasci¬ 
sta che ha già inserito un 
nuovo potente fattore di cre¬ 
scita democratica nel paese. 

La linea esposta da Restivo 
ha trovato consensi fra i li¬ 
berali (BERGAMASCO) ma è 
stata contrastata dal compa¬ 
gno VALORI (Psiup) il quale 
ha rilevato che il discorso 
del ministro degli Interni 
«rappresenta un passo indie¬ 
tro rispetto a precedenti av¬ 
vertimenti del governo », ed 
ha denunciato le responsabili¬ 
tà dei governi di centro-sini¬ 
stra per avere aperto uno 
spazio politico allo squadri¬ 
smo fascista. 

Il senatore PARRI. della 
sinistra indipendente, ha ri¬ 
levato che dai dati forniti da 
Restivo risulta che la mag¬ 
gioranza degli attentati e de¬ 
gli atti di violenza sono fino¬ 
ra venuti dal MSI e dalle sue 
associazioni e da gente che 
comunque si richiama alla 
ideologia fascista. In quanto 
alle affermazioni circa la 
« imparziale azione della po¬ 
lizia » c’è da sperare che 
costituiscano un impegno per 
il futuro. Le forze di po¬ 
lizia — ha detto — troppo 
spesso sono rimaste inerti, 
mentre nella magistratura si 
è manifestata una grave ten¬ 
denza. che ha portato alla 
archiviazione delle denunce 
a carico delle squadracce 
fasciste. 

Infine Parri. proclamata la 
«chiara indicazione antifasci¬ 
sta data dalle masse popolari» 
con le grandiose manifesta¬ 
zioni di queste settimane, ha 
criticato il carattere ambiva¬ 
lente di certe affermazioni 
del ministro degli Interni su¬ 
gli « estremismi » rilevando 
che « di fronte a sporadiche 
manifestazioni di violenza d^. 
la sinistra extra parlamertl^ 
re » esiste un disegno eversi¬ 
vo neofascista. Parri ha con¬ 
cluso chiedendo « a nome dei 
resistenti di ieri e dei giovani 
di oggi » che il governo sciol¬ 
ga lo organizzazioni di ispi¬ 
razione fascista. 

I-a polemica su questo pro¬ 
blema che già agitava il cen¬ 
tro sinistra è venuta alla lu¬ 
ce con l'intervento di rappre¬ 
sentanti della maggioranza. 
BANFI del PSI (che ha accu¬ 
sato i precedenti governi di 
aver tollerato la rinascita fa¬ 
scista) ha defililo lesi di 
« comodo » quella degli « op¬ 
posti estremismi ? ed ha ac¬ 
cusato la polizia di complici¬ 
tà e la magistratura di tolle¬ 
ranze e silenzi Banfi ha af¬ 
fermato elio il dibattito deve 
consentire « di fissare le di¬ 
rettive del governo contro la 
riorganizzazione delle squ»- 
dracce », e ha concluso au¬ 
spicando un documento su cui 
« converga il voto di tutte le 
forze antifasciste », dai libe¬ 
rali ai comunisti. 
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